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Prefazione
Gli studi della scuola del Sabato per questo trimestre si basano sulle Lezio-

ni dalla vita di Davide. Perché lo studio di questo argomento è così importante 
per noi oggi?

“La storia di Davide offre una delle testimonianze più impressionanti dei 
pericoli che minacciano l’anima quando si desidera e ricerca il potere, le ric-
chezze e gli onori terreni.” – Patriarchs and Prophets, p. 746.

“Davide era un uomo rappresentativo. La sua storia è di interesse per ogni 
anima che lotta per conquistare vittorie eterne. Nella sua vita due potenze 
lottavano per la supremazia. L’incredulità schierava le sue forze e cercava di 
eclissare la luce che brillava su di lui dal trono di Dio. Giorno dopo giorno la 
battaglia andava avanti nel suo cuore, mentre Satana contendeva ogni passo 
di progresso fatto dalle forze della giustizia. Davide capì cosa significava com-
battere contro le principalità e le potenze, contro i governatori delle tenebre di 
questo mondo.” – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 
3, p. 1142,1143.

“Dio scelse Davide, un umile pastore, per governare il Suo popolo. Egli fu 
rigoroso in tutte le cerimonie connesse con la religione ebraica e si distinse per 
la sua audacia e per l’incrollabile fiducia in Dio. Egli fu eccezionale per la sua 
fedeltà e riverenza. La sua fermezza, umiltà, amore della giustizia e determina-
zione di carattere, lo qualificarono per eseguire gli alti scopi di Dio, per istruire 
Israele nelle sue devozioni e per governarlo come un monarca generoso e sag-
gio.” – The Spirit of Prophecy, vol. 1, p. 377.

“La storia della sua vita dichiara che il peccato può portare solo vergogna 
e guai, ma che l’amore di Dio e la Sua misericordia possono raggiungere le più 
grandi profondità, che la fede eleverà l’anima pentita per condividere l’ado-
zione dei figli di Dio. Di tutte le assicurazioni che la Sua parola contiene, essa 
è una delle testimonianze più forti della fedeltà, della giustizia e del patto di 
misericordia di Dio.” – Patriarchs and Prophets, p. 754.

“Quando gli alberi senza frutto saranno abbattuti perchè ingombranti nel 
terreno, quando le moltitudini di falsi fratelli si potranno distinguere dai veri, 
allora coloro che sono nascosti saranno resi visibili e con osanna si estende-
ranno sotto la bandiera di Cristo. Coloro che sono stati timidi e senza fiducia 
in loro stessi si dichiareranno apertamente per Cristo e per la Sua verità. I più 
deboli ed esitanti nella chiesa saranno come Davide – disposti a operare e a 
osare.” – Testimonies, vol. 5, p. 81.

E’ la nostra preghiera che lo Spirito di Cristo possa guidare i nostri studi 
sulla vita e le opere di Davide durante questo trimestre. Possiamo noi fortifica-
re le nostre menti con una comprensione più profonda della giustizia perfetta-
mente equilibrata e della misericordia del nostro Creatore e Dio!

Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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Sabato, 2 gennaio 2021 

Offerta del primo sabato 
per il Centro Missionario dell’Unione del Pacifico 

Meridionale

L’Oceano Pacifico è l’oceano più grande del 
mondo – coprendo 1/3 della superficie della terra – 
ed è la dimora di centinaia di isole nazioni. Storica-
mente, molte di queste nazioni nel Pacifico Meridionale 
erano ben conosciute per le pratiche pagane, incluse la stre-
goneria e il cannibalismo. Non pochi dei primi missionari in queste isole sa-
crificarono la loro vita cercando di diffondere il messaggio del Vangelo. Oggi, 
anche se alcune di quelle pratiche rimangono ancora, il Cristianesimo ha avuto 
un grande impatto su queste nazioni, dando la luce e la speranza del Vangelo 
al posto delle tenebre di varie pratiche pagane. 

Il messaggio della riforma toccò alcuni paesi del Pacifico Meridionale negli 
anni 70 e 80 ma fu più fermamente stabilito quando i missionari dell’Australia 
e della Conferenza Generale viaggiarono e raggiunsero le nostre spiagge alla 
fine degli anni 90. 

In dicembre del 2013, i rappresentanti di sette campi missionari nei pa-
esi dove l’opera fu stabilita si organizzarono insieme per diventare l’Unione 
Missionaria del Pacifico Meridionale. Anche se con la difficoltà delle grandi 
distanze e non ricchi nei beni di questo mondo, noi lodiamo Dio che l’opera 
si sta diffondendo attraverso il Pacifico Meridionale e molte anime vengono 
raggiunte dalla verità.

Il nostro bisogno di un centro polivalente per i culti, le conferenze, i raduni 
giovanili e per educare i nostri giovani per diventare missionari e in più per 
fornire un ufficio per la nostra Unione è stato realizzato accuratamente. Il ter-
reno è stato acquistato in un’area di campagna con facile accesso da Port Vila 
in Vanuatu, una nazione di quasi 80 isole. Vanuatu è una località centrale dove 
le persone dei campi missionari di Fiji, Polinesia Francese, Nuova Caledonia, 
Papua Nuova Guinea, le isole Solomon e Samoa possono radunarsi insieme.

Guardando alla grande opera dinanzi a noi e alle molte isole e paesi non 
raggiunti nel Pacifico Meridionale, capiamo che l’opera è veramente grande! 
Il messaggio della salvezza deve andare in tutti i paesi, tuttavia noi abbiamo 
l’assicurazione che il Signore “non verrà meno e non si scoraggerà, finché non 
avrà stabilito il giudizio sulla terra; e le isole aspetteranno la sua legge” (Isaia 
42:4).

Chiediamo gentilmente il vostro aiuto finanziario per sostenerci nella no-
stra necessità donando generosamente per questo progetto, che aiuterà a dif-
fondere il vangelo alle anime in questa grande distesa oceanica. 

I vostri fratelli nel Pacifico Meridionale
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  1a Lezione     Sabato, 2 gennaio 2021 

Un giovane calmo e modesto
“L’Eterno non vede come vede l’uomo; l’uomo infatti guarda 

all’apparenza, ma l’Eterno guarda al cuore“  (1 Samuele 16:7, secon-
da parte).

“Davide era suscettibile all’influenza dello Spirito Santo e il Signo-
re nella Sua provvidenza lo educò per il Suo servizio, preparandolo 
per eseguire i Suoi scopi. Cristo era il Maestro Architetto del suo ca-
rattere.” – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 2, p. 
1018. 
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 673-642.

Domenica, 27 dicembre

1. Nella solitudine della natura
a. Di cosa si rese conto Davide nel suo primo ambiente nella cam-

pagna? Romani 1:20; Salmi 8:3-9. Come un tale ambiente porta
allo sviluppo spirituale? Salmi 24:1.

“Davide, nella freschezza della giovinezza, aveva cura dei greggi di suo 
padre mentre pascolavano sulle colline che circondavano Betlemme.” – Patriar-
chs and Prophets, p. 637. 

“Fu Cristo che parlò … .col ragazzo Davide mentre sorvegliava le sue 
greggi.” – The Desire of Ages, p. 290,291.
b. Come possono i giovani oggi beneficiare di un’educazione pri-

maria simile a quella di Davide? Salmi 19:1-3; 119:9,97,113.

“I cieli possono essere per [i giovani] un libro di studio, dal quale possono 
imparare lezioni di grande interesse. La luna e le stelle possono essere i loro 
compagni, parlando loro col più eloquente linguaggio dell’amore di Dio.“ – 
The Youth’s Instructor, 25 ottobre 1900. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 1:20 infatti le sue qualità invisibili, la sua eterna potenza e divinità, si vedono chiaramente fin dalla creazione del mondo essendo percepite per mezzo delle opere sue; perciò essi sono inescusabili,

Salmi 8:3 Quand'io considero i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai disposte,
Salmi 8:4 che cos'è l'uomo perché tu lo ricordi?
Il figlio dell'uomo perché te ne prenda cura?
Salmi 8:5 Eppure tu l'hai fatto solo di poco inferiore a Dio,
e l'hai coronato di gloria e d'onore.
Salmi 8:6 Tu lo hai fatto dominare sulle opere delle tue mani,
hai posto ogni cosa sotto i suoi piedi:
Salmi 8:7 pecore e buoi tutti quanti
e anche le bestie selvatiche della campagna;
Salmi 8:8 gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
tutto quel che percorre i sentieri dei mari.
Salmi 8:9 O SIGNORE, Signore nostro,
quant'è magnifico il tuo nome in tutta la terra!

Salmi 24:1 Salmo di Davide.
Al SIGNORE appartiene la terra e tutto quel che è in essa,
il mondo e i suoi abitanti.



ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 19:1 Al direttore del coro.
Salmo di Davide.
I cieli raccontano la gloria di Dio
e il firmamento annuncia l'opera delle sue mani.
Salmi 19:2 Un giorno rivolge parole all'altro,
una notte comunica conoscenza all'altra.
Salmi 19:3 Non hanno favella, né parole;
la loro voce non s'ode,

Salmi 119:9 Come potrà il giovane render pura la sua via?
Badando a essa mediante la tua parola.

Salmi 119:97 Oh, quanto amo la tua legge!
È la mia meditazione di tutto il giorno.

Salmi 119:113 Io detesto gli uomini non sinceri,
ma amo la tua legge.
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Lunedì, 28 dicembre

2. Il cuore del salmista
a. Quale fu lo scopo di Dio nel concedere a Davide i doni poetici e

musicali? Salmi 105:1,2; 66:16,17.

“Il semplice pastorello intonava gli inni che lui stesso componeva, e la 
musica della sua arpa proporzionava un dolce accompagnamento alla melo-
dia della sua fresca voce giovanile. Il Signore aveva scelto Davide e guidato 
la sua vita allo scopo di avere un’opportunità di educare la sua voce e svi-
luppare il suo talento per la musica e la poesia. Il Signore lo stava preparan-
do durante la sua vita solitaria con il suo gregge per l’opera che desiderava 
affidargli negli anni successivi.“ – The SDA Bible Commentary [E. G. White 
Comments], vol. 2, p. 1018.
b. Spiegate come i fedeli di tutte le epoche hanno raccolto una

grande benedizione spirituale dall’esperienza di Davide come
pastore. Salmi 66:1-6; 100:3.

“Ogni giorno [Davide] entrava in una comunione più intima con Dio. Temi 
sempre più profondi ispiravano il suo canto…

“Chi può valutare le conseguenze di quegli anni di lavoro e pellegrinaggio 
tra le colline solitarie? La comunione con la natura e con Dio, la cura per il greg-
ge, i pericoli e le liberazioni, i dolori e le gioie, la sua umile fatica, non avevano 
solo lo scopo di modellare il carattere di Davide e influenzarne la vita futura, 
perché i salmi di questo dolce cantore d’Israele avrebbero ispirato l’amore e la 
fede nei cuori dei figli di Dio di tutte le epoche portandoli più vicini a Colui che 
ama tutti e in cui vivono tutte le Sue creature.” – Patriarchs and Prophets, p. 642.

“Il salmista collega la legge di Dio che regge il mondo naturale con le leggi 
date alle Sue intelligenze create.“ – The SDA Bible Commentary [E.G. White Com-
ments], vol. 3, p. 1144.

“[Salmo 66:1-5 citato.] Questo salmo e porzioni dei salmi sessantotto e set-
tantadue erano spesso cantati da Cristo.“ – Idem, p. 1148.

“Con paziente calma [Cristo] affrontava gli scherni e le derisioni dei Suoi 
compagni di lavoro sul banco da falegname. Invece di rispondere arrabbiato, 
Egli iniziava a cantare uno dei bellissimi salmi di Davide; e i Suoi compagni, 
prima di rendersi conto di cosa stavano facendo, si univano con Lui nell’inno.” 
– Idem, vol. 7, p. 936.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 105:1 Celebrate il SIGNORE,
invocate il suo nome;
fate conoscere i suoi prodigi tra i popoli.

Salmi 105:2 Cantate e salmeggiate a lui,
meditate su tutte le sue meraviglie.

Salmi 66:16 Venite e ascoltate, voi tutti che temete Dio!
Io vi racconterò quel che ha fatto per l'anima mia.

Salmi 66:17 Lo invocai con la mia bocca
e la mia lingua lo glorificò.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 66:1 Al direttore del coro.
Canto. Salmo.
Fate acclamazioni a Dio,
voi tutti, abitanti della terra!
Salmi 66:2 Cantate la gloria del suo nome,
onoratelo con la vostra lode!
Salmi 66:3 Dite a Dio: «Come sono tremende le opere tue!
Per la grandezza della tua potenza i tuoi nemici ti aduleranno.
Salmi 66:4 Tutta la terra si prostrerà davanti a te e canterà a te,
canterà al tuo nome». [Pausa]
Salmi 66:5 Venite e ammirate le opere di Dio;
egli è tremendo nelle sue azioni verso i figli degli uomini.
Salmi 66:6 Egli cambiò il mare in terra asciutta;
il popolo passò il fiume a piedi;
perciò esultiamo in lui.

Salmi 100:3 Riconoscete che il SIGNORE è Dio;
è lui che ci ha fatti, e noi siamo suoi;
siamo suo popolo e gregge di cui egli ha cura.
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Martedì, 29 dicembre

3. 	Rende rci conto della nostra prospet-	
	 tiva limitata
a. Spiegate la comprensione limitata del profeta Samuele quando

Dio lo inviò ad ungere uno dei figli di Isai per diventare re. 1
Samuele 16:1-6.

“Quando Samuele guardò il portamento principesco [di Eliab], pensò: 
‘Questo è davvero l’uomo che Dio ha scelto come successore di Saul’. Ma men-
tre attendeva l’ordine divino di consacrare Eliab, il Signore gli rivolse queste 
parole: ‘... Non badare al suo aspetto né all’altezza della sua statura, perché io 
l’ho scartato; giacché l’Eterno non guarda a quello a cui guarda l’uomo: l’uo-
mo riguarda all’apparenza, ma l’Eterno riguarda al cuore’ (v. 7). Se Eliab fosse 
stato chiamato a regnare, sarebbe stato un sovrano orgoglioso ed esigente.” – 
Patriarchs and Prophets, p. 638. 
b. Cosa dovremmo imparare da questa esperienza di Samuele –

specialmente quando si sceglie diversi tipi di dirigenti e quando
si guarda al futuro dei giovani in mezzo a noi? Versetto 7; Gio-
vanni 7:24.

“L’errore di Samuele ci deve insegnare a non valutare le persone per la loro 
bellezza e il loro nobile portamento. Comprendiamo così come l’uomo non 
sia sufficientemente saggio per capire, senza l’ispirazione divina, i segreti del 
cuore o comprendere la volontà di Dio. I pensieri e le vie di Dio non sono alla 
portata delle menti limitate delle Sue creature. Possiamo però rassicurarci al 
pensiero che i Suoi figli sono invitati a occupare i posti adatti alle loro qualità e, 
se essi si sottomettono alla volontà di Dio, in modo che i Suoi piani non siano 
limitati a causa della perversità umana, diventano idonei a compiere proprio 
l’opera che viene loro affidata.“ – Idem.

“ ‘Risponderà l’educazione completa di alcuni ad ogni richiesta essenziale?’
“No, rispondo, decisamente no. Quale selezione saremmo in grado di fare 

tra i nostri giovani? Come potremmo dire chi sarebbe il più promettente, chi 
renderebbe il miglior servizio a Dio? Nel nostro giudizio umano potremmo 
fare come fece Samuele, il quale, quando fu inviato a trovare l’unto del Signore, 
guardò all’apparenza esteriore… Chi può determinare quale persona di una 
famiglia si dimostrerà efficiente nell’opera di Dio? A tutti i giovani si dovrebbe 
permettere di avere le benedizioni e i privilegi di un’educazione nelle nostre 
scuole, affinché possano essere ispirati a diventare collaboratori di Dio.” – Te-
stimonies, vol. 6, p. 197.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 16:1 Il SIGNORE disse a Samuele: «Fino a quando farai cordoglio per Saul, mentre io l'ho rigettato perché non regni più sopra Israele? Riempi d'olio il tuo corno e va'; ti manderò da Isai di Betlemme, perché mi sono provveduto un re tra i suoi figli».
1Samuele 16:2 Samuele rispose: «Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà». Il SIGNORE disse: «Prenderai con te una giovenca e dirai: "Sono venuto a offrire un sacrificio al SIGNORE".
1Samuele 16:3 Inviterai Isai al sacrificio; io ti farò sapere quello che dovrai fare e tu ungerai per me colui che ti dirò».
1Samuele 16:4 Samuele dunque fece quello che il SIGNORE gli aveva detto e andò a Betlemme. Gli anziani della città gli andarono incontro turbati, e gli chiesero: «Vieni in pace?»
1Samuele 16:5 Ed egli rispose: «Pace! Vengo a offrire un sacrificio al SIGNORE; purificatevi e venite con me al sacrificio». Fece anche purificare Isai e i suoi figli e li invitò al sacrificio.
1Samuele 16:6 Mentre entravano, egli pensò, vedendo Eliab: «Certo l'unto del SIGNORE è qui davanti a lui».


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 7:24 Non giudicate secondo l'apparenza, ma giudicate secondo giustizia».
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Mercoledì, 30 dicembre 

4. Una scelta sorprendente
a. Descrivete la scelta di Dio e la saggezza del Suo piano. 1 Samue-

le 16:8-12.

“Quando Dio chiamò Davide dal gregge di suo padre per ungerlo re di 
Israele, Egli vide in lui colui al quale Egli poteva impartire il Suo Spirito.“ – 
Christ Triumphant, p. 146.

“Davide non era di statura alta, ma il suo viso era bellissimo, espressivo di 
umiltà, onestà e vero coraggio. L’angelo di Dio indicò a Samuele che Davide 
era colui da ungere, poiché era il prescelto da Dio. Da quel tempo il Signore 
diede a Davide un cuore prudente e intelligente.“ – Spiritual Gifts, vol. 4°, p. 78.
b. Cosa dovrebbero capire i genitori e gli insegnanti nel cercare di

guidare i giovani sotto la loro cura? Proverbi 15:33; Ecclesiaste 7:8.

“I fratelli maggiori, dai quali Samuele avrebbe scelto, non possedevano le 
qualità che Dio vide essenziali in un governante del Suo popolo. Orgogliosi, 
egocentrici, fiduciosi in se stessi, essi furono scartati e fu scelto colui che essi 
consideravano con leggerezza, colui che aveva preservato la semplicità e la sin-
cerità nella sua giovinezza e che, anche se piccolo alla loro vista, poteva essere 
educato da Dio per le responsabilità del regno. Così oggi, in molti figli che i 
genitori scarterebbero, Dio vede le capacità molto al di là di quelle rivelate da 
altri che si pensa siano molto promettenti.

“Riguardo le possibilità della vita, chi è capace di decidere cosa è grande 
e cosa è piccolo? Quanti operai nei posti umili della vita, mettendo in piedi 
servizi per la benedizione del mondo, hanno raggiunto dei risultati che i re 
potevano invidiare! Ogni figlio, allora, riceva un’educazione per il servizio su-
periore.“ – Education, p. 266,267.

“…Non per essere servito, ma per servire…’ (Matteo 20:28) questa è la le-
zione che dobbiamo imparare e poi insegnare.”

“Inculcate nei giovani la convinzione che non appartengono a loro stessi. 
Essi appartengono a Cristo. Essi sono l’acquisto del Suo sangue, la rivendica-
zione del Suo amore. Essi vivono perché Egli li mantiene tramite la Sua poten-
za. Il loro tempo, le loro forze, le loro capacità sono Suoi, per essere sviluppati, 
educati e usati per Lui.” – The Ministry of Healing, p. 396,397.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 16:8 Allora Isai chiamò Abinadab e lo fece passare davanti a Samuele; ma Samuele disse: «Il SIGNORE non si è scelto neppure questo».
1Samuele 16:9 Isai fece passare Samma, ma Samuele disse: «Il SIGNORE non si è scelto neppure questo».
1Samuele 16:10 Isai fece passare così sette dei suoi figli davanti a Samuele; ma Samuele disse a Isai: «Il SIGNORE non si è scelto questi».
1Samuele 16:11 Poi Samuele disse a Isai: «Sono questi tutti i tuoi figli?» Isai rispose: «Resta ancora il più giovane, ma è al pascolo con le pecore». Samuele disse a Isai: «Mandalo a cercare, perché non ci metteremo a mangiare prima che sia arrivato qua».
1Samuele 16:12 Isai dunque lo mandò a cercare, e lo fece venire. Egli era biondo, aveva begli occhi e un bell'aspetto. Il SIGNORE disse a Samuele: «Àlzati, ungilo, perché è lui».


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 15:33 Il timore del SIGNORE è scuola di saggezza;
e l'umiltà precede la gloria.

Ecclesiaste 7:8 Vale più la fine di una cosa, che il suo principio; e lo spirito paziente vale più dello spirito altero.
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Giovedì, 31 dicembre

5. Umile e modesto come prima
a. Cosa si rifletteva nell’atteggiamento del giovane Davide? Salmi

23:1-6; 71:5.

“Quanto dolcemente le esperienze [di Davide] come pastore sono riflesse 
nelle parole: [Salmi 23:1-4 citato].” – Education, p. 164.
b. Spiegate lo scopo e il risultato della missione segreta di Samue-

le. 1 Samuele 16:13.

“Samuele non aveva fatto conoscere lo scopo della sua visita neanche alla 
famiglia di Isai: la cerimonia dell’unzione di Davide era stata compiuta in se-
greto. Essa aveva reso il giovane consapevole dell’alto destino che lo attendeva, 
aiutandolo a restare fedele al piano che Dio voleva realizzare attraverso la sua 
vita, attraverso tutte le esperienze e i pericoli che avrebbe affrontato nel corso 
degli anni. 

“Il grande onore conferito al giovane Davide non ebbe l’effetto di inorgo-
glirlo; egli, nonostante questa prospettiva, continuò tranquillamente a svolgere 
il suo lavoro, attendendo con serenità l’adempimento del piano di Dio. Con la 
stessa umiltà e modestia che aveva dimostrato prima dell’unzione, tornò sulle 
colline per sorvegliare e proteggere il gregge con cura ancora maggiore.“ – Pa-
triarchs and Prophets, p. 641.

“Questa bella adolescenza preparava Davide a occupare un posto al fianco 
degli uomini più nobili della terra. I suoi talenti, preziosi doni di Dio, erano 
impiegati per esaltare la gloria del Creatore… Quando pensava all’amore che 
Dio aveva dimostrato nella sua vita, lo animava un profondo senso di gratitu-
dine e adorazione, e la sua voce innalzava una melodia più ricca, e la sua arpa 
veniva suonata con gioia maggiore. Così il giovane pastore procedeva di forza 
in forza, di conoscenza in conoscenza, perché lo Spirito del Signore era con 
lui.“ – Idem, p. 642.

Venerdì, 1 gennaio

Domande personali di ripasso
1. Spiegate i benefici spirituali di trascorrere il tempo nella natura creata

da Dio.
2. Quali benefici personali posso ricavare dai salmi di Davide?
3. Cosa dovremmo imparare noi tutti dalla lezione data a Samuele?
4. Citate alcuni punti significativi dell’esperienza nella casa di Isai.
5. Come possiamo essere ispirati dalla reazione di Davide alla sua silen-

ziosa unzione?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 23:1 Salmo di Davide.
Il SIGNORE è il mio pastore: nulla mi manca.
Salmi 23:2 Egli mi fa riposare in verdeggianti pascoli,
mi guida lungo le acque calme.
Salmi 23:3 Egli mi ristora l'anima,
mi conduce per sentieri di giustizia,
per amore del suo nome.
Salmi 23:4 Quand'anche camminassi nella valle dell'ombra della morte,
io non temerei alcun male,
perché tu sei con me;
il tuo bastone e la tua verga mi danno sicurezza.
Salmi 23:5 Per me tu imbandisci la tavola,
sotto gli occhi dei miei nemici;
cospargi di olio il mio capo;
la mia coppa trabocca.
Salmi 23:6 Certo, beni e bontà m'accompagneranno
tutti i giorni della mia vita;
e io abiterò nella casa del SIGNORE
per lunghi giorni.

Salmi 71:5 Poiché tu sei la mia speranza,
Signore, Dio;
sei la mia fiducia sin dalla mia infanzia.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 16:13 Allora Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli; da quel giorno lo Spirito del SIGNORE investì Davide. Poi Samuele si alzò e se ne tornò a Rama.
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 2aLezione                   Sabato, 9 gennaio 2021 

Sconfiggere i giganti
“Allora tutta questa moltitudine saprà che l’Eterno non salva per 

mezzo di spada né per mezzo di lancia; poiché l’esito della battaglia 
dipende dall’Eterno.” (1 Samuele 17:47, prima parte).

“Coloro che portano il più solenne messaggio mai dato al nostro 
mondo devono lasciare l’armatura di combattimento e indossare l’ar-
matura della giustizia di Cristo.” – Evangelism, p. 166.
Letture consigliate: Testimonies, vol. 3, p. 212-213.

Domenica, 3 gennaio

1. Imparare una fiducia più profonda
a. Come Davide cooperò con i provvedimenti di Dio per ottenere

la sapienza e l’esperienza per trattare le sfide future? 1 Samuele
16:14-23.

“Nella provvidenza di Dio, Davide, come un abile musicista dell’arpa, fu 
portato dinanzi al re. Il ragazzo pastore fu utilizzato per suonare davanti al 
sovrano di Israele e, se possibile, allontanare la cupa malinconia che si era sta-
bilita, come una nube oscura, nella mente di Saul.“ – The Signs of the Times, 3 
agosto 1888.

“La stima che Dio e gli uomini avevano per Davide cresceva. Egli era stato 
educato per compiere la volontà del Signore, per la quale ora si impegnava più 
che mai. Aveva nuove cose a cui pensare: era stato alla corte e aveva visto le 
responsabilità che incombevano sul re. Aveva scoperto alcune delle tentazioni 
che assalivano Saul… Mentre meditava profondamente, ed era angustiato da 
questi pensieri inquietanti, prendeva la sua arpa facendone uscire note che ele-
vavano il suo spirito fino al Creatore e allontanavano i tristi presentimenti che 
sembravano oscurare il suo futuro.

“Dio stava dando a Davide lezioni di fiducia. Il Signore, che aveva prepa-
rato Mosè per la sua opera, plasmò il figlio di Isai perché diventasse la guida 
del suo popolo, insegnandogli ad avere fiducia in lui. Prendendosi cura del 
gregge, comprendeva quale poteva essere l’interesse del grande Pastore per le 
sue pecore.” – Patriarchs and Prophets, p. 643, 644. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 16:14 Lo Spirito del SIGNORE si era ritirato da Saul; e uno spirito cattivo, permesso dal SIGNORE, lo turbava.
1Samuele 16:15 I servitori di Saul gli dissero: «Ecco, un cattivo spirito permesso da Dio ti turba.
1Samuele 16:16 Ordini ora il nostro signore ai tuoi servi, che stanno davanti a te, di cercare un uomo che sappia suonare l'arpa; quando il cattivo spirito permesso da Dio verrà su di te, l'arpista si metterà a suonare e tu ti sentirai meglio».
1Samuele 16:17 Saul disse ai suoi servitori: «Trovatemi un uomo che suoni bene, e conducetelo qui».
1Samuele 16:18 Allora uno dei giovani prese a dire: «Ho visto un figlio di Isai, il betlemmita, che sa suonare; è un uomo forte, valoroso, un guerriero, parla bene, è di bell'aspetto e il SIGNORE è con lui».
1Samuele 16:19 Saul dunque inviò dei messaggeri da Isai per dirgli: «Mandami Davide, tuo figlio, che è con il gregge».
1Samuele 16:20 E Isai prese un asino carico di pane, un otre di vino, un capretto e mandò tutto a Saul per mezzo di Davide suo figlio.
1Samuele 16:21 Davide arrivò da Saul e si presentò a lui; Saul gli si affezionò molto e lo fece suo scudiero.
1Samuele 16:22 Saul mandò a dire a Isai: «Ti prego, lascia Davide al mio servizio, perché egli ha trovato grazia agli occhi miei».
1Samuele 16:23 Or quando il cattivo spirito permesso da Dio veniva su Saul, Davide prendeva l'arpa e si metteva a suonare; Saul si calmava, stava meglio e il cattivo spirito andava via da lui.
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Lunedì, 4 gennaio

2. Le priorità rivelate nella crisi
a. Quale serio problema capitò in quel tempo a tutto Israele? 1 Sa-

muele 17:1-11.

“I Filistei proposero il loro stile di battaglia, scegliendo un uomo di grandi 
dimensioni e forza, la cui altezza era di dodici piedi.” – The SDA Bible Commen-
tary, [E.G. White Comments], vol. 2, p. 1018.

“La sfida del gigante, che faceva tremare l’esercito d’Israele, si protraeva 
già da quaranta giorni. Gli israeliti, vedendo la sua forma massiccia, la sua al-
tezza di sei cubiti e una spanna, persero tutto il loro coraggio… Il gigante aveva 
in testa un elmo di rame, era vestito di una corazza a squame il cui peso era di 
cinquemila sicli di rame e portava delle gambiere di rame. La corazza, fatta di 
piastre di rame che si sovrapponevano l’una all’altra, come le scaglie dei pesci, 
erano così unite che nessun dardo poteva penetrare nell’armatura.” – Patriarchs 
and Prophets, p. 646.
b. Quale fu l’interesse principale di Davide nella crisi? Versetti 21-26.

“[Davide] era pieno di zelo per preservare l’onore del Dio vivente e la 
reputazione dei figli di Israele. Egli non poteva sopportare di vedere questo 
audace idolatra permettersi giorno dopo giorno di deridere i prescelti del Si-
gnore, senza fare uno sforzo per abbattere il suo orgoglioso vanto e la sua deri-
sione.” – The Signs of the Times, 3 agosto 1888.
c. Confrontate l’atteggiamento del fratello maggiore di Davide,

Eliab. Versetti 28,29.

“Eliab, il fratello maggiore di Davide… conosceva bene i sentimenti che 
stavano destandosi nell’anima del giovane. Persino come pastore delle greggi 
di Betlemme egli aveva manifestato audacia, coraggio e forza non facilmente 
riscontrabili; la misteriosa visita di Samuele alla casa del loro padre e il suo 
allontanarsi silenzioso, avevano svegliato nelle menti dei fratelli sospetti sul 
vero obiettivo della sua visita. La loro gelosia si era svegliata quando videro 
Davide onorato più di loro e non lo trattavano col rispetto e amore dovuto alla 
sua integrità e tenerezza fraterna. Lo consideravano semplicemente come un 
pastore giovane e ora la domanda che lui fece fu considerata da Eliab come 
una censura alla sua viltà nel non fare alcun tentativo di mettere al silenzio il 
gigante dei Filistei.” – Idem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 17:1 I Filistei raccolsero i loro eserciti per combattere e si radunarono a Soco, che appartiene a Giuda, e si accamparono tra Soco e Azeca, a Efes-Dammim.
1Samuele 17:2 Saul e gli uomini d'Israele si radunarono anch'essi, si accamparono nella valle dei terebinti e si schierarono in battaglia contro i Filistei.
1Samuele 17:3 I Filistei stavano sul monte da una parte e Israele stava sul monte dall'altra; in mezzo a loro c'era la valle.
1Samuele 17:4 Dall'accampamento dei Filistei uscì un campione di nome Goliat, di Gat, alto sei cubiti e un palmo.
1Samuele 17:5 Aveva in testa un elmo di bronzo, indossava una corazza a squame che pesava cinquemila sicli di bronzo,
1Samuele 17:6 portava delle gambiere di bronzo e un giavellotto di bronzo dietro le spalle.
1Samuele 17:7 L'asta della sua lancia era robusta come un subbio di tessitore, la punta della lancia pesava seicento sicli di ferro e colui che portava il suo scudo lo precedeva.
1Samuele 17:8 Egli dunque si fermò e, rivolto alle schiere d'Israele, gridò: «Perché uscite a schierarvi in battaglia? Non sono io il Filisteo e voi dei servi di Saul? Scegliete uno dei vostri e scenda contro di me.
1Samuele 17:9 Se egli potrà lottare con me e uccidermi, noi saremo vostri servi; ma se io sarò vincitore e l'ucciderò, voi sarete nostri sudditi e ci servirete».
1Samuele 17:10 Il Filisteo aggiunse: «Io lancio oggi questa sfida a disonore delle schiere d'Israele: Datemi un uomo e ci batteremo!»
1Samuele 17:11 Quando Saul e tutto Israele udirono queste parole del Filisteo, rimasero sgomenti ed ebbero gran paura.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 17:21 Israeliti e Filistei si erano schierati: un esercito di fronte all'altro.
1Samuele 17:22 Davide lasciò al guardiano dei bagagli le cose che portava, e corse alla linea di battaglia; appena la raggiunse chiese ai suoi fratelli come stavano.
1Samuele 17:23 Mentr'egli parlava con loro, ecco uscire dalle file dei Filistei quel campione, quel Filisteo di Gat, di nome Goliat, ripetendo le solite parole; e Davide le udì.
1Samuele 17:24 Tutti gli uomini d'Israele, alla vista di quell'uomo, fuggirono davanti a lui, presi da gran paura.
1Samuele 17:25 Gli uomini d'Israele dicevano: «Avete visto quell'uomo che avanza? Egli avanza per coprire di vergogna Israele. Se qualcuno lo uccide, il re lo farà molto ricco, gli darà sua figlia ed esenterà la casa del padre di lui da ogni obbligo in Israele».
1Samuele 17:26 Davide, rivolgendosi a quelli che gli erano vicini, disse: «Che si farà dunque all'uomo che ucciderà il Filisteo e toglierà questa vergogna a Israele? Chi è questo Filisteo, questo incirconciso, che osa insultare le schiere del Dio vivente?»


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 17:28 Eliab, suo fratello maggiore, avendo udito Davide parlare a quella gente, si accese d'ira contro di lui e disse: «Perché sei sceso qua? A chi hai lasciato quelle poche pecore nel deserto? Io conosco il tuo orgoglio e la malignità del tuo cuore; tu sei sceso qua per vedere la battaglia».
1Samuele 17:29 Davide rispose: «Che ho fatto ora? Non era che una semplice domanda!»
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Martedì, 5 gennaio

3. Davide e Golia
a. Come possiamo incorporare nella nostra stessa esperienza la

fede manifestata da Davide? 1 Samuele 17:32-37.

“Dovremmo riconoscere la bontà di Dio quando viene operata in nostro 
favore una liberazione speciale, o dei nuovi e inattesi favori ci sono garantiti.” 
– Patriarchs and Prophets, p. 187,188.

“La nostra preparazione per affrontare gli oppositori o per servire il popo-
lo deve essere ottenuta da Dio al trono della grazia celeste. Quando si riceve 
la grazia di Dio, si vede e si riconosce la propria incompetenza. La dignità e la 
gloria di Cristo diventano la nostra forza.“ – Evangelism, p. 166,167.
b. Come Davide rivelò il segreto della vittoria? Versetti 38-40, 43-51.

“Golia confidava nella sua armatura. Egli terrorizzava gli eserciti di Israele 
con i suoi vanti provocatori e brutali, mentre faceva la più grandiosa esibizione 
della sua armatura, che era la sua forza. Davide, nella sua umiltà e zelo per Dio 
e il suo popolo, si propose di affrontare questo presuntuoso. Saul acconsentì 
a fornire a Davide la sua stessa armatura regale. Ma Davide non accettò di in-
dossarla. Egli si tolse l’armatura del re, poiché non l’aveva provata. Egli aveva 
provato Dio e, confidando in Lui, aveva ottenuto delle vittorie speciali. Indos-
sare l’armatura di Saul avrebbe dato l’impressione che egli era un guerriero, 
mentre era solo il piccolo Davide che si prendeva cura del gregge. Egli non 
voleva che si desse il minimo credito all’armatura di Saul, poiché la sua fiducia 
era nel Signore Dio di Israele.  Egli scelse alcune pietre dal torrente e con la sua 
fionda e il suo bastone, le sue uniche armi, uscì nel nome del Dio di Israele per 
affrontare il guerriero armato.

“Golia disprezzò Davide, poiché il suo aspetto era quello di un semplice 
giovane inesperto della tattica di guerra… Egli pensò che era un insulto alla 
sua dignità affrontare un giovinetto che veniva contro di lui senza nessuna 
armatura. Egli si vantò di ciò che gli avrebbe fatto. Davide non si irritò perché 
fu considerato così inferiore, né tremò davanti alle sue terribili minacce, ma 
replicò: ‘tu vieni a me con una spada, con una lancia e con uno scudo: ma io 
vengo a te nel nome del Signore delle schiere.’ ” – Testimonies, vol. 3, p. 218,219.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 17:32 Davide disse a Saul: «Nessuno si perda d'animo a motivo di costui! Il tuo servo andrà e si batterà con quel Filisteo».
1Samuele 17:33 Saul disse a Davide: «Tu non puoi andare a batterti con quel Filisteo; poiché tu non sei che un ragazzo, ed egli è un guerriero fin dalla sua giovinezza».
1Samuele 17:34 Davide rispose a Saul: «Il tuo servo pascolava il gregge di suo padre e talvolta veniva un leone o un orso a portar via una pecora dal gregge.
1Samuele 17:35 Allora gli correvo dietro, lo colpivo, gli strappavo dalle fauci la preda; e se quello mi si rivoltava contro, lo afferravo per le mascelle, lo ferivo e l'ammazzavo.
1Samuele 17:36 Sì, il tuo servo ha ucciso il leone e l'orso; questo incirconciso, Filisteo, sarà come uno di quelli, perché ha coperto di vergogna le schiere del Dio vivente».
1Samuele 17:37 Davide soggiunse: «Il SIGNORE, che mi liberò dalla zampa del leone e dalla zampa dell'orso, mi libererà anche dalla mano di questo Filisteo». Saul disse a Davide: «Va', e il SIGNORE sia con te».


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 17:38 Saul rivestì Davide della sua armatura, gli mise in capo un elmo di bronzo e gli fece mettere la corazza.
1Samuele 17:39 Poi Davide cinse la spada di Saul sopra la sua armatura e cercò di camminare, perché non aveva ancora provato; allora disse a Saul: «Non posso camminare con questa armatura, non ci sono abituato». E se la tolse di dosso.
1Samuele 17:40 Poi prese in mano il suo bastone, si scelse nel torrente cinque pietre ben lisce, le pose nella sacchetta da pastore, che gli serviva da bisaccia, e con la fionda in mano si diresse verso il Filisteo.

1Samuele 17:43 Il Filisteo disse a Davide: «Sono forse un cane, ché tu vieni contro di me con il bastone?» E maledisse Davide in nome dei suoi dèi;
1Samuele 17:44 poi il Filisteo disse a Davide: «Vieni qua, e darò la tua carne in pasto agli uccelli del cielo e alle bestie dei campi».
1Samuele 17:45 Allora Davide rispose al Filisteo: «Tu vieni verso di me con la spada, con la lancia e con il giavellotto; ma io vengo verso di te nel nome del SIGNORE degli eserciti, del Dio delle schiere d'Israele che tu hai insultate.
1Samuele 17:46 Oggi il SIGNORE ti darà nelle mie mani e io ti abbatterò; ti taglierò la testa, e darò oggi stesso i cadaveri dell'esercito dei Filistei in pasto agli uccelli del cielo e alle bestie della terra; così tutta la terra riconoscerà che c'è un Dio in Israele,
1Samuele 17:47 e tutta questa moltitudine riconoscerà che il SIGNORE non ha bisogno di spada né di lancia per salvare; poiché l'esito della battaglia dipende dal SIGNORE ed egli vi darà nelle nostre mani».
1Samuele 17:48 Appena il Filisteo si mosse e si fece avanti per avvicinarsi a Davide, anche Davide corse verso la linea di battaglia contro il Filisteo;
1Samuele 17:49 mise la mano nella sacchetta, prese una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte; la pietra gli si conficcò nella fronte ed egli cadde con la faccia a terra.
1Samuele 17:50 Così Davide, con una fionda e una pietra, vinse il Filisteo; lo colpì e lo uccise, senza avere spada in mano.
1Samuele 17:51 Poi Davide corse, si gettò sul Filisteo, gli prese la spada e, sguainatala, lo uccise e gli tagliò la testa.
I Filistei, vedendo che il loro eroe era morto, si diedero alla fuga.
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Mercoledì, 6 gennaio

4. La fede nonostante le apparenze
a. Cosa possiamo imparare dalla profonda e costante fiducia di Da-

vide in Dio e nella Sua legge? Salmi 19:7-11; 20:5-9.

“Il Signore vorrebbe che ci svegliassimo dinanzi alla nostra vera condizio-
ne spirituale. Egli desidera che ogni anima umili il cuore e la mente davanti a 
Lui. Le parole di ispirazione che si trovano nel diciannovesimo e ventesimo 
salmo mi sono state presentate per il nostro popolo. E’ nostro privilegio accet-
tare queste preziose promesse e credere agli avvertimenti…

“Di notte mi sembrò di ripetere queste parole al popolo: c’è bisogno di 
un accurato esame dell’io. Oggi non abbiamo tempo da trascorrere nell’au-
toindulgenza. Se siamo collegati con Dio, umilieremo i nostri cuori davanti 
a Lui e saremo molto zelanti nel perfezionamento del carattere cristiano. Noi 
abbiamo una grandiosa e solenne opera da svolgere, poiché il mondo deve 
essere illuminato in riguardo ai tempi nei quali viviamo; esso sarà illuminato 
quando sarà portata una precisa testimonianza. Saranno guidati a un diligente 
esame dell’io.” – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 3, p. 
1145, 1146.  

“Dovremmo esaminare i nostri cuori e allontanare da noi tutto ciò che non 
è in accordo con la volontà di Dio.” – The Review and Herald, 10 maggio 1887.
b. Come confermò Gesù che attraverso la Sua potenza, il Suo popo-

lo può vincere i giganti del peccato apparentemente invincibili e
l’egoismo? Marco 10:26,27; 11:22,23; Filippesi 1:6.

“La fede ci mette in comunione con il cielo e ci infonde la forza necessaria 
per resistere alla potenza delle tenebre. In Cristo, Dio ci offre il mezzo per 
vincere ogni peccato e resistere alle più forti tentazioni. Ma molti sentono 
di avere poca fede e si tengono lontani da Gesù. Queste anime, vinte dal 
sentimento della propria indegnità, si abbandonino alla misericordia del loro 
compassionevole Salvatore. Non guardino a se stesse, ma a Lui. Colui che 
guariva i malati e cacciava i demoni, è oggi lo stesso potente Redentore. La 
fede scaturisce dalla Parola di Dio. Confidate in questa promessa: ‘Colui che 
viene a me, io non lo caccerò fuori’ (Giovanni 6:37). Gettatevi ai Suoi piedi 
gridando: ‘Io credo; sovvieni alla mia incredulità’. Se farete così, non morire-
te.” – The Desire of Ages, p. 429. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 19:7 La legge del SIGNORE è perfetta,
essa ristora l'anima;
la testimonianza del SIGNORE è veritiera, rende saggio il semplice.
Salmi 19:8 I precetti del SIGNORE sono giusti,
rallegrano il cuore;
il comandamento del SIGNORE è limpido, illumina gli occhi.
Salmi 19:9 Il timore del SIGNORE è puro, sussiste per sempre;
i giudizi del SIGNORE sono verità,
tutti quanti sono giusti,
Salmi 19:10 sono più desiderabili dell'oro, anzi, più di molto oro finissimo;
sono più dolci del miele, anzi, di quello che stilla dai favi.
Salmi 19:11 Anche il tuo servo è da essi ammaestrato;
v'è gran ricompensa a osservarli.

Salmi 20:5 Noi canteremo di gioia per la tua vittoria,
alzeremo le nostre bandiere nel nome del nostro Dio.
Il SIGNORE esaudisca tutte le tue richieste.
Salmi 20:6 So già che il SIGNORE ha salvato il suo unto
e gli risponderà dal suo santo cielo,
con le prodezze della sua destra.
Salmi 20:7 Gli uni confidano nei carri, gli altri nei cavalli;
ma noi invocheremo il nome del SIGNORE, del nostro Dio.
Salmi 20:8 Quelli si piegano e cadono;
ma noi restiamo in piedi e siamo saldi.
Salmi 20:9 O SIGNORE, salva il re!
Il SIGNORE ci risponda nel giorno che noi l'invochiamo!
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Nota
Marco 10:26 Ed essi sempre più stupiti dicevano tra di loro: «Chi dunque può essere salvato?»

Marco 10:27 Gesù fissò lo sguardo su di loro e disse: «Agli uomini è impossibile, ma non a Dio; perché ogni cosa è possibile a Dio».

Marco 11:22 Gesù rispose e disse loro: «Abbiate fede in Dio!

Marco 11:23 In verità io vi dico che chi dirà a questo monte: "Togliti di là e gettati nel mare", se non dubita in cuor suo, ma crede che quel che dice avverrà, gli sarà fatto.

Filippesi 1:6 E ho questa fiducia: che colui che ha cominciato in voi un'opera buona, la condurrà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.
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Giovedì, 7 gennaio

5. L’opera finale
a. Come devono tutti coloro che hanno ricevuto la verità presente

negli ultimi giorni imparare da Gesù ed evitare di cader preda
dello spirito di Golia? Giuda 9.

“Nella presentazione della verità impopolare, che implica una croce pe-
sante, i predicatori dovrebbero essere attenti affinché ogni parola sia come Dio 
la direbbe. Le loro parole non dovrebbero mai essere taglienti. Essi dovrebbero 
presentare la verità con umiltà, con il più profondo amore per le anime e un 
zelante desiderio per la loro salvezza e lasciando che la verità tagli. Essi non 
dovrebbero sfidare i pastori di altre denominazioni e cercare di provocare un 
dibattito… Le provocazioni, i vanti e l’inveire devono venire dagli oppositori 
della verità, che agiscono come Golia. Ma niente di questo spirito si dovrebbe 
vedere in coloro che Dio ha inviato a proclamare l’ultimo messaggio di avver-
timento ad un mondo condannato.“ – Testimonies, vol. 3, p. 218.
b. Quale speranza offre Dio al Suo piccolo rimanente negli ultimi

giorni? Zaccaria 4:10 (prima parte); Luca 17:6. Cosa deve illumi-
nare la terra? Apocalisse 18:1.

 “In questa ultima generazione la parabola del granello di senape deve 
raggiungere un adempimento evidente e trionfante. Il piccolo seme diventerà 
un albero. L’ultimo messaggio di avvertimento e di misericordia deve andare 
ad ogni nazione, tribù e lingua’, ‘per scegliersi da quelli un popolo per il suo 
nome’ (Atti 15:14; Apocalisse 18:1). E la terra sarà illuminata della Sua gloria.” 
– Christ’s Object Lessons, p. 79.

“La rivelazione della Sua stessa gloria nella forma umana porterà il cielo 
così vicino agli uomini che la bellezza che adorna il tempio interiore si vedrà 
in ogni anima nella quale dimora il Salvatore. Gli uomini saranno attratti dalla 
gloria di Cristo che dimora nel cuore.” – Idem, p. 420. 

Venerdì, 	 8 gennaio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. Come Davide cresceva mentre calmava Saul con la sua arpa?
2. In cosa differiva l’atteggiamento di Davide da quello dei suoi fratelli?
3. Perché Davide rifiutò di indossare l’armatura di Saul?
4. Come possiamo applicare questa lezione affrontando i “giganti” simbolici

di oggi?
5. Stabilite la differenza tra lo spirito di Davide e quello di Golia oggigiorno.
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Nota
Giuda 9 Invece, l'arcangelo Michele, quando contendeva con il diavolo disputando per il corpo di Mosè, non osò pronunciare contro di lui un giudizio ingiurioso, ma disse: «Ti sgridi il Signore!»
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Nota
Zaccaria 4:10 Chi potrebbe infatti disprezzare il giorno delle piccole cose, quando quei sette là, gli occhi del SIGNORE che percorrono tutta la terra, vedono con gioia il piombino in mano a Zorobabele?»

Luca 17:6 Il Signore disse: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo sicomoro: "Sràdicati e trapiàntati nel mare", e vi ubbidirebbe.

Apocalisse 18:1 Dopo queste cose vidi scendere dal cielo un altro angelo che aveva una grande autorità, e la terra fu illuminata dal suo splendore.
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  3a Lezione                 Sabato, 16 gennaio 2021 

Crisi
“Infatti, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù 

saranno perseguitati“ (2Timoteo 3:12).
“Quando le ombre circondano l’anima, quando vogliamo luce e 

guida, dobbiamo guardare in alto; c’è la luce oltre le tenebre.” – Pa-
triarchs and Prophets, p. 657.
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 649-654, 659.

Domenica, 10 gennaio

1. Affrontare la persecuzione
a. Cosa innescò la gelosia nel cuore di Saul contro Davide? 1 Sa-

muele 18:5-9. Citate un principio che spiega perché le azioni di
Saul seguirono i suoi sentimenti. Versetto 11; 1 Giovanni 3:15.

“L’ambizione di Saul era di essere primo nella stima degli uomini; e quan-
do ascoltò quei canti di lode, cominciò a pensare che Davide volesse conqui-
starsi il favore del popolo per regnare al suo posto. Saul aprì il suo cuore allo 
spirito della gelosia dalla quale la sua anima fu avvelenata.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 650.
b. Perché Dio permette ai cristiani di subire situazioni tali come

quella che Davide ora sperimentava – e cosa imparò Davide at-
traverso il suo collegamento con Saul? 2 Timoteo3:12; 1 Pietro
4:12-17.

“La posizione di Davide alla corte gli diede una conoscenza degli affari 
del re, in preparazione della sua futura grandezza. Ciò gli fece guadagnare 
la fiducia del popolo. Le vicissitudini e le avversità che Davide sarebbe stato 
costretto a sopportare, a causa dell’odio di Saul, lo avrebbero ulteriormente 
aiutato a sentire la sua dipendenza da Dio e a confidare completamente in 
Lui.” – Idem, p. 649.
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Nota
1Samuele 18:5 Davide andava e riusciva bene dovunque Saul lo mandava. Saul lo mise a capo della gente di guerra ed egli era gradito a tutto il popolo, anche ai servitori di Saul.
1Samuele 18:6 All'arrivo dell'esercito, quando Davide ritornava dopo aver ucciso il Filisteo, le donne uscirono da tutte le città d'Israele incontro al re Saul, cantando e danzando al suono dei timpani e dei triangoli e alzando grida di gioia;
1Samuele 18:7 le donne, danzando, si rispondevano a vicenda e dicevano:
«Saul ha ucciso i suoi mille,
e Davide i suoi diecimila».
1Samuele 18:8 Saul ne fu molto irritato; quelle parole gli dispiacquero e disse: «Ne danno diecimila a Davide e a me non ne danno che mille! Non gli manca altro che il regno!»
1Samuele 18:9 E Saul, da quel giorno in poi, guardò Davide di mal occhio.

1Samuele 18:11 e la scagliò, dicendo: «Inchioderò Davide al muro!» Ma Davide schivò il colpo per due volte.

1Giovanni 3:15 Chiunque odia suo fratello è omicida; e voi sapete che nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna.
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Nota
2Timoteo 3:12 Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno perseguitati.

1Pietro 4:12 Carissimi, non vi stupite per l'incendio che divampa in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa di strano.
1Pietro 4:13 Anzi, rallegratevi in quanto partecipate alle sofferenze di Cristo, perché anche al momento della rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare.
1Pietro 4:14 Se siete insultati per il nome di Cristo, beati voi! Perché lo Spirito di gloria, lo Spirito di Dio, riposa su di voi.
1Pietro 4:15 Nessuno di voi abbia a soffrire come omicida, o ladro, o malfattore, o perché si immischia nei fatti altrui;
1Pietro 4:16 ma se uno soffre come cristiano, non se ne vergogni, anzi glorifichi Dio, portando questo nome.
1Pietro 4:17 Infatti è giunto il tempo in cui il giudizio deve cominciare dalla casa di Dio; e se comincia prima da noi, quale sarà la fine di quelli che non ubbidiscono al vangelo di Dio?
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Lunedì, 11 gennaio

2. Serio pericolo
a. Quando Saul vide che Dio proteggeva Davide, quali altri piani

escogitò cercando di distruggerlo? 1 Samuele 18:12,13,17,20,21,25. 
Cosa preservò la vita del fedele servo di Dio? Versetti 14,30.

b. Come si presentò di nuovo la peggior natura di Saul – e cosa
fermò il suo inseguimento di Davide a Rama? 1 Samuele
19:9,10,23,24; 20:1 (prima parte).

“[Saul] non voleva attendere altre occasioni per uccidere Davide; pensava 
di ucciderlo, appena lo avesse raggiunto, con le sue stesse mani, a prescindere 
dalle conseguenze.

“Un angelo dell’Eterno intervenne per frenarlo; lo Spirito di Dio si impos-
sessò delle sue facoltà, ed egli pronunciò preghiere a Dio insieme a predizioni e 
sacre melodie. Nelle sue profezie annunciò il Messia, il Redentore del mondo, 
e quando raggiunse la casa del profeta, a Rama, si tolse il mantello che indicava 
il rango a cui apparteneva e passò tutto il giorno e tutta la notte sotto l’influsso 
dello Spirito di Dio insieme a Samuele e ai suoi discepoli. La gente fu incurio-
sita da questo strano spettacolo…

“Davide non fu molto convinto del pentimento del re e fuggì prevedendo 
che il suo umore, com’era già avvenuto, sarebbe cambiato.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 654.
c. Descrivete la natura mortale dell’invidia e della gelosia. Prover-

bi 6:34,35; 27:4.

“L’invidia è uno dei tratti del carattere satanico più spregevoli. Cerca co-
stantemente di esaltare l’io, lanciando calunnie sugli altri. Un uomo che è invi-
dioso sminuirà il suo prossimo, pensando di esaltare lui stesso.“ – The Signs of 
the Times, 17 agosto 1888.

“L’invidia non è semplicemente una perversione del carattere, ma anche 
un disturbo, che stravolge tutte le facoltà...

“Se si cerca di convincere del suo peccato una persona invidiosa, diventa 
persino più aspra contro l’oggetto della sua passione e troppo spesso rimane 
incurabile.” – Testimonies, vol. 5, p. 56.
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Nota
1Samuele 18:12 Saul aveva paura di Davide, perché il SIGNORE era con lui e si era ritirato da Saul;

1Samuele 18:13 perciò Saul lo allontanò da sé e lo fece capitano di mille uomini; ed egli andava e veniva alla testa del popolo.

1Samuele 18:17 Saul disse a Davide: «Ecco Merab, la mia figlia maggiore; io te la darò in moglie; solo sii per me un guerriero valente, e combatti le battaglie del SIGNORE». Or Saul diceva tra sé: «Così non sarà la mia mano a colpirlo, ma la mano dei Filistei».

1Samuele 18:20 Però Mical, figlia di Saul, amava Davide; lo riferirono a Saul e la cosa gli piacque.

1Samuele 18:21 Saul disse: «Gliela darò, perché sia per lui una trappola ed egli cada sotto la mano dei Filistei». Saul dunque disse a Davide: «Oggi, per la seconda volta, tu puoi diventare mio genero».

1Samuele 18:25 Saul disse: «Dite così a Davide: "Il re non domanda dote; ma domanda cento prepuzi dei Filistei, per vendicarsi dei suoi nemici"». Saul aveva in animo di far cadere Davide nelle mani dei Filistei.

1Samuele 18:14 Davide riusciva bene in tutte le sue imprese e il SIGNORE era con lui.

1Samuele 18:30 Or i prìncipi dei Filistei uscivano a combattere; e ogni volta che uscivano, Davide riusciva meglio di tutti i servitori di Saul, così che il suo nome divenne molto famoso.
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Nota
1Samuele 19:9 Allora uno spirito cattivo, permesso dal SIGNORE, s'impossessò di Saul. Egli sedeva in casa sua tenendo in mano una lancia, mentre Davide suonava l'arpa.

1Samuele 19:10 Allora Saul cercò di inchiodare Davide al muro con la lancia; ma Davide schivò il colpo e la lancia andò a conficcarsi nel muro. Davide fuggì e si mise in salvo in quella stessa notte.

1Samuele 19:23 Egli andò dunque là, a Naiot, presso Rama. Lo Spirito di Dio investì anche lui ed egli continuò il suo viaggio profetizzando finché giunse a Naiot, presso Rama.

1Samuele 19:24 Anche lui si spogliò delle sue vesti, anche lui profetizzò in presenza di Samuele e rimase steso a terra nudo tutto quel giorno e tutta quella notte. Da lì viene il detto: «Saul, è anche lui tra i profeti?»

1Samuele 20:1 Davide fuggì da Naiot, presso Rama, andò a trovare Gionatan e gli disse: «Che cosa ho fatto? Qual è la mia colpa? Qual è il mio peccato verso tuo padre, perché egli minacci la mia vita?»
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Nota
Proverbi 6:34 perché la gelosia rende furioso il marito,
il quale sarà senza pietà nel giorno della vendetta;

Proverbi 6:35 non avrà riguardo a riscatto di nessun tipo,
e anche se tu moltiplichi i regali,
non sarà soddisfatto.

Proverbi 27:4 L'ira è crudele e la collera impetuosa;
ma chi può resistere alla gelosia?
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Martedì, 12 gennaio

3. I terribili risultati del panico
a. 	R accontate gli errori di Davide nella sua fuga a Nob. 1 Samuele

21:1-6.

“[Davide] era nel costante timore di essere scoperto… al culmine egli ri-
corse all’inganno… Davide disse al sacerdote che era stato mandato dal re per 
svolgere qualche attività segreta che richiedeva che lui andasse da solo. Chiese 
al sacerdote cinque pagnotte. Non c’era altro che il pane consacrato in possesso 
dell’uomo di Dio; Davide riuscì, comunque, a rimuovere i suoi scrupoli e ot-
tenne il pane per saziarsi.“ – The Signs of the Times, 31 agosto 1888.
b. Come la mancanza di onestà e sincerità di Davide con Ahimelec

scatenò una tragica serie di eventi? Versetti 7; 22:6-11, 16-19.

“Se i fatti fossero stati esposti con chiarezza, Ahimelec si sarebbe compor-
tato in modo da salvare la propria vita.“ – Patriarchs and Prophets, p. 656. 

“Doeg era un calunniatore e Saul aveva un tale spirito di invidia, odio e 
omicidio, che desiderava che il rapporto fosse vero. L’affermazione parziale 
ed esagerata del capo dei pastori poteva essere ben utilizzata dall’avversario 
di Dio e dell’uomo. Fu presentata alla mente di Saul in tale luce che il re perse 
tutto il proprio controllo e agì come un pazzo. Se solo avesse atteso con calma 
finché avesse sentito tutta la storia e avesse esercitato le sue facoltà di intelletto, 
quanto diverso sarebbe stato il registro terribile delle azioni di quel giorno!

“Come esulta Satana quando gli si permette di infiammare l’anima al culi-
me dell’ira! Uno sguardo, un gesto, un’intonazione della voce, possono essere 
afferrati e usati, come la freccia di Satana, per ferire e avvelenare il cuore che 
è aperto a riceverla. Se lo Spirito di Cristo si impossessa di noi completamente 
e noi siamo stati trasformati dalla Sua grazia, non ci sarà alcuna disposizione 
per parlare male o per riferire resoconti caricati di falsità. Il menzognero, l’ac-
cusatore dei fratelli, è uno strumento scelto del grande ingannatore.”- The SDA 
Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 2, p. 1020. 

“La notizia [dello sterminio dei sacerdoti] riempì Israele di orrore. Ma era 
stato proprio il re che avevano scelto a commettere quell’oltraggio … Avevano 
ancora l’arca, ma i sacerdoti che dovevano consultare l’Eterno erano stati uccisi 
con la spada. Che cosa avrebbe riservato il futuro?“ – Patriarchs and Prophets, 
p. 659.
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Nota
1Samuele 21:1 Davide andò a Nob dal sacerdote Aimelec; Aimelec gli venne incontro turbato e gli disse: «Perché sei solo e non hai nessuno con te?»
1Samuele 21:2 Davide rispose al sacerdote Aimelec: «Il re mi ha dato un incarico e mi ha detto: "Nessuno sappia nulla dell'affare per cui ti mando e dell'ordine che ti ho dato"; e quanto alla mia gente, le ho detto di trovarsi in un dato luogo.
1Samuele 21:3 Ora che hai qui a portata di mano? Dammi cinque pani o quelli che si potrà trovare».
1Samuele 21:4 Il sacerdote rispose a Davide, e disse: «Non ho sotto mano del pane comune, ma c'è del pane consacrato; i giovani si sono almeno astenuti da contatto con donne?»
1Samuele 21:5 Davide rispose al sacerdote: «Da quando sono partito, tre giorni fa, siamo rimasti senza donne, e quanto ai vasi della mia gente erano puri; e se anche la nostra missione è profana, essa sarà oggi santificata da quel che si porrà nei vasi».
1Samuele 21:6 Allora il sacerdote gli diede del pane consacrato, perché non c'era là altro pane tranne quello della presentazione, che era stato tolto dalla presenza del SIGNORE, perché fosse sostituito con pane caldo nel momento in cui veniva preso.
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Nota
1Samuele 21:7 Quel giorno, uno dei servi di Saul si trovava là trattenuto in presenza del SIGNORE; si chiamava Doeg, era edomita, e capo dei pastori di Saul.

1Samuele 22:6 Saul seppe che Davide e gli uomini che erano con lui erano stati visti. Saul si trovava allora a Ghibea, seduto sotto la tamerice che è sull'altura; aveva in mano la lancia, e tutti i suoi servitori gli stavano intorno.

1Samuele 22:7 Saul disse ai servitori che gli stavano intorno: «Ascoltate ora, Beniaminiti! Il figlio d'Isai darà forse a voi tutti campi e vigne? Farà egli di tutti voi dei capi di migliaia e dei capi di centinaia?
1Samuele 22:8 Perché allora avete tutti congiurato contro di me e non c'è nessuno che mi abbia informato dell'alleanza che mio figlio ha fatta con il figlio d'Isai? Non c'è nessuno di voi che mi compianga e m'informi che mio figlio ha sollevato contro di me il mio servo perché mi tenda insidie come fa oggi?»
1Samuele 22:9 E Doeg, l'Idumeo, che si trovava tra i servitori di Saul, rispose e disse: «Io ho visto il figlio d'Isai giungere a Nob da Aimelec, figlio di Aitub,
1Samuele 22:10 il quale consultò il SIGNORE per lui, gli diede dei viveri, e gli diede la spada di Goliat il Filisteo».
1Samuele 22:11 Allora il re mandò a chiamare il sacerdote Aimelec, figlio di Aitub, e tutta la famiglia di suo padre, vale a dire i sacerdoti che erano a Nob. Tutti vennero dal re.

1Samuele 22:16 Il re disse: «Tu morirai senz'altro, Aimelec, tu con tutta la famiglia di tuo padre!»
1Samuele 22:17 Il re disse alle guardie che gli stavano intorno: «Avanzate e uccidete i sacerdoti del SIGNORE, perché anche loro sono d'accordo con Davide; sapevano che egli era fuggito, e non mi hanno informato». Ma i servitori del re non vollero mettere le mani addosso ai sacerdoti del SIGNORE.
1Samuele 22:18 Il re disse a Doeg: «Fatti avanti tu, e uccidi i sacerdoti!» Doeg, l'Idumeo, si fece avanti, si avventò addosso ai sacerdoti e uccise in quel giorno ottantacinque persone che portavano l'efod di lino.
1Samuele 22:19 Saul passò a fil di spada anche Nob, la città dei sacerdoti: uomini, donne, bambini, lattanti, buoi, asini e pecore; passò tutti a fil di spada.
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Mercoledì, 13 gennaio	

4. 	F renesia nel timore
a. Cosa dimenticò Davide quando era in uno stato di panico? Sal-

mi 23:4.

“[Davide], quando si era trovato in una grande emergenza, aveva guarda-
to a Dio con l’occhio fisso della fede e aveva affrontato l’orgoglioso Filisteo che 
si vantava. Egli credette in Dio a andò nel Suo nome. Egli confidava nella Sua 
potenza di sconfiggere gli eserciti dei nemici del Signore. Ma quando fu caccia-
to e perseguitato, la perplessità e la distretta avevano quasi nascosto dalla vista 
il suo Padre Celeste. Credette che era stato lasciato da solo a combattere le sue 
battaglie. Era confuso e non sapeva quale via seguire…

“Dobbiamo imparare a confidare nel nostro Padre Celeste e a non permet-
tere all’anima di essere contaminata dal peccato dell’incredulità. Cercando di 
salvare noi stessi, non affidiamo la protezione delle nostre anime a Dio, come 
al nostro fedele Creatore. Non aspettiamo che Lui operi noi, ma freneticamen-
te combattiamo con le nostre forze umane per far breccia in qualche muro di 
difficoltà che solo Dio può rimuovere per noi… Quando l’uomo fa affidamento 
implicitamente in Dio, sarà sincero con se stesso; e può sperare e rallegrarsi nel 
Dio della sua salvezza, anche se ogni amico sulla terra diventa un nemico.” – 
The Signs of the Times, 31 agosto 1888. 
b. Come dovremmo badare agli avvertimenti – anche quando sia-

mo nel pericolo – considerando l’altro errore di Davide commes-
so nella sua fuga disperata? 1 Samuele 21:10-13.

“Dio richiede che la veridicità segni il Suo popolo, anche nel pericolo più 
grande…

“Davide fuggì verso Akish re di Gath, perché riteneva di essere più al sicu-
ro tra i nemici del suo popolo che nella terra di Saul. Akish però venne a sapere 
che Davide era l’uomo che aveva ucciso anni prima il campione dei filistei; e 
ora colui che aveva cercato rifugio tra i nemici di Israele si trovava in grande 
pericolo. Davide, fingendosi pazzo, ingannò i nemici e riuscì a scappare. 

 “Il primo errore di Davide fu la sua mancanza di fiducia in Dio a Nob e il 
suo secondo errore fu il suo inganno davanti ad Akish… Mentre la prova ve-
niva su di lui, la sua fede veniva scrollata e apparve la debolezza umana. Egli 
vide in ogni uomo una spia e un traditore.”– Patriarchs and Prophets, p. 656,657.
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Nota
Salmi 23:4 Quand'anche camminassi nella valle dell'ombra della morte,
io non temerei alcun male,
perché tu sei con me;
il tuo bastone e la tua verga mi danno sicurezza.
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Nota
1Samuele 21:10 Allora Davide si alzò, e quel giorno riprese a fuggire lontano da Saul e andò da Achis, re di Gat.
1Samuele 21:11 I servi del re dissero ad Achis: «Non è questi Davide, il re del paese? Non è egli colui del quale si cantava nelle danze:
"Saul ha ucciso i suoi mille
e Davide i suoi diecimila?"»
1Samuele 21:12 Davide si tenne in cuore queste parole e temette Achis, re di Gat.
1Samuele 21:13 Mutò il suo modo di fare in loro presenza, faceva il pazzo in mezzo a loro, tracciava dei segni sui battenti delle porte e si lasciava scorrere la saliva sulla barba.
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Giovedì, 14 gennaio

5. La vera fede … confida
a. Come Davide riconobbe umilmente la sua parziale colpa nella

tragica questione dei sacerdoti uccisi? 1 Samuele 22:20-23.

b. Come rimprovera il nostro Signor Gesù Cristo il tipo di timore
che troppo spesso ci paralizza dal confidare in Dio come do-
vremmo? Marco 4:40.

“Quando i figli di Dio falliscono, ciò è dovuto alla loro mancanza di fede. 
Quando le ombre circondano l’anima, quando abbiamo bisogno di luce e di 
guida, dobbiamo guardare in alto; c’é la luce oltre le tenebre.” – The Signs of the 
Times, 31 agosto 1888.
c. Citate una promessa che echeggia attraverso i secoli per ogni fe-

dele figlio di Dio nei tempi di disperato bisogno. Isaia 54:10.

“Oh, che preziosa è la dolce influenza dello Spirito di Dio quando viene 
alle anime depresse o disperate, incoraggiando il timido, rinforzando il debole 
e impartendo coraggio e aiuto ai provati servi del Signore! Oh, che Dio è il 
nostro, che tratta gentilmente l’errante e manifesta la Sua pazienza e tenerezza 
nell’avversità e quando siamo sopraffatti da qualche grande dolore!” – Patriar-
chs and Prophets, p. 657.

Venerdì, 15 gennaio

Domande personali di ripasso
1. Perché Dio odia così tanto quando ci lasciamo trasportare dall’invidia

e dalla gelosia?
2. Perché Davide non poteva confidare in Saul, anche dopo che lui alle

volte sembrava pacifico?
3. Considerando Davide, come potrei essere nel pericolo di commettere

degli errori in tali prove?
4. Come il Signore vuole che noi gestiamo le situazioni quando la nostra

vita è in pericolo?
5. Sotto quali circostanze ho veramente bisogno di confidare di più in Dio?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 22:20 Tuttavia uno dei figli di Aimelec, figlio di Aitub, di nome Abiatar, scampò e si rifugiò presso Davide.
1Samuele 22:21 Abiatar riferì a Davide che Saul aveva ucciso i sacerdoti del SIGNORE.
1Samuele 22:22 Davide disse ad Abiatar: «Io sapevo bene, quel giorno, che Doeg l'Idumeo era là, che egli avrebbe senza dubbio avvertito Saul; io sono la causa della morte di tutte le persone della famiglia di tuo padre.
1Samuele 22:23 Resta con me, non temere; chi cerca la mia vita cerca la tua; con me sarai al sicuro».
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Nota
Marco 4:40 Egli disse loro: «Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?»
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Nota
Isaia 54:10 Anche se i monti si allontanassero
e i colli fossero rimossi,
l'amore mio non si allontanerà da te,
né il mio patto di pace sarà rimosso»,
dice il SIGNORE, che ha pietà di te.
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  4a Lezione                      Sabato, 23 gennaio 2021

Amore fraterno
“Nessuno ha amore più grande di questo: dare la propria vita per 

i suoi amici”  (Giovanni 15:13).
“Ci sono molti legami che ci uniscono col prossimo, con l’umanità 

e con Dio e questa relazione è solenne nel suo peso di responsabilità.“ 
– Our High Calling, p. 184.
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 654-660

Domenica, 17 gennaio

1. Nascondersi nelle spelonche e nelle 
	ca verne
a. Citate un esempio che rivela la nobiltà di carattere di Davide – e

la fonte di essa. 1 Samuele 22:1,3,4; Salmi 57:2,3.

“L’ansietà di Davide non fu tutta per lui stesso, anche se egli si rese conto 
del suo pericolo. Egli pensò a suo padre e a sua madre e concluse che doveva 
cercare un altro rifugio per loro… Da questa storia, possiamo tutti imparare 
delle preziose lezioni di amore filiale…

“[La famiglia di Davide] concluse che sarebbero stati più al sicuro con co-
lui che il profeta Samuele aveva unto per essere re di Israele, anche se lui era 
un fuggitivo in una caverna solitaria, ed esposto all’insana pazzia di un re ge-
loso…

“Nella caverna di Adullam, la famiglia fu alla fine unita in simpatia e affet-
to. Il figlio di Isai poteva fare delle melodie con la voce e l’arpa mentre cantava, 
‘ecco, quanto è buono e quanto è piacevole, che i fratelli dimorino assieme 
nell’unità!’ [Salmi 133:1 Egli aveva provato l’amarezza del sospetto e della sfi-
ducia dai suoi fratelli; e l’armonia che aveva preso il posto della discordia, por-
tò gioia e conforto al cuore dell’esiliato. Fu qui che Davide compose il salmo 
cinquantasette.” – The Signs of the Times, 7 settembre 1888.

“Davide, quando, a causa della gelosia di Saul, divenne un fuggitivo nel 
deserto, senza alcun sostegno umano, si appoggiò più fortemente a Dio.” – 
Education, p. 152.
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Nota
1Samuele 22:1 Davide partì di là e si rifugiò nella spelonca di Adullam. Quando i suoi fratelli e tutta la famiglia di suo padre lo seppero, scesero là per unirsi a lui.

1Samuele 22:3 Di là Davide andò a Mispa di Moab e disse al re di Moab: «Permetti che mio padre e mia madre vengano a stare da voi, fino a quando io sappia quello che Dio farà di me».

1Samuele 22:4 Egli dunque li condusse davanti al re di Moab ed essi rimasero con lui tutto il tempo che Davide fu nella sua fortezza.

Salmi 57:2 Io invocherò Dio, l'Altissimo,
Dio che agisce in mio favore.

Salmi 57:3 Egli manderà dal cielo a salvarmi,
mentre chi vuol divorarmi m'oltraggia; [Pausa]
Dio manderà la sua grazia e la sua fedeltà.
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Lunedì, 18 gennaio 

2. Allearsi nella prova
a. Chi altri fuggirono per seguire Davide nella caverna – e come

questa fu un’esperienza educazionale per l’unto fuggitivo? 1 Sa-
muele 22:2.

“In seguito, altre persone che volevano evitare le decisioni arbitrarie del 
re si unirono a Davide. Erano molti coloro che, dopo aver capito che il re d’I-
sraele non era più guidato dallo Spirito di Dio, avevano perso fiducia in lui. ‘E 
tutti quelli ch’erano in angustie, che avevano dei debiti o che erano scontenti 
si radunarono presso di lui, ed egli divenne loro capo, ed ebbe con sé circa 
quattrocento uomini’ (1 Samuele 22:2). Davide aveva creato un piccolo regno 
personale, dove vigevano l’ordine e la disciplina…

“Dio stava dando [a Davide] un corso di disciplina per renderlo idoneo a 
diventare un generale saggio come pure un re giusto e misericordioso.“ – Pa-
triarchs and Prophets, p. 658.

“L’incertezza e l’inquietudine della vita nel deserto, coi suoi incessanti 
pericoli, la sua necessità di frequenti fughe, il carattere degli uomini che si ra-
dunarono intorno a lui [Davide], … tutto rese più che essenziale una ferma 
autodisciplina. Queste esperienze crearono e svilupparono in lui il dono di 
trattare con gli uomini, di simpatizzare con gli oppressi, di odiare l’ingiusti-
zia.“ – Education, p. 152.
b. Descrivete le difficoltà attraverso le quali molti fedeli seguaci di

Cristo dovranno passare prima che il Signore ritorni – e la spe-
ranza che brilla in mezzo ad essi. Sofonia 3:12; Ebrei 11:37-40.

“Cristo raccoglierà a Sé i Suoi figli facendoli uscire da misere soffitte, dalle 
baracche, dalle prigioni, dai patiboli, dalle montagne e dai deserti, dalle grotte 
della terra e dalle caverne del mare. Sulla terra sono stati destituiti, afflitti e 
tormentati. Milioni sono scesi nelle tombe carichi di infamia perché rifiutarono 
di cedere alle ingannevoli rivendicazioni di Satana. Dai tribunali umani i figli 
di Dio sono stati condannati come se fossero i più vili criminali. Ma il giorno è 
vicino quando sarà “Dio stesso il giudice” (Salmi 50:6). Allora le decisioni della 
terra saranno capovolte e ‘il Signore, l’Eterno, toglierà via da tutta la terra il 
vituperio del suo popolo’ (Isaia 25:8)…

“Qualsiasi croce siano stati chiamati a portare, qualsiasi perdita abbiano 
subito, qualsiasi persecuzione abbiano patito, persino la perdita della loro vita 
temporale, di tutto questo i figli di Dio saranno ampiamente ricompensati. 
[Apocalisse 22:4 citato.] “ – Christ’s Object Lessons p. 179,180.
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Nota
1Samuele 22:2 Tutti quelli che erano in difficoltà, che avevano debiti o che erano scontenti, si radunarono presso di lui ed egli divenne loro capo. Così ebbe con sé circa quattrocento uomini.
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Nota
Sofonia 3:12 Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero
che confiderà nel nome del SIGNORE.

Ebrei 11:37 Furono lapidati, segati, uccisi di spada; andarono attorno coperti di pelli di pecora e di capra; bisognosi, afflitti, maltrattati
Ebrei 11:38 (di loro il mondo non era degno), erranti per deserti, monti, spelonche e per le grotte della terra.
Ebrei 11:39 Tutti costoro, pur avendo avuto buona testimonianza per la loro fede, non ottennero ciò che era stato promesso.
Ebrei 11:40 Perché Dio aveva in vista per noi qualcosa di meglio, in modo che loro non giungessero alla perfezione senza di noi.
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Martedì, 19 gennaio

3. Un principe coraggioso
a. Chi era il fedele Gionathan e per quali pregi si era già distinto in

Israele? 1 Samuele 13:5; 14:1; 6, 13-15, 20, 23.

“In Gionathan, il figlio di Saul, il Signore vide un uomo di integrità pura 
– uno al quale Egli poteva avvicinarsi e sul cui cuore Egli poteva agire.” – Sons
And Daughters of God, p. 208.

“Per liberare Israele, l’Eterno si sarebbe servito di Gionathan, figlio del re e 
uomo fedele a Dio. Ispirato divinamente, quest’ultimo propose al suo scudiero 
di attaccare all’improvviso l’accampamento nemico. ‘... Forse’, sosteneva ,‘l’E-
terno agirà per noi, poiché nulla può impedire all’Eterno di salvare con molta 
o con poca gente’ …

“Gli angeli dell’Eterno proteggevano Gionathan e il suo scudiero, combat-
tevano al loro fianco, e così i filistei cadevano davanti a loro. La terra tremava 
come se si stesse avvicinando un grande esercito di carri e cavalieri. Gionathan 
riconobbe che Dio lo stava aiutando; perfino i filistei si resero conto che Dio 
stava liberando Israele. Il panico si impossessò dei soldati che si trovavano 
nei campi e nella guarnigione, e nella confusione, scambiandosi per nemici, i 
filistei cominciarono a uccidersi l’un l’altro.” – Patriarchs and Prophets, p. 623.
b. Cosa aveva rivelato che Gionathan non era solo fedele e corag-

gioso, ma anche amato tra il popolo, dimostrando così grande
idoneità come erede naturale del trono di suo padre? 1 Samuele
14:24,27, 43-45.

“Saul non poteva rivendicare gli onori della vittoria, ma sperava di essere 
onorato per il suo zelo nel mantenere il giuramento. Voleva dimostrare che oc-
correva rispettare la parola del re anche a prezzo della vita del proprio figlio… 
e ora che il figlio aveva disubbidito al suo ordine, ordine irrazionale e violato 
per ignoranza, il re e padre ne sentenziava la morte.

“Il popolo si oppose all’esecuzione della sentenza … [1 Samuele 14:45 cita-
to.] Il re orgoglioso non osò opporsi al verdetto unanime e la vita di Gionathan 
fu risparmiata.” – Patriarchs and Prophets, p. 625.
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Nota
1Samuele 13:5 I Filistei si radunarono per combattere contro Israele; avevano trentamila carri, seimila cavalieri e gente numerosa come la sabbia che è sulla riva del mare. Salirono dunque e si accamparono a Micmas, a oriente di Bet-Aven.

1Samuele 14:1 Un giorno, Gionatan, figlio di Saul, disse al suo giovane scudiero: «Vieni, andiamo verso la guarnigione dei Filistei che è là dall'altra parte». Però a suo padre non disse nulla.

1Samuele 14:6 Gionatan disse al suo giovane scudiero: «Vieni, andiamo verso la guarnigione di questi incirconcisi; forse il SIGNORE agirà in nostro favore, poiché nulla può impedire al SIGNORE di salvare con molta o con poca gente».

1Samuele 14:13 Gionatan salì, arrampicandosi con le mani e con i piedi, seguito dal suo scudiero. E i Filistei caddero davanti a Gionatan; e lo scudiero, dietro a lui, li finiva.
1Samuele 14:14 In questa prima disfatta, inflitta da Gionatan e dal suo scudiero, caddero circa venti uomini, sullo spazio di circa la metà di un iugero di terra.
1Samuele 14:15 Lo spavento si sparse allora nell'accampamento, nella campagna e fra tutto il popolo; la guarnigione e i guastatori furono anch'essi spaventati; la terra tremò; fu uno spavento terribile.

1Samuele 14:20 Poi Saul e tutto il popolo che era con lui si radunarono e avanzarono fino al luogo della battaglia; ed ecco che in mezzo ai Filistei la spada dell'uno era rivolta contro l'altro e la confusione era grandissima.

1Samuele 14:23 In quel giorno il SIGNORE salvò Israele e la battaglia si estese fin oltre Bet-Aven.
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Nota
1Samuele 14:24 Gli uomini d'Israele in quel giorno erano sfiniti; ma Saul fece fare al popolo questo giuramento: «Maledetto l'uomo che toccherà cibo prima di sera, prima che io mi sia vendicato dei miei nemici». Così nessuno del popolo toccò cibo.

1Samuele 14:27 Ma Gionatan non aveva sentito quando suo padre aveva fatto giurare il popolo; egli stese la punta del bastone che teneva in mano, la intinse nel miele che colava, portò la mano alla bocca, e gli si rischiarò la vista.

1Samuele 14:43 Allora Saul disse a Gionatan: «Dimmi quello che hai fatto». Gionatan glielo confessò, e disse: «Sì, io assaggiai un po' di miele, con la punta del bastone che avevo in mano; eccomi qui: morirò!»
1Samuele 14:44 Saul disse: «Mi tratti Dio con tutto il suo rigore, se non morirai, Gionatan!»
1Samuele 14:45 Ma il popolo disse a Saul: «Gionatan, che ha compiuto questa grande liberazione in Israele, dovrebbe forse morire? Non sarà mai! Com'è vero che il SIGNORE vive, non cadrà in terra un capello del suo capo; poiché oggi egli ha operato con Dio!» Così il popolo salvò Gionatan, che non fu messo a morte.
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Mercoledì, 20 gennaio

4. Lealtà altruista
a. Spiegate la profondità dell’ammirazione che Gionathan aveva

dimostrato per Davide – e lo scopo di Dio in questa amicizia. 1
Samuele 18:1-4.

“Il cuore di Gionathan era particolarmente legato a quello di Davide e si 
stabilì un sacro legame di unione tra loro, che rimase intatto fino alla morte di 
Saul e Gionathan. Questa fu l’opera del Signore, che Gionathan potesse essere 
il mezzo per preservare la vita di Davide, quando Saul avrebbe cercato di ucci-
derlo.” – Spiritual Gifts, vol. 4A, p. 79.
b. Come Gionathan intercedette in favore di Davide? 1Samuele

19:1-7.

c. Come poi Gionathan mise a rischio la sua stessa vita? 1 Samuele
20:4, 13-17, 27-34. Descrivete il toccante momento quando Giona-
than e Davide piansero insieme per la durezza di cuore di Saul? 
Versetti 41,42.

“Gionathan, per nascita erede al trono, sapeva, tuttavia, che egli era stato 
messo da parte per decreto divino; verso il suo rivale egli fu il più tenero e fede-
le degli amici; egli protesse la vita di Davide a rischio della sua stessa vita; … il 
nome di Gionathan è conservato nel cielo ed è, sta sulla terra, una testimonian-
za resa all’esistenza e alla potenza dell’amore altruistico.” – Education, p. 157.
d. Cosa portò più tardi conforto a Davide nel deserto di Zif – e come

questo ispirò il suo cuore? 1 Samuele 23:14-18; Salmi 11:1-5.

“In quel tempo, in cui i raggi di sole erano rari sul suo sentiero, Davide 
provò una grande gioia nel ricevere la visita inaspettata di Gionathan,..

“Dopo la partenza di Gionathan, Davide si consolò con i canti di lode che 
accompagnava con la sua arpa. [Salmo 11:1-5].” – Patriarchs and Prophets, p. 
660,661.
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Nota
1Samuele 18:1 Appena Davide ebbe finito di parlare con Saul, Gionatan si sentì nell'animo legato a Davide, e Gionatan l'amò come l'anima sua.
1Samuele 18:2 Da quel giorno Saul lo tenne presso di sé e non permise più che egli ritornasse a casa di suo padre.
1Samuele 18:3 Gionatan fece alleanza con Davide, perché lo amava come l'anima propria.
1Samuele 18:4 Perciò Gionatan si tolse di dosso il mantello e lo diede a Davide; e così fece delle sue vesti, fino alla sua spada, al suo arco e alla sua cintura.
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Nota
1Samuele 19:1 Saul confidò a Gionatan, suo figlio, e a tutti i suoi servitori che voleva uccidere Davide. Ma Gionatan, figlio di Saul, che voleva un gran bene a Davide,
1Samuele 19:2 informò Davide della cosa e gli disse: «Saul, mio padre, cerca di ucciderti; quindi, ti prego, sta' in guardia domani mattina, tieniti in un luogo segreto e nasconditi.
1Samuele 19:3 Io uscirò e mi terrò al fianco di mio padre, nel campo dove tu sarai; parlerò di te a mio padre, vedrò come vanno le cose e te lo farò sapere».
1Samuele 19:4 Gionatan dunque parlò a Saul, suo padre, in favore di Davide e gli disse: «Non pecchi il re contro il suo servo, contro Davide, poiché egli non ha peccato contro di te, anzi il suo servizio ti è stato di grande utilità.
1Samuele 19:5 Egli ha rischiato la propria vita, ha ucciso il Filisteo e il SIGNORE ha operato una grande liberazione in favore di tutto Israele. Tu l'hai visto e te ne sei rallegrato; perché dunque peccare contro il sangue innocente, uccidendo Davide senza ragione?»
1Samuele 19:6 Saul diede ascolto alla voce di Gionatan e fece questo giuramento: «Com'è vero che il SIGNORE vive, egli non sarà ucciso!»
1Samuele 19:7 Allora Gionatan chiamò Davide e gli riferì tutto questo. Poi Gionatan ricondusse Davide da Saul. Egli rimase al suo servizio come prima.
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Nota
1Samuele 20:4 Gionatan disse a Davide: «Che cosa desideri che io ti faccia?»

1Samuele 20:13 il SIGNORE tratti Gionatan con tutto il suo rigore! Nel caso poi che mio padre voglia farti del male, te lo farò sapere e ti lascerò partire perché tu ti metta al sicuro; e il SIGNORE sia con te come è stato con mio padre!
1Samuele 20:14 Possa tu, se sarò ancora in vita, usare verso di me la bontà del SIGNORE, perché io non muoia.
1Samuele 20:15 Non cessare mai di essere buono verso la mia casa, neppure quando il SIGNORE avrà sterminato dalla faccia della terra fino all'ultimo i nemici di Davide».
1Samuele 20:16 Così Gionatan strinse alleanza con la casa di Davide, dicendo: «Il SIGNORE faccia vendetta dei nemici di Davide!»
1Samuele 20:17 Per l'amore che aveva verso di lui, Gionatan fece di nuovo giurare Davide; perché egli l'amava come la sua stessa vita.

1Samuele 20:27 Ma l'indomani, il secondo giorno della luna nuova, il posto di Davide era ancora vuoto; allora Saul disse a Gionatan, suo figlio: «Perché il figlio d'Isai non è venuto a mangiare né ieri né oggi?»
1Samuele 20:28 Gionatan rispose a Saul: «Davide mi ha chiesto con insistenza di lasciarlo andare a Betlemme;
1Samuele 20:29 e ha detto: "Ti prego, lasciami andare, perché abbiamo in città un sacrificio di famiglia e mio fratello mi ha raccomandato di andarvi; ora dunque, se ho trovato grazia agli occhi tuoi, ti prego, lasciami fare una corsa per andare a vedere i miei fratelli". Per questa ragione egli non è venuto alla mensa del re».
1Samuele 20:30 Allora l'ira di Saul si accese contro Gionatan, e gli disse: «Figlio perverso e ribelle, non so io forse che tu prendi le difese del figlio d'Isai, a tua vergogna e a vergogna di tua madre?
1Samuele 20:31 Poiché fintanto che il figlio d'Isai avrà vita sulla terra non vi sarà stabilità per te né per il tuo regno. Dunque mandalo a cercare e fallo venire da me, perché deve morire».
1Samuele 20:32 Gionatan rispose a Saul suo padre e gli disse: «Perché dovrebbe morire? Che ha fatto?»
1Samuele 20:33 Saul brandì la lancia contro di lui per colpirlo. Allora Gionatan riconobbe che suo padre aveva deciso di uccidere Davide.
1Samuele 20:34 Acceso d'ira, si alzò da tavola, e non mangiò nulla il secondo giorno della luna nuova, addolorato com'era per l'offesa che suo padre aveva fatta a Davide.

1Samuele 20:41 E come il ragazzo se ne fu andato, Davide si alzò dal lato sud, si gettò con la faccia a terra e si prostrò tre volte; poi i due si baciarono e piansero insieme; Davide soprattutto pianse dirottamente.
1Samuele 20:42 Gionatan disse a Davide: «Va' in pace, ora che abbiamo fatto tutti e due questo giuramento nel nome del SIGNORE. Il SIGNORE sia testimone fra me e te, e fra la mia e la tua discendenza, per sempre».
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Nota
1Samuele 23:14 Davide rimase nel deserto, in luoghi sicuri; se ne stette nella regione montuosa del deserto di Zif. Saul lo cercava continuamente, ma Dio non glielo diede nelle mani.
1Samuele 23:15 Davide, sapendo che Saul si era mosso per togliergli la vita, restò nel deserto di Zif, nella foresta.
1Samuele 23:16 Allora Gionatan, figlio di Saul, si alzò e andò da Davide nella foresta. Egli fortificò la sua fiducia in Dio
1Samuele 23:17 e gli disse: «Non temere; poiché Saul, mio padre, non riuscirà a metterti le mani addosso. Tu regnerai sopra Israele, io sarò il secondo dopo di te; e lo sa bene anche Saul, mio padre».
1Samuele 23:18 I due fecero alleanza in presenza del SIGNORE; poi Davide rimase nella foresta e Gionatan andò a casa sua.

Salmi 11:1 Al direttore del coro. Di Davide.
Io confido nel SIGNORE.
Voi, come potete dire all'anima mia:
«Fuggi al tuo monte come un uccello»?
Salmi 11:2 Poiché, ecco, gli empi tendono l'arco,
aggiustano le loro frecce sulla corda
per tirarle nell'oscurità, contro i retti di cuore.
Salmi 11:3 Quando le fondamenta sono rovinate,
che cosa può fare il giusto?
Salmi 11:4 Il SIGNORE è nel suo tempio santo;
il SIGNORE ha il suo trono nei cieli;
i suoi occhi vedono,
le sue pupille scrutano i figli degli uomini.
Salmi 11:5 Il SIGNORE scruta il giusto,
ma detesta l'empio e colui che ama la violenza.
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Giovedì, 21 gennaio

5. L’egoismo sottomesso
a. Di cosa abbiamo bisogno come famiglie riguardo la vera amici-

zia biblica – e gli effetti del vero amore cristiano? Giovanni
13:34,35; 15:13.

“Il nostro amore è spesso egoistico, poiché lo confiniamo in certi limiti. 
Quando entreremo in una stretta unione e legame con Cristo, il nostro amore, 
la nostra simpatia e le nostre opere di benevolenza arriveranno più in profon-
dità e si amplieranno e rinforzeranno con l’esercizio. L’amore e l’interesse dei 
seguaci di Cristo deve essere così ampio come il mondo. Coloro che vivono 
semplicemente per ‘me e le mie cose’ perderanno il cielo. Dio invita voi come 
famiglia a coltivare l’amore, a diventare meno sensibili riguardo a voi stessi e 
più sensibili alle tristezze e alle prove degli altri.“ – Testimonies, vol. 3, p. 530.
b. Citate alcuni importanti frutti dell’amore genuino. 1 Corinti

13:4,5.

“Tutti coloro che beneficiano della presenza del suo Spirito, amano come 
Egli ha amato e infondono questo sentimento nelle loro relazioni reciproche…

“Quando gli uomini si uniscono, non per interesse ma per amore, dimo-
strano che opera in loro una potenza superiore a quella umana. L’esistenza di 
una tale unità è la prova che l’immagine di Dio è stata ristabilita negli uomini 
e che in essi è stato infuso un nuovo principio di vita; essa dimostra anche che 
la potenza divina può respingere gli agenti soprannaturali del male e la grazia 
di Dio ha conquistato le inclinazioni egoistiche del cuore naturale. L’amore 
manifestato nella chiesa provocherà certamente l’ira di Satana.” – The Desire of 
Ages, p. 768.

Venerdì, 22 gennaio

Domande personali di ripasso
1. Perché Dio potrebbe portarmi in esperienze simili a quelle di Davide?
2. Quando una scura e tenebrosa caverna si riempie di luce nel senso spi-

rituale?
3. Perché Gionathan confidava che i Filistei potevano essere sconfitti?
4. Chi potrebbe Dio volere che io visiti come Gionathan visitò Davide

nella caverna?
5. Che tipo di amore – e verso di chi – Dio mi sta chiamando a coltivare?
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Nota
Giovanni 13:34 Io vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli altri. Come io vi ho amati, anche voi amatevi gli uni gli altri.

Giovanni 13:35 Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri».

Giovanni 15:13 Nessuno ha amore più grande di quello di dare la sua vita per i suoi amici.
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Nota
1Corinzi 13:4 L'amore è paziente, è benevolo; l'amore non invidia; l'amore non si vanta, non si gonfia,

1Corinzi 13:5 non si comporta in modo sconveniente, non cerca il proprio interesse, non s'inasprisce, non addebita il male,
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  5a Lezione    Sabato, 30 gennaio 2021 

Sviluppare il carattere
“Chi è lento all’ira val più di un forte guerriero, e chi domina il 

suo spirito val più di chi espugna una città.” (Proverbi 16:32).
“Nessuna forma di vizio ha un effetto più funesto sul carattere di 

quello che ha la passione umana non sottoposta al controllo dello Spi-
rito Santo. Nessun’altra vittoria che possiamo ottenere sarà così pre-
ziosa come la vittoria ottenuta sull’io.”– The Ministry of Healing, p. 485.
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 661-668.

Domenica, 24 gennaio

1. In sintonia con lo Spirito di Dio
a. Come Dio aiutò Davide a Keilah e nel deserto di Maon – e cosa

è notevole nella vita di preghiera di Davide in questo tempo dif-
ficile? 1 Samuele 23:1,2,5,10-14, 26-28.

b. Cosa successe quando Saul entrò nella caverna di En-Ghedi?
Versetto 29; 24:1-6.

“Davide aveva solo seicento uomini con sé, mentre Saul era alla guida di 
una schiera di tremila soldati. Il figlio di Isai e i suoi uomini attesero le direttive 
divine per sapere cosa fare in una caverna solitaria. Mentre Saul stava salendo 
sulle montagne entrò proprio nella caverna in cui Davide e la sua banda erano 
nascosti. Quando gli uomini di Davide se ne accorsero lo esortarono a uccidere 
Saul. Il fatto che il re fosse nelle sue mani fu interpretato come una prova sicu-
ra che Dio stesso aveva consegnato loro il nemico e che essi avrebbero potuto 
eliminarlo. Davide fu tentato di seguire questo consiglio, ma la voce della co-
scienza gli disse: ‘Egli è l’unto dell’Eterno.’ 

“Gli uomini di Davide non intendevano lasciare Saul in pace … [1 Samue-
le 24:4 citato]. Ma Davide provò un rimorso di coscienza per aver sciupato la 
veste del re.“ – Patriarchs and Prophets, p. 661. 
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Nota
1Samuele 23:1 Vennero a dire a Davide: «Ecco, i Filistei hanno attaccato Cheila e saccheggiato le aie».

1Samuele 23:2 E Davide consultò il SIGNORE, dicendo: «Devo andare a sconfiggere questi Filistei?» Il SIGNORE rispose a Davide: «Va', sconfiggi i Filistei e salva Cheila».

1Samuele 23:5 Davide dunque andò con la sua gente a Cheila, combatté contro i Filistei, portò via il loro bestiame e inflisse loro una grande sconfitta. Così Davide liberò gli abitanti di Cheila.

1Samuele 23:10 Poi disse: «SIGNORE, Dio d'Israele, il tuo servo ha sentito come cosa certa che Saul cerca di venire a Cheila per distruggere la città a causa mia.
1Samuele 23:11 Gli abitanti di Cheila mi daranno nelle sue mani? Saul scenderà davvero come il tuo servo ha sentito dire? SIGNORE, Dio d'Israele, fallo sapere al tuo servo!» Il SIGNORE rispose: «Scenderà».
1Samuele 23:12 Davide chiese ancora: «Gli abitanti di Cheila daranno me e la mia gente nelle mani di Saul?» Il SIGNORE rispose: «Vi daranno nelle sue mani».
1Samuele 23:13 Allora Davide e la sua gente, circa seicento uomini, partirono, uscirono da Cheila e andarono qua e là a caso; e Saul, informato che Davide era fuggito da Cheila, rinunciò alla sua spedizione.
1Samuele 23:14 Davide rimase nel deserto, in luoghi sicuri; se ne stette nella regione montuosa del deserto di Zif. Saul lo cercava continuamente, ma Dio non glielo diede nelle mani.

1Samuele 23:26 Saul camminava da un lato del monte e Davide con la sua gente dall'altro lato; e come Davide affrettava la marcia per sfuggire a Saul e Saul e la sua gente stavano per circondare Davide e i suoi per impadronirsene,
1Samuele 23:27 arrivò a Saul un messaggero che disse: «Affrèttati a venire, perché i Filistei hanno invaso il paese».
1Samuele 23:28 Così Saul smise d'inseguire Davide e andò ad affrontare i Filistei; perciò quel luogo fu chiamato Sela-Ammalecot.
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Nota
1Samuele 24:1 Davide salì di là e abitò nelle fortezze di En-Ghedi.
1Samuele 24:2 Quando Saul tornò dall'inseguimento dei Filistei, vennero a dirgli: «Davide è nel deserto di En-Ghedi».
1Samuele 24:3 Allora Saul prese tremila uomini, scelti fra tutto Israele, e andò in cerca di Davide e della sua gente fin sulle rocce delle capre selvatiche;
1Samuele 24:4 e giunse ai recinti di pecore che erano presso la via; là vi era una caverna, nella quale Saul entrò per fare i suoi bisogni. Davide e la sua gente erano in fondo alla caverna.
1Samuele 24:5 La gente di Davide gli disse: «Ecco il giorno nel quale il SIGNORE ti dice: "Vedi, io ti do in mano il tuo nemico; fa' di lui quello che ti piacerà"». Allora Davide si alzò e, senza farsi scorgere, tagliò il lembo del mantello di Saul.
1Samuele 24:6 Ma dopo, il cuore gli batté per aver tagliato il lembo del mantello di Saul.
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Lunedì, 25 gennaio 
2. 	Res tituire bene per male
a. Cosa possiamo imparare dall’azione di Davide consistente nel

contenersi misericordiosamente dall’uccidere Saul? Proverbi
16:32; Romani 12:19-21.

“Il comportamento di Davide verso Saul presenta una lezione. Per ordine 
di Dio, Saul era stato unto re su Israele. A causa della sua disubbidienza il 
Signore dichiarò che il regno gli sarebbe stato tolto; tuttavia, quanto tenero, 
cortese e paziente fu il comportamento di Davide verso di lui!”– The Ministry 
of Healing, p. 484. 

“Il comportamento di Davide manifestò che egli aveva un Sovrano al quale 
ubbidiva. Egli non poteva permettere che le sue passioni naturali ottenessero la 
vittoria su di lui; poiché sapeva che chi governa il proprio spirito è più grande di 
colui che conquista una città. Se fosse stato guidato e controllato dai sentimenti 
umani, avrebbe ragionato che il Signore aveva portato il suo nemico sotto il suo 
potere affinché potesse ucciderlo e appropriarsi del governo di Israele. La mente 
di Saul era in tale condizione che la sua autorità non era rispettata e il popolo 
stava diventando irreligioso e demoralizzato. Tuttavia, il fatto che Saul fosse stato 
divinamente scelto come re di Israele lo manteneva in sicurtà, poiché Davide co-
scienziosamente serviva Dio e in nessuna maniera avrebbe fatto del male all’unto 
del Signore.“ – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 2, p. 1021.
b. Descrivete come Davide si appellò al cuore di Saul. 1 Samuele

24:7-15.

c. Cosa dovremmo imparare dalla prudenza di Davide riguardo
l’apparentemente cordiale risposta di Saul alla sua misericordia?
1 Samuele 24:16-22; Matteo 10:16.

“Quando Saul udì le parole di Davide si umiliò e non poté che ammettere 
la loro veridicità. I suoi sentimenti furono profondamente commossi mentre si 
rese conto quanto completamente si era trovato nelle mani dell’uomo che lui 
ricercava…

“Davide, che sapeva quanto fosse mutevole il carattere di Saul, non si fidò 
delle promesse del re, perché prevedeva che il suo pentimento non sarebbe 
durato a lungo; e appena Saul tornò a casa, Davide si rifugiò nuovamente fra 
le montagne.

“Coloro che dopo aver ceduto al potere di Satana nutrono sentimenti di 
odio nei confronti dei servi di Dio, a volte cambiano talmente da mostrarsi 
riconcilianti e amichevoli, ma non sempre questa trasformazione è duratura.” 
– Patriarchs and Prophets, p. 662.
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Nota
Proverbi 16:32 Chi è lento all'ira vale più del prode guerriero;
chi ha autocontrollo vale più di chi espugna città.

Romani 12:19 Non fate le vostre vendette, miei cari, ma cedete il posto all'ira di Dio; poiché sta scritto: «A me la vendetta; io darò la retribuzione», dice il Signore.
Romani 12:20 Anzi, «se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere; poiché, facendo così, tu radunerai dei carboni accesi sul suo capo».
Romani 12:21 Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene.
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Nota
1Samuele 24:7 Davide disse alla gente: «Mi guardi il SIGNORE dall'agire contro il mio re, che è l'unto del SIGNORE, e dal mettergli le mani addosso; poiché egli è l'unto del SIGNORE».
1Samuele 24:8 Con queste parole Davide frenò la sua gente e non le permise di gettarsi su Saul. Saul si alzò, uscì dalla caverna e continuò il suo cammino.
1Samuele 24:9 Poi anche Davide si alzò, uscì dalla caverna e gridò dietro a Saul, dicendo: «O re, mio signore!» Saul si voltò indietro e Davide s'inchinò con la faccia a terra e si prostrò.
1Samuele 24:10 Davide disse a Saul: «Perché dai retta alle parole della gente che dice: "Davide cerca di farti del male?"
1Samuele 24:11 Ecco, in questo giorno tu vedi con i tuoi occhi che oggi il SIGNORE ti aveva dato nelle mie mani in quella caverna; qualcuno mi disse di ucciderti, ma io ti ho risparmiato e ho detto: Non metterò le mani addosso al mio signore, perché egli è l'unto del SIGNORE.
1Samuele 24:12 Ora, padre mio, guarda qui nella mia mano il lembo del tuo mantello. Se ti ho tagliato il lembo del mantello e non ti ho ucciso, puoi da questo vedere chiaramente che non c'è nella mia condotta malvagità né ribellione e che io non ho peccato contro di te, mentre tu mi tendi insidie per togliermi la vita!
1Samuele 24:13 Il SIGNORE sia giudice fra me e te e il SIGNORE mi vendichi di te; ma io non ti metterò le mani addosso.
1Samuele 24:14 Dice il proverbio antico: "Il male viene dai malvagi!" Io quindi non ti metterò le mani addosso.
1Samuele 24:15 Contro chi è uscito il re d'Israele? Chi vai tu perseguitando? Un cane morto, una pulce.
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Nota
1Samuele 24:16 Sia dunque arbitro il SIGNORE e giudichi fra me e te; egli veda e difenda la mia causa e mi renda giustizia, liberandomi dalle tue mani».
1Samuele 24:17 Quando Davide ebbe finito di dire queste parole a Saul, Saul disse: «È questa la tua voce, figlio mio, Davide?» E Saul alzò la voce e pianse.
1Samuele 24:18 Poi disse a Davide: «Tu sei più giusto di me, poiché tu mi hai reso bene per male, mentre io ti ho reso male per bene.
1Samuele 24:19 Tu hai mostrato oggi la bontà con la quale ti comporti verso di me; poiché il SIGNORE mi aveva dato nelle tue mani e tu non mi hai ucciso.
1Samuele 24:20 Se uno incontra il suo nemico, lascia forse che se ne vada in pace? Ti renda dunque il SIGNORE il contraccambio del bene che mi hai fatto oggi!
1Samuele 24:21 Ora, ecco, io so che tu diventerai re, e che il regno d'Israele rimarrà stabile nelle tue mani.
1Samuele 24:22 Giurami dunque nel nome del SIGNORE che non distruggerai la mia discendenza dopo di me e che non estirperai il mio nome dalla casa di mio padre».

Matteo 10:16 «Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.
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Martedì, 26 gennaio

3. Ulteriori delusioni
a. Cosa successe una volta quando Israele sembrava maggiormente

nel bisogno di guida e sicurezza? 1 Samuele 25:1 (prima parte).

“In una nazione dilaniata da lotte intestine, e in un momento in cui il con-
siglio sereno e ispirato dal timore di Dio appariva particolarmente necessario, 
Dio chiamò il suo anziano profeta. Gli israeliti provarono un profondo ram-
marico quando videro il semplice luogo in cui si era ritirato, e considerarono 
quanto fosse stato folle rifiutare come capo colui che aveva stabilito un parti-
colare contatto con il cielo e sembrava avere unito tutto Israele al trono dell’E-
terno. Era stato Samuele che aveva insegnato loro ad amare e ubbidire Dio; ma 
ora che era morto, il popolo si sentiva abbandonato alla mercé di un re che si 
era unito a Satana e che avrebbe allontanato il popolo da Dio e dal cielo.“ – Pa-
triarchs and Prophets, p. 664.

“Paragonando il comportamento di Saul con quello di Samuele, il popolo 
capì quale errore aveva fatto desiderando un re…

“Il popolo sentiva ora che Dio lo stava abbandonando. Il re sembrava poco 
meno di un pazzo. La giustizia era pervertita e l’ordine era stato tramutato in 
confusione.” – Idem, p. 663.
b. Dove fuggì Davide dopo la morte di Samuele e cosa era nel suo

cuore lì? 1 Samuele 25:1 (ultima parte); Salmi 120:1,2; 121:2,7,8.

“Davide colse l’opportunità per cercare un posto più sicuro; così fuggì nel 
deserto di Paran. Fu lì che compose i salmi centoventi e centoventuno.” – Idem, 
p. 664.
c. Come lo spirito gentile di Davide fu messo alla prova nel deser-

to di Paran? 1 Samuele 25:4-12.

“Davide e i suoi uomini, che avevano protetto il gregge e le mandrie di 
Nabal, ora chiedevano a quest’uomo ricco di sopperire alle loro necessità. Essi 
avrebbero potuto approfittare del gregge e delle mandrie, ma non lo fecero. 
Essi si comportarono onestamente. Nabal, tuttavia, non riconobbe la loro bon-
tà.“ – Idem, p. 665.
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Nota
1Samuele 25:1 Samuele morì e tutto Israele si radunò e ne fece cordoglio; lo seppellirono nella sua proprietà a Rama. Allora Davide partì, e scese verso il deserto di Paran.
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Nota
1Samuele 25:1 Samuele morì e tutto Israele si radunò e ne fece cordoglio; lo seppellirono nella sua proprietà a Rama. Allora Davide partì, e scese verso il deserto di Paran.

Salmi 120:1 Canto dei pellegrinaggi.
Nella mia angoscia ho invocato il SIGNORE,
ed egli m'ha risposto.

Salmi 120:2 Signore, libera l'anima mia dalle labbra bugiarde,
dalla lingua ingannatrice.

Salmi 121:2 Il mio aiuto vien dal SIGNORE,
che ha fatto il cielo e la terra.

Salmi 121:7 Il SIGNORE ti preserverà da ogni male;
egli proteggerà l'anima tua.

Salmi 121:8 Il SIGNORE ti proteggerà, quando esci e quando entri,
ora e sempre.
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Nota
1Samuele 25:4 Davide, avendo saputo nel deserto che Nabal tosava le sue pecore,
1Samuele 25:5 gli mandò dieci giovani, ai quali disse: «Salite a Carmel, andate da Nabal, salutatelo a nome mio,
1Samuele 25:6 e dite così: "Salute! Pace a te, pace alla tua casa e pace a tutto quello che ti appartiene!
1Samuele 25:7 Ho saputo che hai i tosatori; ora, i tuoi pastori sono stati con noi e noi non abbiamo fatto loro nessuna offesa. Nulla è stato loro portato via per tutto il tempo che sono stati a Carmel.
1Samuele 25:8 Domandalo ai tuoi servi ed essi te lo confermeranno. Questi giovani trovino dunque grazia agli occhi tuoi, poiché siamo venuti in giorno di gioia; e da', ti prego, ai tuoi servi e al tuo figlio Davide ciò che avrai fra le mani"».
1Samuele 25:9 Quando i giovani di Davide arrivarono, ripeterono a Nabal tutte queste parole in nome di Davide, poi tacquero.
1Samuele 25:10 Ma Nabal rispose ai servi di Davide, e disse: «Chi è Davide? E chi è il figlio d'Isai? Sono molti, oggi, i servi che scappano dai loro padroni!
1Samuele 25:11 Io dovrei prendere il mio pane, la mia acqua e la carne che ho macellata per i miei tosatori, per darli a gente che non so da dove venga?»
1Samuele 25:12 I giovani ripresero la loro strada, tornarono e andarono a riferire a Davide tutte queste parole.
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Mercoledì, 27 gennaio

4. Un’influenza che addolcisce
a. Descrivete la reazione di Davide all’ingratitudine di Nabal. 1

Samuele 25:13,21,22.

“[Davide] ordinò ai suoi uomini di prepararsi per uno scontro. Davide era 
deciso a punire colui che oltre a negargli un suo diritto, si era permesso di in-
sultarlo e ingannarlo. In realtà, questa impulsività si addiceva più al carattere 
di Saul che a quello di Davide, ma il figlio di Isai doveva ancora imparare lezio-
ni di pazienza alla scuola del dolore.” – Patriarchs and Prophets, p. 665. 
b. Come rispose Abigail, la moglie di Nabal? 1 Samuele 25:14-20.

c. Cosa possiamo imparare da Abigail quando incontrò Davide? 1
Samuele 25:23-31.

“Il volto, le parole e gli atti di Abigail ne rivelavano, come la fragranza in 
un fiore, la religiosità. Lo spirito del Figlio di Dio abitava in lei, e le sue parole 
piene di grazia, gentilezza e pace esercitavano un influsso benefico. Davide, or-
mai animato dai migliori sentimenti, tremò al pensiero di quelle che sarebbero 
potute essere le conseguenze della sua collera. ‘Beati quelli che s’adoperano 
alla pace, perché essi saranno chiamati figli di Dio’ (Matteo 5:9). Se molti fosse-
ro come questa donna israelita, quanti animi irritati verrebbero placati, quanti 
impulsi di rabbia fermati e quante azioni malvage frenate da parole ispirate da 
una vera saggezza. 

“La vita di un cristiano consacrato diffonde sempre luce, conforto e pace, 
ed è caratterizzata da purezza, tatto, semplicità e spirito di servizio. Essa, inol-
tre, è guidata dall’amore altruistico che ne santifica l’influsso; è arricchita dalla 
presenza di Cristo e offre un esempio positivo. Abigail sapeva bene come con-
sigliare o biasimare, tanto da soffocare con il suo ragionamento la passione di 
Davide che si convinse di aver preso una decisione sbagliata e aver perso il 
controllo. 

“Davide accettò il rimprovero con umiltà, in armonia con queste sue stesse 
parole: ‘Mi percuota pure il giusto; sarà un favore; mi riprenda pure; sarà come 
olio sul capo’ (Salmo 141:5).” – Idem, p 667.
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Nota
1Samuele 25:13 Allora Davide disse ai suoi uomini: «Ognuno di voi prenda la sua spada!» E ciascuno di essi prese la sua spada; anche Davide prese la sua, e salirono dietro a Davide circa quattrocento uomini; duecento rimasero presso i bagagli.

1Samuele 25:21 Or Davide aveva detto: «Ho dunque protetto invano tutto ciò che costui aveva nel deserto, in modo che nulla è mancato di quanto possiede; ed egli mi ha reso male per bene.

1Samuele 25:22 Così tratti Dio i nemici di Davide con il massimo rigore! Fra qui e lo spuntar del giorno, di tutto quello che gli appartiene non lascerò in vita un solo uomo».
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Nota
1Samuele 25:14 Abigail, moglie di Nabal, fu informata della cosa da uno dei suoi servi, che le disse: «Davide ha inviato dal deserto dei messaggeri per salutare il nostro padrone ed egli li ha trattati male.
1Samuele 25:15 Eppure, quella gente è stata molto buona verso di noi; noi non abbiamo ricevuto nessuna offesa e non ci hanno portato via nulla per tutto il tempo che siamo stati con loro, quando eravamo nei campi.
1Samuele 25:16 Di giorno e di notte sono stati per noi come una muraglia, per tutto il tempo che siamo stati con loro pascolando le greggi.
1Samuele 25:17 Ora dunque rifletti e vedi quel che tu debba fare; poiché un guaio certamente avverrà al nostro padrone e a tutta la sua casa; ed egli è un uomo così malvagio, che non gli si può parlare».
1Samuele 25:18 Allora Abigail prese in fretta duecento pani, due otri di vino, cinque montoni pronti da cuocere, cinque misure di grano arrostito, cento grappoli d'uva passa e duecento masse di fichi e caricò ogni cosa sugli asini.
1Samuele 25:19 Poi disse ai suoi servi: «Andate davanti a me; io vi seguirò». Ma non disse nulla a Nabal suo marito.
1Samuele 25:20 Lei dunque, in groppa al suo asino, scendeva il monte per un sentiero coperto, quando apparvero Davide e i suoi uomini che scendevano di fronte a lei, e li incontrò.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 25:23 Quando Abigail ebbe visto Davide, scese in fretta dall'asino e gettandosi con la faccia a terra, si prostrò davanti a lui.
1Samuele 25:24 Poi, gettandosi ai suoi piedi, disse: «Mio signore, la colpa è mia! Permetti che la tua serva parli in tua presenza e tu ascolta le parole della tua serva!
1Samuele 25:25 Ti prego, mio signore, non far caso di quell'uomo da nulla che è Nabal; poiché egli è quel che dice il suo nome; si chiama Nabal e in lui non c'è che stoltezza; ma io, la tua serva, non vidi i giovani mandati dal mio signore.
1Samuele 25:26 Ora dunque, mio signore, com'è vero che vive il SIGNORE e che anche tu vivi, il SIGNORE ti ha impedito di spargere sangue e di farti giustizia con le tue proprie mani. I tuoi nemici e quelli che vogliono fare del male al mio signore siano come Nabal!
1Samuele 25:27 Adesso, ecco questo regalo che la tua serva porta al mio signore; sia dato ai giovani che seguono il mio signore.
1Samuele 25:28 Ti prego, perdona la colpa della tua serva, poiché per certo il SIGNORE renderà stabile la tua casa perché tu combatti le battaglie del SIGNORE e in tutto il tempo della tua vita non si è trovata malvagità in te.
1Samuele 25:29 Se mai sorgesse qualcuno a perseguitarti e ad attentare alla tua vita, la vita del mio signore sarà custodita nello scrigno dei viventi presso il SIGNORE, il tuo Dio; ma la vita dei tuoi nemici il SIGNORE la lancerà via, come dall'incavo di una fionda.
1Samuele 25:30 Quando il SIGNORE avrà fatto al mio signore tutto il bene che ti ha promesso e ti avrà stabilito come capo sopra Israele,
1Samuele 25:31 il mio signore non avrà questo dolore e questo rimorso di avere sparso del sangue senza motivo e di essersi fatto giustizia da sé. Quando il SIGNORE avrà fatto del bene al mio signore, ricòrdati della tua serva».
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Giovedì, 28 gennaio

5. 	Riceve re il rimprovero con gratitudine
a. Spiegate la profondità dell’apprezzamento di Davide per lo spiri-

to dolce di Abigail e la lezione in esso per noi. 1 Samuele 25:32-35.

“Molti, quando sono rimproverati, si sentono degni di lode perché hanno 
accettato con pazienza la riprensione; pochi invece accolgono il rimprovero 
con sincera gratitudine e benedicono coloro che hanno cercato di salvarli da 
situazioni difficili e pericolose.” – Patriarchs and Prophets, p. 667.
b. Come stava crescendo Davide in tutte queste esperienze? Roma-

ni 5:3-5.

“Davide aveva fatto un giuramento che Nabal e la sua casa sarebbero pe-
riti; ma ora capì che non solo era stato sbagliato fare tale voto, ma che sarebbe 
stato sbagliato anche mantenerlo.” – The Signs of the Times, 26 ottobre 1888.
c. Anche se l’influenza di Abigail aveva avuto preziosi risultati,

quale passo successivo fece Davide che non era giusto - e perché
non lo era? 1 Samuele 25:38-44.

“In seguito Davide sposò Abigail. Aveva già una moglie; però, l’influsso 
dei costumi delle nazioni del suo tempo avevano pervertito il suo giudizio e 
influenzato le sue azioni. Perfino uomini grandi e buoni erravano seguendo 
pratiche mondane Le amare conseguenze della poligamia avrebbero segnato 
tutta la sua vita.“ – Patriarchs and Prophets, p. 668.

Venerdì, 29 gennaio

Domande personali di ripasso
1. Come Dio mi ha protetto molte volte come fece con Davide?
2. Cosa trattenne Davide dal far del male a Saul – e come rispose Saul?
3. Come la morte prematura di un profeta avvenne anche in un tempo di

crisi spirituale nell’Avventismo del Settimo giorno?
4. Cosa dovrei imparare dalle volte nelle quali ho dovuto affrontare qual-

cuno come Nabal?
5. Di cosa dovrei ricordarmi la prossima volta quando sono rimproverato

per qualcosa?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 25:32 Allora Davide disse ad Abigail: «Sia benedetto il SIGNORE, il Dio d'Israele, che oggi ti ha mandata incontro a me!
1Samuele 25:33 Sia benedetto il tuo senno, e benedetta sia tu che oggi mi hai impedito di spargere del sangue e di farmi giustizia con le mie mani.
1Samuele 25:34 Poiché certo, come è vero che vive il SIGNORE, il Dio d'Israele, che mi ha impedito di farti del male, se tu non ti fossi affrettata a venirmi incontro, fra qui e lo spuntar del giorno a Nabal non sarebbe rimasto un solo uomo».
1Samuele 25:35 Davide quindi ricevette dalle mani di lei quello che gli aveva portato e le disse: «Risali in pace a casa tua; vedi, io ho dato ascolto alla tua voce e ho avuto riguardo per te».


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Romani 5:3 non solo, ma ci gloriamo anche nelle afflizioni, sapendo che l'afflizione produce pazienza,
Romani 5:4 la pazienza esperienza, e l'esperienza speranza.
Romani 5:5 Or la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato sparso nei nostri cuori mediante lo Spirito Santo che ci è stato dato.
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Nota
1Samuele 25:38 Circa dieci giorni dopo, il SIGNORE colpì Nabal ed egli morì.
1Samuele 25:39 Quando Davide seppe che Nabal era morto, disse: «Sia benedetto il SIGNORE, che mi ha reso giustizia dell'oltraggio fattomi da Nabal, e ha preservato il suo servo dal fare del male! La malvagità di Nabal, il SIGNORE l'ha fatta ricadere sul capo di lui!»
Poi Davide mandò ad Abigail la proposta di diventare sua moglie.
1Samuele 25:40 I servi di Davide andarono da Abigail a Carmel e le parlarono così: «Davide ci ha mandati da te, perché vuole prenderti in moglie».
1Samuele 25:41 Allora lei si alzò, si prostrò con la faccia a terra e disse: «Ecco, la tua serva farà da schiava, per lavare i piedi ai servi del mio signore».
1Samuele 25:42 Abigail si alzò in fretta, montò sopra un asino e, con cinque fanciulle, seguì i messaggeri di Davide e divenne sua moglie.
1Samuele 25:43 Davide sposò anche Ainoam di Izreel e tutt'e due furono sue mogli.
1Samuele 25:44 Intanto Saul aveva dato Mical sua figlia, moglie di Davide, a Palti, figlio di Lais, che era di Gallim.
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Sabato, 6 febbraio 2021

Offerta del primo Sabato per il Kivu Setten-
trionale, Repubblica Democratica del Congo

Il Kivu Settentrionale è una provincia del-
la Repubblica Democratica del Congo, situata 
nell’Africa centrale. Ubicato nella parte orien-
tale della Repubblica, il Kivu Settentrionale con-
fina con le Repubbliche del Ruanda e dell’Uganda 
e, come tale, è associato all’Unione Missionaria degli 
Avventisti del Settimo Giorno Movimento di Riforma del Ruanda. 

Nel 2006 i fratelli del Ruanda vennero nel Kivu Settentrionale dove distri-
buirono volantini e diedero studi biblici con eccellenti risultati.

Un anno dopo, un gruppo di 156 anime si unì con gioia alla chiesa attraver-
so il battesimo. Attualmente ci sono 750 membri battezzati. L’opera continua a 
crescere costantemente in questa regione. 

Tristemente, tra coloro che si unirono ci furono 14 insegnanti di altre de-
nominazioni che erano stati esclusi dalla loro chiesa per la loro fede; costoro 
persero automaticamente il loro lavoro. Sono stati a casa, sopravvivendo col-
tivando la terra e avendo appena il sufficiente per alimentare le loro famiglie. 
I nostri figli non hanno potuto frequentare la scuola a causa del Sabato, un 
problema che tocca l’80% dei nostri giovani.

I fratelli sarebbero in grado di gestirsi per sopravvivere, ma a causa delle 
guerre che continuano tutto il tempo in questa zona, non possono mantenere 
la loro dimora nello stesso posto a lungo. Anche quando arriva la stagione per 
seminare, i fratelli hanno dovuto fuggire quando bande di soldati sono venute 
e hanno tolto tutto quello che era stato seminato nel terreno.

Alla luce di tutto questo, abbiamo acquistato 4 ettari di terra per i fratelli 
per lavorare insieme nell’agricoltura e costruire una scuola primaria e una cap-
pella. Per la provvidenza di Dio, abbiamo già gli insegnanti e gli studenti desi-
derosi di ottenere un’educazione mantenendo i Suoi principi. Ci viene detto di 
“fondare scuole per l’educazione e l’ammaestramento dei nostri figli e invitarli 
a frequentare queste scuole. Nelle nostre istituzioni educative ci devono essere 
insegnanti che temono Dio e osservano i Suoi comandamenti.” – Manuscript 
Releases, vol. 4, p. 109. Ecco perché ci appelliamo a tutti i nostri fratelli, sorelle 
ed amici nel mondo per il vostro gentile aiuto. Preghiamo che Dio possa im-
pressionare i vostri cuori cosicché le donazioni per questo progetto possano 
essere abbondanti – affinché il Signore possa essere glorificato e il messaggio 
della salvezza possa essere portato a tutte le tribù, lingue e popoli.

Vi ringraziamo in anticipo per il vostro contributo generoso verso questo 
progetto di costruzione.	     I vostri fratelli della Regione Settentrionale dell’Africa
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o 6a Lezione      Sabato, 6 febbraio 2021

Davide e Saul
“L’Eterno è la mia luce e la mia salvezza; chi temerò? L’Eterno è 

la roccaforte della mia vita; di chi avrò paura?   “ (Salmi 27:1).
“Quelli che sono fedeli a Dio non devono temere né il potere degli 

uomini né l’odio di Satana.” – The Desire of Ages, p. 356.
Letture consigliate:  The Ministry of Healing, p. 484-493.

Domenica, 31 gennaio

1. Nel deserto di Zif
a. Descrivete l’atteggiamento di Davide verso il suo predatore. 1

Samuele 26:2, 7-16.

“Quando Saul fu ripetutamente messo nelle mani di Davide e i suoi se-
guaci volevano ucciderlo, Davide non permise loro di fare questo, anche se lui 
era nel continuo timore per la propria vita ed era perseguitato da Saul come un 
bestia selvaggia.” – Spiritual Gifts, vol. 4/A, p. 91.
b. Perché Saul era così pericoloso, persino allora? 1 Samuele 26:17-21.

“Coloro che dopo aver ceduto al potere di Satana nutrono sentimenti di 
odio nei confronti di chi è fedele a Dio, a volte cambiano talmente da mostrarsi 
riconcilianti e amichevoli, ma non sempre questa trasformazione è duratura. 
Dopo aver fatto o detto cattiverie contro i servi del Signore, queste persone si 
convincono profondamente di essere dalla parte del torto. La sincera umilia-
zione è provocata dallo Spirito del Signore che li porta a cambiare atteggia-
mento nei confronti di coloro che prima cercavano di eliminare. Ma quando 
ascoltano di nuovo ciò che Satana suggerisce loro, i dubbi e l’odio che li ani-
mavano nel passato riaffiorano, ed essi ritornano a quell’atteggiamento di cui 
si erano pentiti e che avevano temporaneamente abbandonato. Cominciano di 
nuovo ad accusare e a condannare con grande severità coloro ai quali avevano 
confessato i loro peccati con la più grande umiltà. Queste anime diventano 
strumenti nelle mani di Satana per svolgere un’opera ancora più negativa della 
precedente.” – Patriarchs and Prophets, p. 662,663. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 26:2 Allora Saul si levò e scese nel deserto di Zif. Aveva con sé tremila uomini scelti d'Israele, per cercare Davide nel deserto di Zif.

1Samuele 26:7 Davide e Abisai dunque andarono di notte da quella gente; Saul era coricato e dormiva nel parco dei carri, con la sua lancia conficcata in terra, dalla parte della sua testa; e Abner e la sua gente gli stavano coricati intorno.
1Samuele 26:8 Allora Abisai disse a Davide: «Oggi Dio ti ha messo il tuo nemico nelle mani; ora lascia, ti prego, che io lo colpisca con la lancia e lo inchiodi in terra con un solo colpo e non ci sarà bisogno di un secondo».
1Samuele 26:9 Ma Davide disse ad Abisai: «Non ucciderlo! Chi potrebbe mettere le mani addosso all'unto del SIGNORE senza rendersi colpevole?»
1Samuele 26:10 Poi Davide aggiunse: «Com'è vero che il SIGNORE vive, il SIGNORE soltanto sarà colui che lo colpirà, sia che venga il suo giorno e muoia, sia che scenda in campo di battaglia e vi perisca.
1Samuele 26:11 Mi guardi il SIGNORE dal mettere le mani addosso all'unto del SIGNORE! Prendi ora soltanto, ti prego, la lancia che è vicino alla sua testa e la brocca dell'acqua e andiamocene».
1Samuele 26:12 Davide dunque prese la lancia e la brocca dell'acqua che Saul aveva vicino alla sua testa, e se ne andarono. Nessuno lo vide, nessuno se ne accorse e nessuno si svegliò; tutti dormivano, perché il SIGNORE aveva fatto cadere su di loro un sonno profondo.
1Samuele 26:13 Poi Davide passò dalla parte opposta e si fermò in lontananza, in vetta al monte, a grande distanza da loro;
1Samuele 26:14 e chiamò la gente di Saul e Abner, figlio di Ner, e disse: «Non rispondi tu, Abner?» Abner rispose e disse: «Chi sei tu che chiami il re?»
1Samuele 26:15 Davide disse ad Abner: «Non sei tu un valoroso? Chi è pari a te in Israele? Perché dunque non hai fatto buona guardia al re, tuo signore? Infatti uno del popolo è venuto per uccidere il re, tuo signore.
1Samuele 26:16 Ciò che hai fatto non sta bene. Com'è vero che il SIGNORE vive, meritate la morte voi che non avete fatto buona guardia al vostro re, all'unto del SIGNORE! Ora guarda dov'è la lancia del re e dov'è la brocca dell'acqua che stava vicino alla sua testa!»


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 26:17 Saul riconobbe la voce di Davide e disse: «È questa la tua voce, figlio mio Davide?» Davide rispose: «È la mia voce, o re, mio signore!»
1Samuele 26:18 Poi aggiunse: «Perché il mio signore perseguita il suo servo? Che cosa ho fatto? Che male ho commesso?
1Samuele 26:19 Ora dunque, si degni il re, mio signore, di ascoltare le parole del suo servo. Se è il SIGNORE colui che ti spinge contro di me, accetti egli un'oblazione! Ma se sono gli uomini, siano maledetti davanti al SIGNORE, poiché mi hanno oggi scacciato per separarmi dall'eredità del SIGNORE, dicendomi: "Va' a servire dèi stranieri!"
1Samuele 26:20 Non cada dunque il mio sangue in terra lontano dalla presenza del SIGNORE! Poiché il re d'Israele è uscito per andare in cerca di una pulce, come si va dietro a una pernice su per i monti».
1Samuele 26:21 Allora Saul disse: «Ho peccato; ritorna, figlio mio Davide; io non ti farò più alcun male, poiché oggi la mia vita è stata preziosa ai tuoi occhi; ecco, ho agito da stolto e ho commesso un grande errore».
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Lunedì, 1 febbraio

2. Il male dell’invidia
a. In che misura si poteva confidare nella risposta di Saul alla mi-

sericordia di Davide - e perché? 1 Samuele 26:23-25; 27:1.

“Questa seconda occasione in cui Davide manifestò il suo rispetto per la 
vita del sovrano fece un’ulteriore profonda impressione sulla mente di Saul e 
lo indusse a un più umile riconoscimento delle proprie colpe. Era meravigliato 
e sopraffatto dalla manifestazione di tanta gentilezza…Ma il figlio di Isai sape-
va che il re non avrebbe mantenuto a lungo quell’atteggiamento.“ – Patriarchs 
and Prophets, p. 671,672.

“[Saul] ascoltava ogni falsa testimonianza, ricevendo avidamente tutto ciò 
che fosse negativo per il carattere di Davide, sperando che potesse trovare una 
scusa per manifestare la sua crescente invidia e odio per colui che era stato 
unto per il trono d’Israele. Dava credito ad ogni voce, non importa quanto 
incoerente e inconciliabile fosse col carattere e con l’abitudine precedente di 
Davide.” – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 2, p. 1019.
b. Spiegate come l’invidia che distrusse la vita di Saul è una causa

comune della miseria in molte persone oggigiorno. Proverbi
14:30 (ultima parte); 27:4.

“Era l’invidia che rendeva Saul un miserabile e metteva in pericolo il suo 
umile suddito. Quali gravi conseguenze provoca nel nostro mondo questo 
sentimento…L’invidia è figlia dell’orgoglio, e se accarezzata porta all’odio, ed 
eventualmente alla vendetta e all’assassinio. Accendendo l’animosità di Saul 
contro colui che non gli aveva mai fatto del male, Satana manifestava il suo 
carattere.“ – Patriarchs and Prophets, p. 651.

“L’invidia e la gelosia sono come due sorelle che si mescolano nelle loro 
opere. L’invidia porterà un uomo a desiderare qualche bontà che possiede un 
altro e lo spingerà ad usare ogni mezzo in suo potere per abbassare e ferire il 
carattere e la reputazione di colui al cui posto egli desidera essere. La falsità, i 
pettegolezzi e i rapporti diffamatori vengono fatti circolare e tutto ciò che può 
essere usato viene fatto per mettere colui che è invidiato in una luce sfavorevo-
le davanti alla gente. La gelosia porta un uomo a sospettare che un altro cerchi 
di privarlo dei suoi vantaggi e della sua posizione. Saul aveva sia l’invidia che 
la gelosia.“ – The Signs of the Times, 2 novembre 1888.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 26:23 Il SIGNORE retribuirà ciascuno secondo la sua giustizia e la sua fedeltà; poiché il SIGNORE ti aveva dato oggi nelle mie mani e io non ho voluto mettere le mani addosso all'unto del SIGNORE.
1Samuele 26:24 E come è stata preziosa oggi la tua vita ai miei occhi, così sarà preziosa la mia vita agli occhi del SIGNORE; egli mi libererà da ogni tribolazione».
1Samuele 26:25 Saul disse a Davide: «Sia tu benedetto, figlio mio Davide! Tu agirai da forte, e certamente porterai a buon fine la tua impresa». Davide continuò per il suo cammino, e Saul tornò a casa sua.

1Samuele 27:1 Davide disse in cuor suo: «Un giorno o l'altro perirò per mano di Saul; non vi è nulla di meglio per me che rifugiarmi nel paese dei Filistei. Così Saul, perduta ogni speranza, smetterà di cercarmi per tutto il territorio d'Israele e io sfuggirò alle sue mani».


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 14:30 Un cuore calmo è la vita del corpo,
ma l'invidia è la carie delle ossa.

Proverbi 27:4 L'ira è crudele e la collera impetuosa;
ma chi può resistere alla gelosia?
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oMartedì, 2 febbraio

3. Accelerare in discesa 
a. Oltre all’invidia, cita un’altra caratteristica di Saul da evitare.

Giovanni 12:43.

“Un grave difetto nel carattere di Saul consisteva nell’importanza che at-
tribuiva all’approvazione degli altri, tanto da condizionare le proprie azioni e 
i propri pensieri; la sua vita era caratterizzata dalla ricerca della lode e dell’e-
saltazione. Era l’approvazione del popolo che gli faceva decidere cosa fosse 
bene e cosa fosse male. Nessuno è al sicuro se cerca di piacere ad altri uomini 
trascurando di ricercare per prima cosa l’approvazione divina.“ – Patriarchs and 
Prophets, p. 650.
b. Quale destino, derivato dalla tragica esperienza di Saul, dovreb-

be essere un avvertimento per ogni anima che teme Dio? Prover-
bi 26:24-27.

“Non era l’uomo Davide, che non gli aveva fatto alcun male, contro cui il 
re stava lottando. Egli era in controversia con il Re del cielo; poiché quando si 
permette a Satana di controllare la mente affinché non sia governata da Geova, 
egli la guiderà secondo la sua volontà, finché l’uomo si trova così in suo potere  
da diventare un efficace agente per eseguire i suoi piani. Così amara è l’inimi-
cizia del grande originatore del peccato contro gli scopi di Dio, così terribile è 
il suo potere per il male, che quando gli uomini si scollegano da Dio, Satana li 
influenza e le loro menti sono sempre più soggiogate, finché abbandonano il 
timore di Dio e il rispetto degli uomini e diventano audaci e dichiarati nemici 
di Dio e del Suo popolo.“ – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], 
vol. 2, p. 1019.
c. Come l’amarezza nutrita in Saul operò contro lui stesso e in-

fluenzò tutta la nazione? Salmi 52:2-5; Isaia 3:12 (seconda parte).

“Che esempio stava dando Saul ai sudditi del suo regno con la sua dispe-
rata e ingiustificata persecuzione di Davide! Che testimonianza stava lascian-
do sulle pagine della storia per le future generazioni! Egli cercò di portare la 
piena onda del potere del suo regno nel canale del suo stesso odio persegui-
tando un uomo innocente. Tutto questo ebbe un’influenza demoralizzante su 
Israele.“ – Idem. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 12:43 perché preferirono la gloria degli uomini alla gloria di Dio.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 26:24 Chi odia parla con dissimulazione;
ma, dentro, medita l'inganno;
Proverbi 26:25 quando parla con voce graziosa,
non fidarti,
perché ha sette abominazioni nel cuore.
Proverbi 26:26 Il suo odio si nasconde sotto la finzione,
ma la sua malvagità si rivelerà nell'assemblea.
Proverbi 26:27 Chi scava una fossa vi cadrà,
e la pietra torna addosso a chi la rotola.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 52:2 La tua lingua medita rovine;
essa è simile a un rasoio affilato,
o artefice d'inganni.
Salmi 52:3 Tu preferisci il male al bene,
mentire piuttosto che dir la verità. [Pausa]
Salmi 52:4 Tu ami ogni parola che causa rovina,
o lingua insidiosa!
Salmi 52:5 Perciò Dio ti distruggerà per sempre;
ti afferrerà, ti strapperà dalla tua tenda
e ti sradicherà dalla terra dei viventi. [Pausa]

Isaia 3:12 Il mio popolo ha come oppressori dei bambini,
e delle donne dominano su di lui.
Popolo mio, coloro che ti guidano ti sviano,
e distruggono il sentiero per cui devi passare!
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Mercoledì, 3 febbraio

4. Svelando la radice
a. Quale è la vera fonte dell’invidia? Luca 4:5-8; Matteo 27:17, 18, 29-31.

“Il tradimento di Cristo, il giudizo e la crocifissione furono tutte program-
mate dal nemico caduto. Il suo odio, rivelato nella morte del Figlio di Dio, mise 
Satana dove il suo vero carattere diabolico fosse rivelato a tutte le intelligenze 
create che non erano cadute a causa del peccato.

“I santi angeli furono inorriditi del fatto che uno, che era stato nel loro 
numero, potesse cadere così in basso da essere in grado di commettere tale 
crudeltà.”– The Spirit of Prophecy, vol. 3, p. 183.
b. Descrivete le diverse tattiche del nemico contro di noi oggi. Gia-

como 3:14-16.

“E’ l’opera di Satana tentare le menti. Egli insinuerà i suoi astuti suggeri-
menti e sveglierà dubbi, il mettere in discussione, l’incredulità e la sfiducia delle 
parole e azioni di colui che porta responsabilità e che sta cercando di implemen-
tare i piani di Dio nel suo lavoro. E’ lo scopo speciale di Satana versare sopra e 
intorno ai servi scelti da Dio, difficoltà, perplessità e opposizione, cosicché siano 
ostacolati nel loro lavoro e, se possibile, scoraggiati. Le gelosie, la lotta e i cattivi 
sospetti contrasteranno, in grande misura, proprio i migliori sforzi che i servi di 
Dio, incaricati di un’opera speciale, possono essere in grado di fare.

“Il piano di Satana è di allontanarli dal posto del dovere operando attra-
verso i suoi agenti. Egli userà come suoi strumenti tutti coloro che può eccitare 
per creare sfiducia e sospetti… C’è nella natura dell’uomo, quando non si trova 
sotto la diretta influenza dello Spirito di Dio, una disposizione all’invidia, alla 
gelosia e alla crudele sfiducia, che, se non è soggiogata, porterà a un desiderio 
di sopraffare e denigrare gli altri, mentre gli spiriti egoisti cercheranno di affer-
marsi sopra le loro rovine.” – Testimonies, vol. 3, p. 343.

“Stiamo vivendo tempi pericolosi. Lo spirito di distruzione e violenza au-
menta nel mondo. E nella chiesa la potenza umana sta guadagnando ascen-
dente; coloro che sono stati scelti per occupare delle posizioni di fiducia pensa-
no che è loro prerogativa dominare.

“Gli uomini che il Signore chiama ad occupare posizioni importanti nella 
Sua opera devono coltivare un’umile dipendenza da Lui. Non devono cercare 
di assumere troppa autorità; poiché Dio non li ha chiamati a dominare, ma a 
fare dei piani in cooperazione con i loro colleghi. Ogni operaio similmente con-
siderarsi sottomesso alle richieste e alle istruzioni di Dio.” – Idem, vol. 9, p. 270. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 4:5 Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un attimo tutti i regni del mondo e gli disse:
Luca 4:6 «Ti darò tutta questa potenza e la gloria di questi regni; perché essa mi è stata data, e la do a chi voglio.
Luca 4:7 Se dunque tu ti prostri ad adorarmi, sarà tutta tua».
Luca 4:8 Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Adora il Signore, il tuo Dio, e a lui solo rendi il tuo culto"».

Matteo 27:17 Essendo dunque radunati, Pilato domandò loro: «Chi volete che vi liberi, Barabba o Gesù detto Cristo?»

Matteo 27:18 Perché egli sapeva che glielo avevano consegnato per invidia.

Matteo 27:29 intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra e, inginocchiandosi davanti a lui, lo schernivano, dicendo: «Salve, re dei Giudei!»
Matteo 27:30 E gli sputavano addosso, prendevano la canna e gli percotevano il capo.
Matteo 27:31 E, dopo averlo schernito, lo spogliarono del manto e lo rivestirono dei suoi abiti; poi lo condussero via per crocifiggerlo.
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Nota
Giacomo 3:14 Ma se avete nel vostro cuore amara gelosia e spirito di contesa, non vi vantate e non mentite contro la verità.
Giacomo 3:15 Questa non è la saggezza che scende dall'alto; ma è terrena, animale e diabolica.
Giacomo 3:16 Infatti dove c'è invidia e contesa, c'è disordine e ogni cattiva azione.
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5. Speranza in mezzo alla tempesta
a. In contrasto con Saul, come possiamo essere ispirati dall’atteg-

giamento di Davide nel deserto, anche nei suoi momenti più
scoraggianti? Salmi 27:1-3; 59:1-3, 17.

“Davide compose molti dei salmi nel deserto, nel quale egli fu costretto a 
fuggire per mettersi al sicuro… Mentre Davide passava così attraverso prove e 
difficoltà severe, manifestava una fiducia incrollabile in Dio ed era imbevuto in 
modo speciale del Suo Spirito mentre componeva i suoi canti che raccontavano 
dei suoi pericoli e delle sue liberazioni, attribuendo la lode e la gloria a Dio, suo 
misericordioso protettore. In questi salmi si nota uno spirito di fervore, devo-
zione e santità.” – The Spirit of Prophecy, vol. 1, p. 386,387. 
b. Quale speranza incoraggiò il cuore di Davide nella caverna – e

come può questa speranza può essere riflessa anche nella nostra
vita? Salmi 142:1-7; 31:23,24.

“Non dovete sorprendervi se tutto ciò che passa nel viaggio verso il cielo 
non è piacevole… Andate avanti ogni giorno, esprimendo la preghiera di Da-
vide, ‘tieni fermi i miei passi nei Tuoi sentieri, affinché i miei piedi non vacilli-
no.’ Tutti i sentieri della vita sono minacciati dal pericolo, ma siamo al sicuro se 
seguiamo il Maestro che ci conduce nella via, confidando in Colui la cui voce 
ci dice, ‘seguimi.’ ” – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 3, 
p. 1143.

Venerdì, 5 febbraio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. Come posso coltivare uno spirito simile a quello di Davide verso colo-

ro che possano odiarmi?
2. Qual è la differenza tra la gelosia e l’invidia – e perché devo evitarle

entrambe?
3. Cosa portò Saul a ricorrere a una tale determinazione nel cercare di

distruggere il suo rivale?
4. Descrivete come Satana usa l’invidia come arma contro il popolo di

Dio oggi.
5. Come Dio mi ha spesso consolato, proprio come fece con Davide nella

caverna?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 27:1 Di Davide.
Il SIGNORE è la mia luce e la mia salvezza;
di chi temerò?
Il SIGNORE è il baluardo della mia vita;
di chi avrò paura?
Salmi 27:2 Quando i malvagi, che mi sono avversari e nemici,
mi hanno assalito per divorarmi,
essi stessi hanno vacillato e sono caduti.
Salmi 27:3 Se un esercito si accampasse contro di me,
il mio cuore non avrebbe paura;
se infuriasse la battaglia contro di me,
anche allora sarei fiducioso.

Salmi 59:1 Al direttore del coro.
«Non distruggere». Inno di Davide, quando Saul mandò uomini a sorvegliare la casa per ucciderlo.
Liberami dai miei nemici, o mio Dio;
portami in alto al sicuro dai miei avversari.
Salmi 59:2 Liberami dai malfattori,
e salvami dagli uomini sanguinari.
Salmi 59:3 Ecco, essi pongono insidie all'anima mia;
uomini potenti si uniscono contro di me,
senza colpa né peccato da parte mia,
o SIGNORE!

Salmi 59:17 O mia forza, a te salmeggerò,
perché Dio è il mio rifugio, il Dio che mi fa del bene.
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Nota
Salmi 142:1 Cantico di Davide, quand'era nella spelonca. Preghiera.
Io grido con la mia voce al SIGNORE;
con la mia voce supplico il SIGNORE.
Salmi 142:2 Sfogo il mio pianto davanti a lui,
espongo davanti a lui la mia tribolazione.
Salmi 142:3 Quando lo spirito mio è abbattuto in me,
tu conosci il mio sentiero.
Sulla via per la quale io cammino,
essi hanno teso un laccio per me.
Salmi 142:4 Guarda alla mia destra e vedi;
non c'è nessuno che mi riconosca.
Ogni rifugio mi è venuto a mancare;
nessuno si prende cura dell'anima mia.
Salmi 142:5 Io grido a te, o SIGNORE.
Io dico: «Tu sei il mio rifugio,
la mia parte nella terra dei viventi».
Salmi 142:6 Sii attento al mio grido,
perché sono ridotto agli estremi.
Liberami dai miei persecutori,
perché sono più forti di me.
Salmi 142:7 Libera l'anima mia dalla prigione,
perché io celebri il tuo nome.
I giusti trionferanno con me,
perché m'avrai colmato di beni.

Salmi 31:23 Amate il SIGNORE, voi tutti i suoi santi!
Il SIGNORE preserva i fedeli,
ma punisce con rigore chi agisce con orgoglio.

Salmi 31:24 Siate saldi, e il vostro cuore si fortifichi,
o voi tutti che sperate nel SIGNORE!
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  7a Lezione                 Sabato, 13 febbraio 2021

Il pericolo nel compromesso
“Ho posto la mia fiducia in Dio, non temerò. Che cosa mi può 

fare l’uomo?”  (Salmi 56:11).
“Fin quando l’anima rimane inamovibile e fiduciosa nella virtù e 

nel potere dell’espiazione, starà ferma sui principi come una roccia e 
tutte le potenze di Satana e dei suoi angeli non potranno smuoverla 
dalla sua integrità.”  – Testimonies, vol. 4, p. 357,358.
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 672-674, 690-696.

Domenica,	 7 febbraio

1. Con Akish a Gath
a. Perché  il modo nel quale Davide scelse di liberarsi dalla pres-

sione di Saul fu contrario alla volontà di Dio? 1 Samuele 27:1-4.

“La conclusione, secondo cui Saul avrebbe certamente compiuto il suo pro-
posito criminale, fu presa senza chiedere consiglio a Dio. Perfino quando Saul 
aveva complottato, deciso a compiere la sua opera distruttiva, il Signore ope-
rava per assicurare il regno a Davide. Per quanto i piani di Dio siano velati dal 
mistero, Egli li realizzerà. L’uomo non può capire le vie di Dio; egli, guardando 
le apparenze interpreta le prove e le difficoltà che il Signore permette, come se 
fossero contro di lui, come se ne provocassero la rovina. Così Davide guardava 
alle apparenze e non alle promesse di Dio. Dubitava di salire al trono. La lunga 
prova aveva intaccato la sua fede e ne aveva indebolito la pazienza.

“Non era stato il Signore a inviare Davide tra i filistei, i peggiori nemici 
d’Israele, in cerca di protezione. Proprio questa nazione sarebbe stata tra i suoi 
peggiori nemici fino alla fine e, tuttavia, egli si era rifugiato da loro cercando 
l’aiuto nel tempo del suo bisogno… Dio lo aveva scelto per onorare il nome 
dell’Eterno nella terra di Giuda e fu la sua mancanza di fede che lo fece fuggire 
senza aver ricevuto nessun ordine dall’Eterno.“ – Patriarchs and Prophets, p. 672.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 27:1 Davide disse in cuor suo: «Un giorno o l'altro perirò per mano di Saul; non vi è nulla di meglio per me che rifugiarmi nel paese dei Filistei. Così Saul, perduta ogni speranza, smetterà di cercarmi per tutto il territorio d'Israele e io sfuggirò alle sue mani».
1Samuele 27:2 Davide dunque si mosse e, con i seicento uomini che aveva con sé, andò da Achis, figlio di Maoc, re di Gat.
1Samuele 27:3 Davide si fermò presso Achis, a Gat, egli con la sua gente, ciascuno con la sua famiglia. Davide aveva con sé le sue due mogli: Ainoam di Izreel e Abigail di Carmel, che era stata moglie di Nabal.
1Samuele 27:4 Allora Saul, informato che Davide era fuggito a Gat, smise di cercarlo.
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Lunedì, 8 febbraio

2. Posto sbagliato/discorso sbagliato
a. Come Davide fu ricevuto da Akish e in quali maniera potremmo

anche noi essere nel pericolo di commettere lo stesso errore di
Davide? 1 Samuele 27:5-7.

“Dio fu disonorato dall’incredulità di Davide. I filistei lo temevano molto 
più di Saul e dei suoi eserciti. Ponendosi sotto la loro protezione, egli avrebbe 
evidenziato i punti deboli degli israeliti, incoraggiando così quei nemici spieta-
ti a opprimere il suo popolo. Davide era stato consacrato re per difendere Isra-
ele e il Signore, tramite lui, non voleva certo incoraggiare i nemici, rivelando 
le debolezze del Suo popolo o non preoccupandosi del loro benessere. Inoltre 
gli israeliti avevano l’impressione che egli si fosse rivolto ai pagani per servi-
re i loro dei. Il suo comportamento venne quindi frainteso tanto che in molti 
sorsero dei pregiudizi nei suoi confronti. Davide fu indotto a fare esattamente 
ciò che Satana desiderava: cercando rifugio tra i filistei fece esultare i nemici di 
Dio e del suo popolo. Egli non rinunciò ad adorare Dio, né abbandonò la sua 
causa, ma cercando la propria salvezza sacrificò la fiducia in Lui intaccando la 
sua percezione morale e le sue qualità spirituali.

Davide fu ricevuto cordialmente dal re dei filistei. Questa accoglienza 
calorosa era in parte dovuta al fatto che il re lo ammirava e che era anche 
lusingato di vedere un ebreo chiedere la sua protezione.“ – Patriarchs and 
Prophets, p. 672, 673. 
b. Quale male risultò dalle parole ingannevoli di Davide? 1 Sa-

muele 27:8-12.

“Mentre abitava in quella città isolata Davide fece guerra ai gheshuriti, ai 
ghirziti e agli amalechiti non lasciando nessun uomo vivo per portare la notizia 
a Gath. Quando tornò dalla battaglia fece intendere ad Akish di aver combat-
tuto contro il suo popolo, contro gli uomini di Giuda. Ma con questo atteg-
giamento ipocrita non fece altro che rendere più orgogliosi i filistei… Davide 
sapeva che per volontà di Dio quelle tribù pagane dovevano essere distrutte e 
sapeva anche che era stato chiamato per compiere quest’opera; ma non aveva 
chiesto il consiglio del Signore quando praticò l’inganno.” – Idem, p. 673. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 27:5 Davide disse ad Achis: «Se ho trovato grazia agli occhi tuoi, mi sia dato, in una delle città della campagna, un luogo dove io possa stabilirmi; perché dovrebbe il tuo servo abitare presso di te nella città reale?»
1Samuele 27:6 E Achis, quello stesso giorno, gli diede Siclag; perciò Siclag è appartenuta ai re di Giuda fino al giorno d'oggi.
1Samuele 27:7 Davide rimase nel paese dei Filistei un anno e quattro mesi.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 27:8 Davide e la sua gente salivano e facevano delle scorrerie nel paese dei Ghesuriti, dei Ghirziti e degli Amalechiti; poiché queste popolazioni abitavano da tempi antichi il paese, dal lato di Sur fino al paese d'Egitto.
1Samuele 27:9 Davide devastava il paese, non vi lasciava in vita né uomo né donna e prendeva pecore, buoi, asini, cammelli e vesti; poi tornava indietro e andava da Achis.
1Samuele 27:10 Achis domandava: «Dove avete fatto la scorreria oggi?» Davide rispondeva: «Verso la regione meridionale di Giuda, verso la regione meridionale degli Ierameeliti e verso la regione meridionale dei Chenei».
1Samuele 27:11 Davide non lasciava in vita né uomo né donna da portare a Gat, poiché diceva: «Potrebbero parlare contro di noi e dire: "Così ha fatto Davide"». Questo fu il suo modo d'agire tutto il tempo che abitò nel paese dei Filistei.
1Samuele 27:12 Achis aveva fiducia in Davide e diceva: «Egli si rende odioso a Israele, suo popolo; così sarà mio servo per sempre».
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Martedì, 9 febbraio

3. Necessità della liberazione divina
a. Come Davide scivolò in problemi maggiori? 1 Samuele 28:1,2.

Quale delle sue preghiere rivela che alla fine egli imparò da tali
errori? Salmi 141:3.

“Davide non aveva nessuna intenzione di colpire il suo popolo, ma in-
certo sulla condotta da adottare, aspettava che le circostanze gli indicassero 
quale fosse il suo dovere. Allora rispose al re evasivamente: ‘Tu vedrai quello 
che il tuo servo farà’ (v. 2). Akish intese queste parole come una promessa di 
appoggio nella guerra e offrì a Davide un grande onore: gli affidò un compito 
importante nell’esercito filisteo.” – Patriarchs and Prophets, p. 674.  
b. Nonostante l’errore di Davide, come il Signore lo liberò miseri-

cordiosamente dalla sua situazione difficile con Akish? 1 Sa-
muele 29:1-5.

“Sarebbe stato molto meglio per lui cercare rifugio nelle solide fortezze di 
Dio tra le montagne, che tra i nemici dichiarati dell’Eterno e del suo popolo. 
Ciononostante il Signore dimostrò la Sua grande misericordia non punendo 
l’errore del Suo servo, e non abbandonandolo all’angoscia e al dubbio. Davide, 
per quanto avesse in parte perso la fiducia in Dio e dopo un po’ di incertezza 
avesse lasciato il sentiero della fedeltà, era ancora animato dal sincero propo-
sito di rimanere fedele al Signore. Mentre Satana e la sua schiera erano impe-
gnati nell’aiutare gli avversari di Dio e d’Israele a fare dei piani contro quel re 
che aveva dimenticato Dio stesso, gli angeli dell’Eterno stavano agendo per 
liberare Israele dal pericolo in cui era caduto, inducendo i prìncipi palestinesi a 
opporsi alla presenza nell’esercito di Davide e dei suoi uomini.“ – Idem, p. 690.
c. Descrivete l’atteggiamento di Akish quandò mandò a casa Davi-

de. 1 Samuele 29:6-11. Quali sentimenti deve aver destato questo
in Davide?

“La risposta di Akish deve aver prodotto un tremito di vergogna e di ri-
morso nel cuore di Davide; sentiva che gli inganni di cui si era servito lo rende-
vano indegno di essere servo dell’Eterno.“ – Idem, p. 691.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 28:1 In quei giorni i Filistei riunirono i loro eserciti per far guerra a Israele. Achis disse a Davide: «Sia chiaro che verrai con me alla guerra tu e la tua gente».

1Samuele 28:2 Davide rispose ad Achis: «Tu vedrai quello che il tuo servo farà». Achis disse a Davide: «Io ti nominerò mia guardia del corpo per sempre».

Salmi 141:3 SIGNORE, poni una guardia davanti alla mia bocca,
sorveglia l'uscio delle mie labbra.
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Nota
1Samuele 29:1 I Filistei riunirono tutte le loro truppe ad Afec e gli Israeliti si accamparono vicino alla sorgente di Izreel.
1Samuele 29:2 I prìncipi dei Filistei marciavano alla testa delle loro centinaia e delle loro migliaia, mentre Davide e la sua gente marciavano alla retroguardia con Achis.
1Samuele 29:3 Allora i capi dei Filistei dissero: «Che fanno qui questi Ebrei?» Achis rispose ai capi dei Filistei: «Ma questi è Davide, servo di Saul re d'Israele, che è stato con me da giorni, anzi da anni, e contro il quale non ho avuto nulla da ridire dal giorno della sua diserzione a oggi!»
1Samuele 29:4 Ma i capi dei Filistei si adirarono contro di lui, e gli dissero: «Rimanda indietro costui! Ritorni nel luogo che tu gli hai assegnato e non scenda con noi alla battaglia, affinché non sia per noi un nemico durante la battaglia. Infatti come potrebbe costui riacquistare il favore del suo signore, se non a prezzo delle teste di questi nostri uomini?
1Samuele 29:5 Egli non è forse quel Davide di cui si cantava nelle danze:
"Saul ha ucciso i suoi mille
e Davide i suoi diecimila"?»
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Nota
1Samuele 29:6 Allora Achis chiamò Davide e gli disse: «Com'è vero che il SIGNORE vive, tu sei un uomo retto. Vedo con piacere il tuo andare e venire con me nell'accampamento, poiché non ho trovato in te nulla di male dal giorno che arrivasti da me fino a oggi; ma tu non piaci ai prìncipi.
1Samuele 29:7 Ora dunque, torna indietro e vattene in pace, per non rischiare di far qualcosa che sia sgradito ai prìncipi dei Filistei».
1Samuele 29:8 Davide disse ad Achis: «Ma che ho mai fatto? Che cosa hai trovato nel tuo servo, in tutto il tempo che sono stato con te fino a oggi, perché io non debba andare a combattere contro i nemici del re, mio signore?»
1Samuele 29:9 Achis rispose a Davide, e disse: «Lo so; tu sei caro agli occhi miei come un angelo di Dio; ma i prìncipi dei Filistei hanno detto: "Egli non deve salire con noi alla battaglia!"
1Samuele 29:10 Ora dunque, àlzati domani mattina di buon'ora, con i servi del tuo signore che sono venuti con te; alzatevi di buon mattino e, appena farà giorno, andatevene».
1Samuele 29:11 Davide dunque con la sua gente si alzò di buon'ora, per partire al mattino e tornare nel paese dei Filistei. E i Filistei salirono a Izreel.
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Mercoledì, 10 febbraio 

4. L’unica speranza
a. Quanto importante è che le nostre parole siano pure, special-

mente in questi ultimi giorni – e come solo è possibile questo?
Apocalisse 14:1,5; Giacomo 4:8.

“La vostra vita sia libera dalle pratiche ingannevoli.” – Child Guidance, p. 150.
b. Descrivete cosa affrontò Davide di ritorno a Tsiklag. 1 Samuele

30:1-6 (prima parte).

“Ancora una volta Davide fu punito per la sua mancanza di fede che lo 
aveva portato a stabilirsi tra i filistei. Ora comprendeva quanto fosse poco sicu-
ro vivere tra i nemici di Dio e del suo popolo.“ – Patriarchs and Prophets, p. 692.
c. Cosa decise Davide in questa ora di crisi? 1 Samuele 30: 6 (ulti-

ma parte); Salmi 56:1-3, 10-12.

“Come [Davide] poteva aspettarsi che il Dio di Israele gli desse protezione, 
mentre lui stesso si era messo con i più grandi nemici del suo popolo? … Po-
teva ragionevolmente sperare di salvarsi cercando un asilo da un popolo che 
Dio aveva destinato all’estinzione?” – The Signs of the Times, 9 novembre 1888.

“Davide sembrava tagliato fuori da ogni aiuto umano. Tutto ciò che egli 
poteva avere di caro era stato spazzato via. Saul lo aveva allontanato dal suo 
paese; i filistei lo avevano mandato via dall’accampamento; gli amalechiti ave-
vano saccheggiato la sua città; le sue mogli e i bambini erano stati fatti pri-
gionieri; i suoi amici intimi lo avevano allontanato minacciandolo perfino di 
morte. In quest’ora di estrema gravità Davide, invece di permettere che la sua 
mente si soffermasse su queste penose circostanze, si rivolse con intensità a 
Dio per ricevere aiuto. Egli ‘si fortificò nell’Eterno’ (v. 6). Riconsiderò la sua 
vita travagliata. Il Signore lo aveva mai abbandonato? Si sentì sollevato ripen-
sando a tutte le prove della protezione divina che aveva avuto. Mentre i segua-
ci di Davide trovavano le loro afflizioni doppiamente gravose, a causa della 
loro scontentezza e impazienza, l’uomo di Dio, che aveva dei motivi in più per 
abbattersi, si fece coraggio. ‘Nel giorno in cui temerò, io confiderò in te’ (Salmo 
56:3), diceva dentro di sé. E sebbene non riuscisse a trovare un modo per uscire 
da quella difficoltà, Dio poteva vederla e gli avrebbe indicato cosa fare.“ – Pa-
triarchs and Prophets, p. 692,693.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 14:1 Poi guardai e vidi l'Agnello che stava in piedi sul monte Sion e con lui erano centoquarantaquattromila persone che avevano il suo nome e il nome di suo Padre scritto sulla fronte.

Apocalisse 14:5 Nella bocca loro non è stata trovata menzogna: sono irreprensibili.

Giacomo 4:8 Avvicinatevi a Dio, ed egli si avvicinerà a voi. Pulite le vostre mani, o peccatori; e purificate i vostri cuori, o doppi d'animo!


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 30:1 Tre giorni dopo, quando Davide e la sua gente furono giunti a Siclag, ecco che gli Amalechiti avevano fatto una scorreria verso la regione meridionale e verso Siclag; avevano preso Siclag e l'avevano incendiata;
1Samuele 30:2 avevano fatto prigionieri le donne e tutti quelli che vi si trovavano, piccoli e grandi; non avevano ucciso nessuno, ma avevano portato via tutti e se n'erano tornati da dove erano venuti.
1Samuele 30:3 Quando Davide e la sua gente giunsero alla città, essa era distrutta dal fuoco e le loro mogli, i loro figli e le loro figlie erano stati condotti via prigionieri.
1Samuele 30:4 Allora Davide e tutti quelli che erano con lui alzarono la voce e piansero, finché non ebbero più forza di piangere.
1Samuele 30:5 Le due mogli di Davide, Ainoam di Izreel e Abigail di Carmel, che era stata moglie di Nabal, erano anche loro prigioniere.
1Samuele 30:6 Davide fu grandemente angosciato: la gente parlava di lapidarlo, perché tutti erano amareggiati a motivo dei loro figli e delle loro figlie; ma Davide si fortificò nel SIGNORE, nel suo Dio.
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Nota
1Samuele 30:6 Davide fu grandemente angosciato: la gente parlava di lapidarlo, perché tutti erano amareggiati a motivo dei loro figli e delle loro figlie; ma Davide si fortificò nel SIGNORE, nel suo Dio.

Salmi 56:1 Al direttore del coro.
Su «Colomba dei terebinti lontani». Inno di Davide quando i Filistei lo presero in Gat.
Abbi pietà di me, o Dio, poiché gli uomini mi insidiano;
mi combattono e mi tormentano tutti i giorni;
Salmi 56:2 i miei nemici mi perseguitano continuamente.
Sì, sono molti quelli che mi combattono.
Salmi 56:3 Nel giorno della paura,
io confido in te.

Salmi 56:10 Loderò la parola di Dio;
loderò la parola del SIGNORE.
Salmi 56:11 In Dio ho fiducia e non temerò;
che potrà farmi l'uomo?
Salmi 56:12 Io manterrò le promesse che ti ho fatte, o Dio;
io t'offrirò sacrifici di lode,
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Giovedì, 11 febbraio

5. Il nostro Donatore generoso
a. Come onorò il Signore la preghiera di Davide? 1 Samuele 30:7-9, 16-19.

“[Gli Amalechiti] per intervento divino, non si vendicarono distruggendo 
la gente di Tsiklag. Avevano deciso di risparmiare i prigionieri, per rendere 
massimi gli onori del trionfo portandoli nelle loro città con l’intenzione di ven-
derli poi come schiavi. Così, non facendo del male ai prigionieri in modo che 
potessero essere restituiti ai rispettivi mariti e padri, adempirono involontaria-
mente il proposito divino.” – Patriarchs and Prophets, p. 694.
b. Quale lezione spirituale è contenuta nella decisione di Davide ri-

guardo le ricompense raccolte? 1 Samuele 30:20-26; Giovanni 4:36-38.

“I più egoisti e ribelli dei quattrocento combattenti, sostennero con insi-
stenza che coloro che non avevano partecipato alla battaglia non avevano dirit-
to al bottino: per loro riavere le proprie mogli e i propri bambini sarebbe stato 
più che sufficiente. Davide non fu d’accordo, e affermò: ‘Non fate così, fratelli 
miei, riguardo alle cose che l’Eterno ci ha date... Qual è la parte di chi scende 
alla battaglia, tale deve essere la parte di colui che rimane presso il bagaglio...’ 
(1 Samuele 30:23,24). Il caso fu chiuso, tanto che quell’affermazione divenne 
una norma in Israele: tutti coloro che partecipavano in modo onorevole a una 
campagna militare avrebbero equamente condiviso il bottino con coloro che si 
impegnavano direttamente nel combattimento.” – Idem, p. 694.

“Oggi nel Suo grande campo di raccolta Dio ha bisogno di seminatori e di 
mietitori. Coloro che escono a lavorare, alcuni per seminare e altri per racco-
gliere, si ricordino che non devono mai prendere per loro stessi la gloria per il 
successo della loro opera…

“ ‘Ora il mietitore riceve il premio e raccoglie il frutto per la vita eterna, 
affinché il seminatore e il mietitore si rallegrino insieme.’[Giovanni 4:36.] Leg-
gete queste parole attentamente. Studiate il loro significato; poiché esse deline-
ano il piano di Dio.” – Gospel Workers, p. 409.

Venerdì, 12 febbraio

Domande personali di ripasso
1. Come possiamo evitare di adottare la logica di Davide nell’andare a Gath?
2. Spiegate i pericoli inerenti allo stile mondano della diplomazia.
3. Considerate le vie tramite le quali Dio libera le anime sincere che si

trovano in difficoltà.
4. Descrivete il contesto del Salmo 56.
5. Quali sono le ricompense della semina e della raccolta spirituali?
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Nota
1Samuele 30:7 Davide disse al sacerdote Abiatar, figlio di Aimelec: «Ti prego, portami qua l'efod». Abiatar portò l'efod a Davide.
1Samuele 30:8 E Davide consultò il SIGNORE, dicendo: «Devo inseguire questa banda di predoni? La raggiungerò?» Il SIGNORE rispose: «Inseguila, poiché certamente la raggiungerai e potrai ricuperare ogni cosa».
1Samuele 30:9 Davide dunque andò con i seicento uomini che aveva con sé e giunsero al torrente Besor, dove quelli che erano rimasti indietro si fermarono;

1Samuele 30:16 Quando egli l'ebbe condotto là, ecco che gli Amalechiti erano sparsi dappertutto per la campagna, mangiando, bevendo e facendo festa, a motivo del gran bottino che avevano portato via dal paese dei Filistei e dal paese di Giuda.
1Samuele 30:17 Davide diede loro addosso dalla sera di quel giorno fino alla sera dell'indomani; e non uno ne scampò, tranne quattrocento giovani, che montarono sui cammelli e fuggirono.
1Samuele 30:18 Davide ricuperò tutto quello che gli Amalechiti avevano portato via e liberò anche le sue due mogli.
1Samuele 30:19 Non vi mancò nessuno, né piccoli né grandi, né figli né figlie, e nulla del bottino, nulla che gli Amalechiti avessero preso. Davide ricondusse via tutto.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 30:20 Davide riprese anche tutte le greggi e tutti gli armenti; quelli che conducevano questo bestiame e camminavano alla sua testa, dicevano: «Questo è il bottino di Davide!»
1Samuele 30:21 Poi Davide tornò verso quei duecento uomini che per la grande stanchezza non avevano potuto stargli dietro e che egli aveva fatto rimanere al torrente Besor. Quelli andarono a incontrare Davide e la gente che era con lui. Davide si avvicinò a loro e si informò sulla loro salute.
1Samuele 30:22 Allora tutti i malvagi e i perversi fra gli uomini che erano andati con Davide presero a dire: «Dato che costoro non sono venuti con noi, non daremo loro nulla del bottino che abbiamo ricuperato; ciascuno di loro riavrà sua moglie e i suoi figli; se li portino via e se ne vadano!»
1Samuele 30:23 Ma Davide disse: «Non fate così, fratelli miei, riguardo alle cose che il SIGNORE ci ha date: egli che ci ha protetti e ha dato nelle nostre mani la banda che era venuta contro di noi.
1Samuele 30:24 Chi vi darebbe retta in questa cosa? La parte di chi scende alla battaglia dev'essere uguale alla parte di chi rimane con i bagagli; faranno tra loro parti uguali».
1Samuele 30:25 Da quel giorno in poi si fece così; Davide ne fece in Israele una legge e una norma, che hanno durato fino a oggi.
1Samuele 30:26 Quando Davide fu tornato a Siclag, mandò parte di quel bottino agli anziani di Giuda suoi amici, dicendo: «Eccovi un dono che viene dal bottino preso ai nemici del SIGNORE».

Giovanni 4:36 Il mietitore riceve una ricompensa e raccoglie frutto per la vita eterna, affinché il seminatore e il mietitore si rallegrino insieme.
Giovanni 4:37 Poiché in questo è vero il detto: "L'uno semina e l'altro miete".
Giovanni 4:38 Io vi ho mandati a mietere là dove voi non avete faticato; altri hanno faticato, e voi siete subentrati nella loro fatica».
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  8a Lezione    Sabato, 20 febbraio 2021 

L’umile innalzato
“Perché chiunque si innalza sarà abbassato e chi si abbassa sarà 

innalzato.”  (Luca 14:11).
“Israele aveva un re nominato da Dio. Chi aveva atteso paziente-

mente il Signore, contemplava la promessa di Dio adempiuta.” – Pa-
triarchs and Prophets, p. 702. 
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 675-689, 697-706.

Domenica, 14 gennaio

1. La regalità divorata dall’invidia
a. Spiegate i risultati della negligenza del re Saul ai suoi doveri di

guida – e la profondità del male nel quale era affondato. 1 Sa-
muele 28:1 (prima parte), 5-7.

“Mentre il re e i suoi consiglieri stavano programmando la cattura di Da-
vide, gli affari della nazione venivano amministrati malamente e trascurati… 
Seguendo i dettami di Satana, Saul si stava affrettando allo stesso risultato che, 
con abilità empia, si sforzava di evitare.“ – The SDA Bible Commentary, [E.G. 
White Comments], vol. 2, p. 1019.

“[Saul] aveva abbandonato Dio e alla fine, per poter ottenere conoscenza, 
cercò chi aveva fatto un patto con la morte e un accordo con l’inferno.” – Spiri-
tual Gifts, vol. 4A, p. 84.
b. Come sappiamo che fu un inganno di Satana ad attirare il re ver-

so la sua propria rovina? 1 Samuele 28:8,11, 13-20; Giobbe 7:9.

“Non era il santo profeta di Dio ad apparire e parlare attraverso l’incante-
simo; Samuele non era tra gli spiriti maligni. Quell’apparizione soprannaturale 
era prodotta unicamente dalla potenza di Satana, che poteva facilmente assu-
mere le sembianze di Samuele, come d’altra parte poté assumere quella di un 
angelo, quando tentò Cristo nel deserto.“ – Patriarchs and Prophets, p. 679.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 28:1 In quei giorni i Filistei riunirono i loro eserciti per far guerra a Israele. Achis disse a Davide: «Sia chiaro che verrai con me alla guerra tu e la tua gente».

1Samuele 28:5 Quando Saul vide l'accampamento dei Filistei ebbe paura e il cuore gli tremò forte.
1Samuele 28:6 Saul consultò il SIGNORE, ma il SIGNORE non gli rispose né tramite sogni, né mediante l'urim, né per mezzo dei profeti.
1Samuele 28:7 Allora Saul disse ai suoi servitori: «Cercatemi una donna che sappia evocare gli spiriti e io andrò da lei a consultarla». I servitori gli dissero: «A En-Dor c'è una donna che evoca gli spiriti».
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Nota
1Samuele 28:8 Allora Saul si camuffò, si mise altri abiti, e partì accompagnato da due uomini. Giunsero di notte dalla donna e Saul le disse: «Dimmi l'avvenire, ti prego, mediante l'evocazione di uno spirito, e fammi salire colui che ti dirò».

1Samuele 28:11 Allora la donna gli disse: «Chi debbo farti salire?» Ed egli rispose: «Fammi salire Samuele».

1Samuele 28:13 Il re le disse: «Non preoccuparti; che vedi?» E la donna a Saul: «Vedo un essere sovrumano che esce di sotto terra».
1Samuele 28:14 Ed egli a lei: «Che forma ha?» Lei rispose: «È un vecchio che sale ed è avvolto in un mantello». Allora Saul comprese che era Samuele, si chinò con la faccia a terra e gli si prostrò davanti.
1Samuele 28:15 Samuele disse a Saul: «Perché mi hai disturbato, facendomi salire?» Saul rispose: «Sono in grande angoscia, poiché i Filistei mi fanno guerra e Dio si è ritirato da me e non mi risponde più mediante i profeti né tramite sogni; perciò ti ho chiamato perché tu mi faccia sapere quello che devo fare».
1Samuele 28:16 Samuele disse: «Perché consulti me, mentre il SIGNORE si è ritirato da te e ti è diventato avversario?
1Samuele 28:17 Il SIGNORE ha agito come aveva annunciato per mezzo di me; il SIGNORE ti strappa di mano il regno e lo dà a un altro, a Davide,
1Samuele 28:18 perché non hai ubbidito alla voce del SIGNORE e non hai lasciato sfogare la sua ira ardente contro Amalec; perciò il SIGNORE ti tratta così oggi.
1Samuele 28:19 Assieme a te il SIGNORE darà anche Israele nelle mani dei Filistei, e domani tu e i tuoi figli sarete con me; il SIGNORE darà anche l'accampamento d'Israele nelle mani dei Filistei».
1Samuele 28:20 Allora Saul cadde di colpo lungo disteso per terra, spaventato dalle parole di Samuele; era inoltre senza forza perché non aveva preso cibo tutto quel giorno e tutta quella notte.

Giobbe 7:9 La nuvola svanisce e si dilegua;
così chi scende nel soggiorno dei morti non ne risalirà;
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Lunedì, 15 febbraio

2. Il trono lasciato libero
a. Cosa alla fine uccise Saul? 1 Samuele 31:1-6; 1 Cronache 10:13,14.

“Durante tutto il suo corso di ribellione Saul era stato illuso e ingannato da 
Satana. Il tentatore cerca di sminuire il peccato, rendendone la trasgressione 
facile e invitante, nascondendo agli uomini gli avvertimenti e i rimproveri del 
Signore. La potenza incantatrice di Satana aveva indotto Saul a giustificare la 
sua sfida ai consigli e alle indicazioni di Samuele. Ma ora che il re si trovava 
in una situazione estrema Satana si rivolse nuovamente a lui, presentandogli 
la gravità del suo peccato, suggerendogli di non poter più sperare nel perdo-
no e abbandonandolo nella disperazione. Non c’era niente di più efficace per 
distruggere il suo coraggio, confondere la sua capacità di giudizio e portarlo 
all’annichilimento.

“Saul si era distrutto consultando quello spirito delle tenebre.” – Patriarchs 
and Prophets, p. 680,681.

“Saul sapeva che in questo ultimo atto, consultare la strega di En-Dor, egli 
tagliava l’ultimo filo che lo legava a Dio … La coppa della sua iniquità era pie-
na.” – Spiritual Gifts, vol. 4A, p. 85.
b. Quale chiara proibizione dà Dio contro la supposta comunica-

zione con i morti (necromanzia)? Deuteronomio 18:10-12; Leviti-
co 20:27.

c. Cosa dovremmo imparare dal modo nel quale Davide rispose
alla morte di Saul? 2 Samuele 1:4,11,12,17-21; Matteo 5:43-45.

“Il dolore di Davide per la morte di Saul era sincero e profondo, e ciò costi-
tuiva una prova della sua natura nobile e generosa. Egli non esultò per la fine 
del suo nemico; non gioì perché l’ostacolo che gli impediva l’accesso al trono 
era stato rimosso. La morte aveva cancellato il ricordo della sfiducia e delle 
crudeltà di Saul e ora Davide pensava a ciò che di nobile e regale il sovrano 
aveva compiuto. Il nome di Saul era unito a quello di Gionathan, suo generoso 
e sincero amico.” – Patriarchs and Prophets, p. 695,596. 
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Nota
1Samuele 31:1 I Filistei diedero battaglia a Israele e gli Israeliti fuggirono davanti ai Filistei e caddero morti in gran numero sul monte Ghilboa.
1Samuele 31:2 I Filistei inseguirono accanitamente Saul e i suoi figli e uccisero Gionatan, Abinadab e Malchisua, figli di Saul.
1Samuele 31:3 Il peso della battaglia gravò contro Saul; gli arcieri lo raggiunsero ed egli si trovò in grande difficoltà a motivo degli arcieri.
1Samuele 31:4 Saul disse al suo scudiero: «Sfodera la spada e trafiggimi, affinché questi incirconcisi non vengano a trafiggermi e a farmi oltraggio». Ma lo scudiero non volle farlo, perché aveva paura. Allora Saul prese la propria spada e vi si gettò sopra.
1Samuele 31:5 Lo scudiero di Saul, vedendolo morto, si gettò anch'egli sulla propria spada e morì con lui.
1Samuele 31:6 Così, in quel giorno, morirono insieme Saul, i suoi tre figli, il suo scudiero e tutta la sua gente.

1Cronache 10:13 Così morì Saul, a causa dell'infedeltà che egli aveva commessa contro il SIGNORE per non aver osservato la parola del SIGNORE, e anche perché aveva interrogato e consultato quelli che evocano gli spiriti,

1Cronache 10:14 mentre non aveva consultato il SIGNORE. E il SIGNORE lo fece morire, e trasferì il regno a Davide, figlio d'Isai.
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Nota
Deuteronomio 18:10 Non si trovi in mezzo a te chi fa passare suo figlio o sua figlia per il fuoco, né chi esercita la divinazione, né astrologo, né chi predice il futuro, né mago,
Deuteronomio 18:11 né incantatore, né chi consulta gli spiriti, né chi dice la fortuna, né negromante,
Deuteronomio 18:12 perché il SIGNORE detesta chiunque fa queste cose; a motivo di queste pratiche abominevoli, il SIGNORE, il tuo Dio, sta per scacciare quelle nazioni dinanzi a te.

Levitico 20:27 Se un uomo o una donna sono negromanti o indovini dovranno essere messi a morte; saranno lapidati; il loro sangue ricadrà su di loro"».
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Nota
2Samuele 1:4 Davide gli disse: «Che cosa è successo? Dimmelo, ti prego». Egli rispose: «Il popolo è fuggito dal campo di battaglia e molti uomini sono caduti morti; e anche Saul e Gionatan, suo figlio, sono morti».

2Samuele 1:11 Allora Davide prese le sue vesti e le stracciò, lo stesso fecero tutti gli uomini che erano con lui.

2Samuele 1:12 Fecero cordoglio e piansero e digiunarono fino a sera, a motivo di Saul, di Gionatan, suo figlio, del popolo del SIGNORE e della casa d'Israele, perché erano caduti in battaglia.

2Samuele 1:17 Allora Davide compose questo canto funebre su Saul e suo figlio Gionatan,
2Samuele 1:18 e ordinò che fosse insegnato ai figli di Giuda. È il canto dell'arco. Si trova scritto nel Libro del Giusto.
2Samuele 1:19 Il fiore dei tuoi figli, o Israele, giace ucciso sulle tue alture!
Come mai sono caduti quei prodi?
2Samuele 1:20 Non portate la notizia a Gat,
non lo pubblicate per le strade di Ascalon;
le figlie dei Filistei ne gioirebbero,
le figlie degl'incirconcisi ne farebbero festa.
2Samuele 1:21 O monti di Ghilboa,
su di voi non cada più né rugiada né pioggia;
i vostri campi non diano più primizie per le offerte;
poiché là fu gettato via lo scudo dei prodi,
lo scudo di Saul, che l'olio non ungerà più.

Matteo 5:43 Voi avete udito che fu detto: "Ama il tuo prossimo e odia il tuo nemico".
Matteo 5:44 Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano,
Matteo 5:45 affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; poiché egli fa levare il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti.
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Martedì, 16 febbraio

3. 	Benigni tà verso i nemici
a. 	R accontate le attività di Davide dopo il suo periodo di lutto.

2 Samuele 2:1-7.

b. Chi era Abner e come causò problemi a Davide? 2 Samuele 2:8-11.

“La nuova situazione mise in evidenza il vero carattere di Abner mostran-
done, attraverso una condotta senza scrupoli, l’ambizione. I continui contatti 
con Saul lo avevano condizionato e anche lui ora disprezzava l’uomo che Dio 
aveva scelto per regnare su Israele. Quest’odio era stato ravvivato dal rimpro-
vero pungente che Davide gli aveva fatto quando una brocca con l’acqua e 
la lancia erano stati sottratti a Saul mentre dormiva nell’accampamento… [1 
Samuele 26:15,16.] . Questo rimprovero lo aveva fatto talmente arrabbiare che 
si era deciso a realizzare i suoi propositi di vendetta e creare delle divisioni in 
Israele che gli permettessero di emergere.” – Patriarchs and Prophets, p. 698,699.
c. Come fu stabilito il trono – e come Davide toccò i cuori di Israe-

le con la sua nobiltà verso colui che era stato un nemico? 2 Sa-
muele 3:1, 30-37.

“Dimostrandosi magnanime verso colui che era stato il suo nemico più 
irriducibile, Davide aveva guadagnato la fiducia e l’ammirazione di tutti gli 
israeliti…

“[Abner] si era continuamente opposto al re, l’unto dell’Eterno, perché 
sperava di assicurarsi degli onori… Se avesse avuto successo, i suoi talenti, la 
sua ambizione, il suo grande prestigio e la scarsa religiosità avrebbero minato 
il trono di Davide, la pace e il benessere della nazione.“ – Idem, p. 700.
d. Come reagì Davide alle azioni di alcuni che desideravano con-

quistare il suo favore uccidendo il figlio di Saul, Ish-Bosceth,
suo potenziale rivale? 2 Samuele 4:5,6, 9-12.

“Davide, il cui trono era stato stabilito da Dio stesso e che Dio aveva libera-
to dai suoi avversari, non desiderava l’aiuto del tradimento per stabilire il suo 
potere.“ – Idem, p. 701.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 2:1 Dopo questo, Davide consultò il SIGNORE, e disse: «Devo salire in qualcuna delle città di Giuda?» Il SIGNORE gli rispose: «Sali». Davide chiese: «Dove devo andare?» Il SIGNORE rispose: «A Ebron».
2Samuele 2:2 Davide dunque salì con le sue mogli, Ainoam di Izreel e Abigail di Carmel, che era stata moglie di Nabal.
2Samuele 2:3 Davide vi condusse pure la gente che era con lui, ciascuno con la sua famiglia, e si stabilirono nelle città di Ebron.
2Samuele 2:4 Gli uomini di Giuda vennero e unsero là Davide come re della casa di Giuda.
Fu riferito a Davide che erano stati gli uomini di Iabes di Galaad a seppellire Saul.
2Samuele 2:5 Allora Davide inviò dei messaggeri a Iabes di Galaad e fece dire loro: «Siate benedetti dal SIGNORE, voi che avete mostrato questo atto di lealtà verso Saul vostro signore, dandogli sepoltura!
2Samuele 2:6 Ora il SIGNORE mostri a voi la sua bontà e la sua fedeltà! Anche io vi farò del bene, perché avete agito così.
2Samuele 2:7 Ora, si rafforzino le vostre mani e siate uomini valorosi; perché il vostro signore Saul è morto, e la casa di Giuda mi ha unto come re su di essa».
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Nota
2Samuele 2:8 Abner, figlio di Ner, capo dell'esercito di Saul, prese Is-Boset, figlio di Saul, lo fece passare a Maanaim
2Samuele 2:9 e lo nominò re di Galaad, degli Asuriti, di Izreel, d'Efraim, di Beniamino e di tutto Israele.
2Samuele 2:10 Is-Boset, figlio di Saul, aveva quarant'anni quando fu fatto re d'Israele, e regnò due anni. Ma la casa di Giuda seguì Davide.
2Samuele 2:11 Davide regnò a Ebron nella casa di Giuda per sette anni e sei mesi.
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Nota
2Samuele 3:1 La guerra tra la casa di Saul e la casa di Davide fu lunga. Davide si faceva sempre più forte, mentre la casa di Saul si indeboliva sempre di più.

2Samuele 3:30 Così Ioab e Abisai, suo fratello, uccisero Abner, perché questi aveva ucciso Asael loro fratello a Gabaon, in battaglia.
2Samuele 3:31 Davide disse a Ioab e a tutto il popolo che era con lui: «Stracciatevi le vesti, cingetevi di sacco e fate cordoglio per la morte di Abner!» Il re andò dietro alla bara.
2Samuele 3:32 Abner fu seppellito a Ebron, il re alzò la voce e pianse sulla tomba di Abner; anche tutto il popolo pianse.
2Samuele 3:33 Il re fece un canto funebre su Abner e disse:
«Doveva Abner morire come muore un criminale?
2Samuele 3:34 Le tue mani non erano legate, né i tuoi piedi erano stretti nei ceppi.
Sei caduto come si cade per mano di scellerati».
2Samuele 3:35 Tutto il popolo ricominciò a piangere Abner; poi si avvicinò a Davide per fargli prendere cibo mentre era ancora giorno; ma Davide giurò dicendo: «Mi tratti Dio con tutto il suo rigore se assaggerò pane o qualche altra cosa prima che tramonti il sole!»
2Samuele 3:36 Tutto il popolo capì e approvò la cosa; tutto quello che il re fece fu approvato da tutto il popolo.
2Samuele 3:37 Così tutto il popolo e tutto Israele riconobbero in quel giorno che il re non entrava per nulla nell'uccisione di Abner, figlio di Ner.
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Nota
2Samuele 4:5 I figli di Rimmon, il Beerotita, Recab e Baana, andarono dunque nelle ore più calde del giorno in casa di Is-Boset, il quale stava facendo il suo riposo pomeridiano.

2Samuele 4:6 Penetrarono fino in mezzo alla casa, come volendo prendere del grano; lo colpirono al ventre e si diedero alla fuga.

2Samuele 4:9 Ma Davide rispose a Recab e a Baana suo fratello, figli di Rimmon il Beerotita, e disse loro: «Come è vero che vive il SIGNORE, il quale mi ha liberato da ogni angoscia,
2Samuele 4:10 quando venne colui che mi disse: "Ecco, Saul è morto!", pensando di portarmi una buona notizia, io lo feci prendere e uccidere a Siclag, per ricompensarlo della sua buona notizia;
2Samuele 4:11 quanto più adesso che uomini scellerati hanno ucciso un innocente in casa sua, sul suo letto, non dovrei chiedervi ragione del suo sangue sparso dalle vostre mani e sterminarvi dalla terra?».
2Samuele 4:12 Davide diede l'ordine ai suoi uomini, ed essi li uccisero; troncarono loro le mani e i piedi, poi li appesero presso lo stagno di Ebron. Presero quindi la testa di Is-Boset e la seppellirono nella tomba di Abner a Ebron.
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Mercoledì, 17 febbraio

4. Lezioni imparate
a. Come Davide, attraverso il carattere che aveva sviluppato, rice-

vette il sostegno di tutto Israele? 2 Samuele 5:1-5, 10; Luca 14:11
(ultima parte).

“Era stata la provvidenza di Dio a trovare il modo per portare Davide 
al trono; ed egli non aveva nessuna ambizione personale da soddisfare per-
ché non aveva ricercato gli onori che gli erano stati conferiti.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 701.

“La fermezza [di Davide], l’umiltà, l’amore per la giustizia e la fermezza di 
carattere, lo qualificò per eseguire gli alti scopi di Dio…

“Il suo carattere religioso era sincero e fervente. Fu mentre Davide era così 
fedele a Dio e possedeva questi esaltati tratti di carattere che Dio lo chiamò 
uomo secondo il Suo stesso cuore.” – Spiritual Gifts, vol. 4A, p. 85.86.
b. Come Davide programmò di riconoscere la supremazia di Dio?

2 Samuele 6:1,2.

c. Cosa successe ad Uzzah e perché? 2 Samuele 6:3-7; Numeri 4:15;
7:6-9.

“La sorte di Uzzah era stata decisa dalla violazione di uno degli ordini più 
espliciti. Tramite Mosè, il Signore aveva dato istruzioni precise circa il traspor-
to dell’arca… La maniera con cui l’arca era stata portata da Kiriath-Jearim era 
dovuta a una mancanza inescusabile nei confronti delle direttive divine.” – Pa-
triarchs and Prophets, p. 705.

“Uzza aveva peccato di presunzione. L’aver trasgredito la legge di Dio 
aveva indebolito il suo senso della santità di essa e, a causa dei peccati non 
confessati, sfidando il divieto divino, toccò il simbolo della presenza di Dio. 
L’Eterno, che non può accettare un’ubbidienza parziale, con il castigo che col-
pì Uzza volle imprimere nella mente degli israeliti l’importanza di prestare 
attenzione alle sue richieste. Così la morte di un uomo, conducendo il popolo 
al pentimento, avrebbe evitato la perdita di migliaia di altri.“ – Idem, p. 706.
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Nota
2Samuele 5:1 Allora tutte le tribù d'Israele vennero a trovare Davide a Ebron e gli dissero: «Ecco, noi siamo tue ossa e tua carne.
2Samuele 5:2 Già in passato, quando Saul regnava su di noi, eri tu che facevi uscire e ritornare Israele; il SIGNORE ti ha detto: "Tu sarai pastore del mio popolo, Israele, tu sarai il principe d'Israele"».
2Samuele 5:3 Così tutti gli anziani d'Israele vennero dal re a Ebron e il re Davide fece alleanza con loro a Ebron in presenza del SIGNORE; ed essi unsero Davide come re d'Israele.
2Samuele 5:4 Davide aveva trent'anni quando fu nominato re e regnò quarant'anni.
2Samuele 5:5 Da Ebron regnò su Giuda sette anni e sei mesi e da Gerusalemme regnò trentatré anni su tutto Israele e Giuda.

2Samuele 5:10 Davide diventava sempre più grande e il SIGNORE, il Dio degli eserciti, era con lui.

Luca 14:11 Poiché chiunque si innalza sarà abbassato e chi si abbassa sarà innalzato».
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Nota
2Samuele 6:1 Davide riunì di nuovo tutti gli uomini scelti d'Israele, in numero di trentamila.

2Samuele 6:2 Poi si alzò, e con tutto il popolo che era con lui partì da Baalè di Giuda per trasportare di là l'arca di Dio, sulla quale è invocato il Nome, il nome del SIGNORE degli eserciti, che siede sopra essa tra i cherubini.
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Nota
2Samuele 6:3 Misero l'arca di Dio sopra un carro nuovo e la portarono via dalla casa di Abinadab, che era sul colle; Uzza e Aio, figli di Abinadab, conducevano il carro nuovo
2Samuele 6:4 con l'arca di Dio, e Aio precedeva l'arca.
2Samuele 6:5 Davide e tutta la casa d'Israele suonavano davanti al SIGNORE ogni sorta di strumenti di legno di cipresso, e cetre, saltèri, timpani, sistri e cembali.
2Samuele 6:6 Quando giunsero all'aia di Nacon, Uzza stese la mano verso l'arca di Dio per reggerla, perché i buoi la facevano inclinare.
2Samuele 6:7 L'ira del SIGNORE si accese contro Uzza; Dio lo colpì lì per la sua empietà ed egli morì in quel luogo vicino all'arca di Dio.

Numeri 4:15 Dopo che Aaronne e i suoi figli avranno finito di coprire le cose sacre e tutti gli arredi del santuario, quando il campo si moverà, i figli di Cheat verranno per portare quelle cose; ma non toccheranno le cose sante, per non rischiare di morire. Queste sono le incombenze dei figli di Cheat nella tenda di convegno.

Numeri 7:6 Mosè prese dunque i carri e i buoi, e li diede ai Leviti.
Numeri 7:7 Diede due carri e quattro buoi ai figli di Gherson, secondo i loro incarichi;
Numeri 7:8 diede quattro carri e otto buoi ai figli di Merari, secondo i loro incarichi, sotto la sorveglianza d'Itamar, figlio del sacerdote Aaronne;
Numeri 7:9 ma ai figli di Cheat non diede nulla, perché avevano l'incarico degli oggetti sacri e dovevano portarli sulle spalle.
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Giovedì, 18 febbraio

5. Evitando la presunzione
a. A quali avvertimenti dobbiamo fare attenzione contro l’audace e

orgogliosa tendenza umana alle varie forme di presunzione?
Atti 17:30, 31; Giacomo 4:17.

“Davide e il popolo si erano riuniti per compiere un’opera sacra, che ave-
vano iniziato motivati da gioia e buona volontà; ma il Signore non poteva ac-
cettare quel servizio perché non era in armonia con le sue direttive. Quando i 
filistei resero l’arca agli israeliti caricandola su di un carro, il Signore accettò lo 
sforzo fatto perché non conoscevano la legge di Dio. Ma gli israeliti avevano 
nelle loro mani una chiara affermazione della volontà di Dio in tutte quelle 
questioni e la loro negligenza a queste istruzioni stava disonorando Dio.” – Pa-
triarchs and Prophets, p. 705,706.

“Non basta avere delle buone intenzioni; non basta fare ciò che l’uomo 
pensa sia giusto o ciò che il pastore gli dice che è giusto. E’ in gioco la salvezza 
della sua anima ed egli dovrebbe investigare personalmente le Scritture.“ – The 
Great Controversy, p. 598.

“Il Signore non ha messo nessuno dei Suoi strumenti umani sotto il det-
tame e il controllo di coloro che non sono altro che esseri mortali propensi ad 
errare… [Dio] giudicherà coloro che si assumono questa autorità. In qualche 
maniera essi hanno lo stesso spirito che condusse Uzzah a mettere le mani 
sull’arca per stabilirla, come se Dio non fosse in grado di aver cura dei Suoi sa-
cri simboli. Molto meno del potere e autorità dell’uomo si dovrebbe esercitare 
verso gli strumenti di Dio. Fratelli, lasciate che sia Dio a governare.“ – Testimo-
nies to Ministers, p. 347,348.

“Dio gestisce la Sua stessa opera e guai all’uomo che tocca l’arca di Dio.“ – 
Manuscript Releases, vol. 16, p. 114.

Venerdì, 19 febbraio

Domande personali di ripasso
1. Indicate le cause della caduta del re Saul.
2. Come posso diventare più simile a Davide quando apprese la notizia

della morte di Saul?
3. Come posso diventare simile a Davide nei suoi rapporti con Abner e

Ish-Bosceth?
4. Cosa potrebbe portarmi al pericolo spirituale come quello di Uzzah?
5. Citate alcuni modi nei quali oggigiorno possiamo essere colpevoli del

peccato di Uzzah?
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Nota
Atti 17:30 Dio dunque, passando sopra i tempi dell'ignoranza, ora comanda agli uomini che tutti, in ogni luogo, si ravvedano,

Atti 17:31 perché ha fissato un giorno, nel quale giudicherà il mondo con giustizia per mezzo dell'uomo ch'egli ha stabilito, e ne ha dato sicura prova a tutti, risuscitandolo dai morti».

Giacomo 4:17 Chi dunque sa fare il bene e non lo fa, commette peccato.
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  9a Lezione Sabato,  27 febbraio 2021                                                                                          

Crescere nella sapienza di Dio
“Il timore dell’Eterno è il principio della sapienza, e la conoscen-

za del Santo è l’intelligenza.” (Proverbi 9:10).
“[Davide] imparò che solo per il potere di Dio poteva arrivare al 

trono; solo con la sapienza dell’Eterno poteva governare saggiamen-
te.” – Education, p. 152.
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 706-713. 

Domenica, 21 febbraio

1. Ammirare il sacro
a. Dopo che Uzzah fu colpito a morte per aver toccato l’arca, cosa

imparò Davide – come anche dovrebbe imparare ciascuno di noi
– dalla santità della legge di Dio? 2 Samuele 6:8-10. Come e per-
ché fu ricompensato Obed-edom? 2 Samuele 6:11; Proverbi 9:10.

“Davide, meravigliato e notevolmente preoccupato, mise in dubbio nel 
suo intimo la giustizia di Dio: egli aveva cercato di onorare l’arca, il simbolo 
della presenza divina. Perché, allora, si era verificato quel giudizio terribile 
che aveva trasformato la scena di gioia in dolore e lamento?” – Patriarchs and 
Prophets, p. 705.

“In seguito alla morte di Uzza, Davide, riconoscendo di non essere com-
pletamente in regola con Dio, e pensando che qualche suo peccato gli avrebbe 
potuto attirare i castighi divini, ebbe timore dell’arca. Ma Obed- Edom, sia pur 
con tremore salutò il sacro simbolo come segno del favore di Dio per la sua 
ubbidienza. Ora l’attenzione d’Israele era rivolta verso quell’uomo di Gath e 
la sua famiglia per vedere cosa gli sarebbe capitato. ‘... E l’Eterno benedisse 
Obed-Edom e tutta la sua casa’ (2 Samuele 6:11). Il castigo divino ebbe effetto 
anche su Davide: comprese, come mai prima, la sacralità della legge di Dio e la 
necessità di una fedele ubbidienza ad essa…

“[Davide] ora dava la più viva attenzione ad eseguire, in ogni particolare, 
le direttive del Signore.“ – Idem, p. 706.
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Nota
2Samuele 6:8 Davide si rattristò perché il SIGNORE aveva fatto una breccia nel popolo, colpendo Uzza; quel luogo è stato chiamato fino ad oggi Perez-Uzza.
2Samuele 6:9 Davide, in quel giorno, ebbe paura del SIGNORE, e disse: «Come potrebbe venire da me l'arca del SIGNORE?»
2Samuele 6:10 Davide non volle prendere l'arca del SIGNORE presso di sé nella città di Davide, ma la fece portare in casa di Obed-Edom a Gat.

2Samuele 6:11 L'arca del SIGNORE rimase tre mesi in casa di Obed-Edom a Gat, e il SIGNORE benedisse Obed-Edom e tutta la sua casa.

Proverbi 9:10 Il principio della saggezza è il timore del SIGNORE,
e conoscere il Santo è l'intelligenza.
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Lunedì, 22 febbraio

2. Una seconda prova
a. Cosa dobbiamo imparare da come Davide esercitò allora una

ubbidienza più accurata e una maggior riverenza quando tra-
sportava l’arca? 2 Samuele 6:12, 13; Isaia 52:11.

“[Davide] decise di fare un altro tentativo per trasportare l’arca e ora diede 
molta attenzione ad eseguire in ogni particolare le direttive del Signore. Di 
nuovo gli uomini principali della nazione furono radunati e una grandiosa as-
semblea si radunò intorno alla dimora dell’uomo di Gath. Con riverenza l’arca 
fu posta sulle spalle di uomini che Dio aveva scelto e la folla formò un corteo 
e iniziò quella vasta processione con sentimenti di riverenza. Dopo sei passi le 
trombe suonavano l’alt e dietro ordine di Davide si immolava in sacrificio ‘un 
bue e un vitello grasso’.” – Patriarchs and Prophets, p. 706.

“Uomini e donne possono essere ben esperti nella conoscenza biblica, 
come pure nella conoscenza della Scrittura come lo erano gli Israeliti con l’arca 
e ,tuttavia, se i loro cuori non sono giusti dinanzi a Dio, il successo non ac-
compagnerà i loro sforzi. Dio non sarà con loro. Essi non hanno un alto senso 
degli obblighi della legge del cielo, né si rendono conto del sacro carattere della 
verità che stanno insegnando. Il monito è: ‘purificatevi voi che portate i vasi 
dell’Eterno’ [Isaia 52:11].“ – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], 
vol. 2, p. 998.
b. Descrivete il modo nel quale Davide condusse la solenne pro-

cessione – e come si vestì in quella occasione. 2 Samuele 6:14.

“Il re si era tolto gli abiti regali e si era messo un semplice efod di lino come 
un sacerdote qualsiasi. Con questo egli non intendeva assumere le funzioni 
sacerdotali, perché a volte l’efod era indossato anche da chi non era sacerdote. 
Ma in questo sacro servizio egli si voleva considerare davanti a Dio uguale ai 
suoi sudditi. Da quel giorno solo l’Eterno sarebbe stato adorato, solo Lui avreb-
be ricevuto manifestazioni di rispetto e riverenza.

“Poi, il lungo corteo si spostò, la musica dell’arpa, del corno, della tromba, 
dei cembali si levò verso il cielo fondendosi con le melodie di molte voci. ‘E 
Davide danzava a tutta forza davanti all’Eterno’ (v. 14), con gioia, al ritmo della 
musica.” – Patriarchs and Prophets, p. 706,707.
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Nota
2Samuele 6:12 Allora fu detto al re Davide: «Il SIGNORE ha benedetto la casa di Obed-Edom e tutto quel che gli appartiene, a motivo dell'arca di Dio». Allora Davide andò e trasportò l'arca di Dio dalla casa di Obed-Edom su nella città di Davide, con gioia.

2Samuele 6:13 Quando quelli che portavano l'arca del SIGNORE ebbero fatto sei passi, egli immolò un bue e un vitello grasso.

Isaia 52:11 Partite, partite, uscite di là!
Non toccate nulla d'impuro!
Uscite di mezzo a lei!
Purificatevi, voi che portate i vasi del SIGNORE!
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Nota
2Samuele 6:14 Davide era cinto di un efod di lino e danzava a tutta forza davanti al SIGNORE.
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Martedì, 23 febbraio

3. Gioia riverente
a. Di cosa dobbiamo renderci conto riguardo il “danzare” di Davi-

de? 2 Samuele 6:14 (prima parte); 1 Tessalonicesi 5:5.

“Il fatto che Davide danzasse con gioia riverente davanti all’Eterno viene 
spesso ricordato dagli amanti del piacere per giustificare le danze moderne ma 
non vi è nessun elemento che permetta di giustificare queste argomentazioni. 
Nel nostro tempo danzare significa far baldoria sino a tarda ora, darsi alla paz-
za gioia, sacrificare sull’altare del piacere la salute e la morale. Chi frequenta 
le sale da ballo non prova rispetto per il Signore anzi, neanche pensa a Lui; le 
preghiere e i canti di lode sono esclusi da quei locali. Nessun divertimento che 
tenda a indebolire l’amore per il sacro e la gioia al servizio di Dio dovrebbe 
essere ricercato dai cristiani. La musica e la danza eseguite durante il trasfe-
rimento dell’arca, espressione della gioiosa lode al Signore, non hanno nulla 
a che vedere con la moderna danza caratterizzata dalla dissolutezza. Mentre 
l’una tende a ricordare Dio ed esaltarne il nome, l’altra è un inganno di Satana 
che fa dimenticare Dio e lo disonora.” - Patriarchs and Prophets, p. 707.
b. Descrivete il coro, la processione e la cerimonia che accompa-

gnarono l’entrata della sacra arca nelle porte di Gerusalemme – e
l’evidenza della generosa ospitalità di Davide? Salmi 24:7-10; 2
Samuele 6:17-19.

“Una volta aperte le porte, la processione entrò e l’arca venne deposta con 
riverenza e timore nella tenda che era stata appositamente preparata. Davanti 
a quella tenda sacra vennero eretti degli altari per i sacrifici e il fumo delle 
offerte di ringraziamento e dei sacrifici si elevò al cielo insieme alle nubi di 
incenso con le lodi e le preghiere d’Israele. Alla fine del servizio il re pronunciò 
personalmente una benedizione sul suo popolo. Solo allora distribuì con gene-
rosità doni in cibo e vino per il ristoro.

“In questo servizio, che costituiva la celebrazione più sacra che aveva ca-
ratterizzato il regno di Davide, ogni tribù era stata rappresentata. Lo Spirito 
divino aveva ispirato il re e ora, che gli ultimi raggi del crepuscolo lambivano 
il suolo con una luce santificata, il cuore del sovrano si rivolse con gratitudine 
a Dio, perché il simbolo benedetto della Sua presenza era così vicino al trono 
d’Israele.” – Idem, p. 708.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 6:14 Davide era cinto di un efod di lino e danzava a tutta forza davanti al SIGNORE.

1Tessalonicesi 5:5 perché voi tutti siete figli di luce e figli del giorno; noi non siamo della notte né delle tenebre.
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Nota
Salmi 24:7 O porte, alzate i vostri frontoni;
e voi, porte eterne, alzatevi;
e il Re di gloria entrerà.
Salmi 24:8 Chi è questo Re di gloria?
È il SIGNORE, forte e potente,
il SIGNORE potente in battaglia.
Salmi 24:9 O porte, alzate i vostri frontoni;
alzatevi, o porte eterne,
e il Re di gloria entrerà.
Salmi 24:10 Chi è questo Re di gloria?
È il SIGNORE degli eserciti;
egli è il Re di gloria. [Pausa]

2Samuele 6:17 Portarono dunque l'arca del SIGNORE e la collocarono al suo posto, in mezzo alla tenda che Davide le aveva montato; e Davide offrì olocausti e sacrifici di riconoscenza davanti al SIGNORE.
2Samuele 6:18 Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di riconoscenza, Davide benedisse il popolo nel nome del SIGNORE degli eserciti
2Samuele 6:19 e distribuì a tutto il popolo, a tutta la moltitudine d'Israele, uomini e donne, un pane per uno, una porzione di carne e un grappolo di uva passa. Poi tutto il popolo se ne andò, ciascuno a casa sua.
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Mercoledì, 24 febbraio

4. L’orgoglio contro la pietà
a. Quale tratto ereditario si innescò nella figlia di Saul, Mikal,

quando vide Davide dare tutta la gloria a Dio invece che riven-
dicarla per lui stesso come re, – e come rimproverò Dio la sua
asprezza? 2 Samuele 6:16, 20-23.

“La dignità e l’orgoglio della figlia del re Saul furono scandalizzati dal 
fatto che il re Davide lasciò i suoi vestimenti regali, depose il suo scettro regale 
e si vestì con semplici vestimenti di lino indossati dal sacerdote. Lei pensò che 
lui stava disonorando grandemente se stesso davanti al popolo di Israele. Ma 
Dio onorò Davide alla vista di tutto Israele facendo dimorare il Suo Spirito su 
di lui.” – Spiritual Gifts, vol. 4A, p. 112,113.
b. A cosa è paragonata la sacra cerimonia di Davide di portare l’ar-

ca nel centro della nazione? Apocalisse 14:12,13; Daniele 12:2.

“Davide umiliò se stesso, ma Dio lo innalzò. Egli cantava in una maniera 
ispirata, suonando l’arpa, producendo la musica più incantevole. Egli sentì in 
un piccolo grado quella santa gioia che tutti i santi sperimenteranno alla voce 
di Dio quando la loro schiavitù sarà finita e Dio farà un patto di pace con tutti 
coloro che hanno osservato i Suoi comandamenti.” – Idem, p. 113.

“[Daniele 12:2 citato.] Tutti coloro che sono morti nella fede del triplice 
messaggio angelico escono dalla tomba glorificati, per sentire il patto di pace 
di Dio con coloro che hanno osservato la Sua legge.“ – The Great Controversy, 
p. 637.
c. Dopo che l’arca fu sistemata, il trono di Davide fu stabilito e il re

ebbe pace dai suoi nemici. Quale fu la sua grande aspirazione? 2
Samuele 7:1-3.

d. Come il Signore rispose al desiderio di Davide – e perché? 2 Sa-
muele 7:4,5,12,13; 1 Cronache 22:7-10.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 6:16 Mentre l'arca del SIGNORE entrava nella città di Davide, Mical, figlia di Saul, guardò dalla finestra; e vedendo il re Davide che saltava e danzava davanti al SIGNORE, lo disprezzò in cuor suo.

2Samuele 6:20 Come Davide tornava per benedire la sua famiglia, Mical, figlia di Saul, gli andò incontro e gli disse: «Bell'onore si è fatto oggi il re d'Israele a scoprirsi davanti agli occhi delle serve dei suoi servi, come si scoprirebbe un uomo da nulla!»
2Samuele 6:21 Davide rispose a Mical: «L'ho fatto davanti al SIGNORE che mi ha scelto invece di tuo padre e di tutta la sua casa per stabilirmi principe d'Israele, del popolo del SIGNORE; sì, davanti al SIGNORE ho fatto festa.
2Samuele 6:22 Anzi mi abbasserò anche più di così e mi renderò umile ai miei occhi; ma da quelle serve di cui parli, proprio da loro, sarò onorato!»
2Samuele 6:23 E Mical, figlia di Saul, non ebbe figli fino al giorno della sua morte.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Apocalisse 14:12 Qui è la costanza dei santi che osservano i comandamenti di Dio e la fede in Gesù.

Apocalisse 14:13 E udii una voce dal cielo che diceva: «Scrivi: beati i morti che da ora innanzi muoiono nel Signore. Sì, dice lo Spirito, essi si riposano dalle loro fatiche perché le loro opere li seguono».

Daniele 12:2 Molti di quelli che dormono nella polvere della terra si risveglieranno; gli uni per la vita eterna, gli altri per la vergogna e per una eterna infamia.
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Nota
2Samuele 7:1 Quando il re si fu stabilito nel suo palazzo e il SIGNORE gli ebbe dato riposo liberandolo da tutti i nemici che lo circondavano,
2Samuele 7:2 disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in un palazzo di cedro e l'arca di Dio sta sotto una tenda».
2Samuele 7:3 Natan rispose al re: «Va', fa' tutto quello che hai in mente di fare, perché il SIGNORE è con te».


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 7:4 Ma quella stessa notte la parola del SIGNORE fu rivolta a Natan in questo modo:

2Samuele 7:5 «Va' e di' al mio servo Davide: "Così dice il SIGNORE: 'Saresti tu quello che mi costruirebbe una casa perché io vi abiti?

2Samuele 7:12 Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu riposerai con i tuoi padri, io innalzerò al trono dopo di te la tua discendenza, il figlio che sarà uscito da te, e stabilirò saldamente il suo regno.

2Samuele 7:13 Egli costruirà una casa al mio nome e io renderò stabile per sempre il trono del suo regno.

1Cronache 22:7 Davide disse a Salomone: «Figlio mio, io stesso avevo in cuore di costruire una casa al nome del SIGNORE, del mio Dio;
1Cronache 22:8 ma la parola del SIGNORE mi fu rivolta, e mi fu detto: "Tu hai sparso molto sangue, e hai fatto grandi guerre; tu non costruirai una casa al mio nome, poiché hai sparso molto sangue sulla terra, davanti a me.
1Cronache 22:9 Ma ecco, ti nascerà un figlio, che sarà uomo di pace, e io gli darò tranquillità, liberandolo da tutti i suoi nemici circostanti. Salomone sarà il suo nome; io concederò pace e tranquillità a Israele durante la vita di lui.
1Cronache 22:10 Egli costruirà una casa al mio nome; egli mi sarà figlio, e io gli sarò padre; e renderò stabile il trono del suo regno sopra Israele per sempre".
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Giovedì, 25 febbraio

5. Un sogno dato ad un altro 
a. Come Davide rispose al verdetto di Dio? 2 Samuele 7:18-22.

“Davide sapeva che compiere l’opera che pensava di realizzare avrebbe 
assicurato onore al suo nome e gloria al suo governo, ma egli era pronto a sot-
tomettere la sua volontà a quella di Dio. Questa grata rassegnazione si nota 
raramente anche tra i cristiani. Spesso coloro che non hanno più la forza di un 
tempo si aggrappano alla speranza di compiere grandi opere a cui tengono, 
senza essere idonei a realizzarle! Dio nella Sua provvidenza si può rivolgere a 
loro, come un suo profeta si rivolse a Davide, dichiarando che l’opera che essi 
desiderano compiere non è affidata a loro, e che sono chiamati a fare in modo 
che un altro la compia. Ma invece di sottomettersi con gratitudine alle direttive 
divine, molti si ritirano sentendosi disprezzati e respinti, pensando che se non 
possono fare ciò che desiderano, non potranno fare nulla. Molti si aggrappano 
con la forza della disperazione a responsabilità che non possono portare e inva-
no si sforzano di compiere un’opera per la quale non sono all’altezza mentre ciò 
che essi potrebbero fare rimane trascurato.” – Patriarchs and Prophets, p. 712, 713.
b. Cosa dobbiamo comprendere quando Dio rifiuta i nostri deside-

ri? Isaia 55:8,9.

“I nostri piani non sempre sono i piani di Dio. Egli può vedere che è meglio 
per noi e per la Sua causa rifiutare le nostre migliori intenzioni, come Egli fece 
nel caso di Davide…

“Nella Sua cura amorevole e interesse per noi, spesso Colui che ci com-
prende meglio di quanto noi comprendiamo noi stessi si rifiuta di permetterci 
di cercare egoisticamente la gratificazione della nostra ambizione.” – The Mini-
stry of Healing, p. 473.

Venerdì, 26 febbraio

Domande personali di ripasso
1. Come può Dio, per mezzo della Sua Parola, cercare di portarmi ad un

livello più elevato?
2. Potrebbe Dio darmi una seconda possibilità di fare le cose meglio di

prima?
3. Quale principale caratteristica notiamo riguardo la processione dell’arca?
4. Come il trasporto dell’arca è simile alla resurrezione speciale in Daniele?
5. Come posso trascurare la chiamata di Dio mentre continuo a sperare in

qualcos’altro?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 7:18 Allora il re Davide andò a presentarsi davanti al SIGNORE e disse: «Chi sono io, Signore, DIO, e che cos'è la mia casa, perché tu mi abbia fatto arrivare fino a questo punto?
2Samuele 7:19 Questo è parso ancora poca cosa ai tuoi occhi, Signore, DIO; tu hai parlato anche della casa del tuo servo per un lontano avvenire. Questa è l'istruzione per l'uomo, Signore, DIO!
2Samuele 7:20 Che potrebbe Davide dirti di più? Tu conosci il tuo servo, Signore, DIO!
2Samuele 7:21 Per amore della tua parola e seguendo il tuo cuore, hai compiuto tutte queste cose per rivelarle al tuo servo.
2Samuele 7:22 Tu sei davvero grande, Signore, DIO! Nessuno è pari a te e non c'è altro Dio fuori di te, secondo tutto quello che abbiamo udito con i nostri orecchi.
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Nota
Isaia 55:8 «Infatti i miei pensieri non sono i vostri pensieri,
né le vostre vie sono le mie vie»,
dice il SIGNORE.

Isaia 55:9 «Come i cieli sono alti al di sopra della terra,
così sono le mie vie più alte delle vostre vie,
e i miei pensieri più alti dei vostri pensieri.
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Sabato, 6 marzo 2021

Offerta del primo Sabato per l’Assistenza 
per i disastri nel mondo

Negli ultimi giorni, “vi saranno grandi terre-
moti in vari luoghi, carestie e pestilenze… sulla 
terra angoscia di popoli nello smarrimento al fra-
gore del mare e dei flutti” (Luca 21:11,25).

Abbiamo bisogno ancora di menzionare gli ura-
gani, i cicloni, gli tsunami, i tornado, i terremoti, le care-
stie e le pestilenze in questa decade? Le catastrofi stanno togliendo molte vite. 
Decine di migliaia di morti avvengono di solito davanti ad una scarsità di cibo; 
questo è riportato persino dalle maggiori fonti giornalistiche, più di 3000 per 
il freddo, 2000 per la siccità, ecc. Eppure il cuore di infinito amore del nostro 
Padre le sente tutte. 

“E’ molto naturale che gli esseri umani pensino che le grandi calamità sono 
un sicuro indice di grandi crimini ed enormi peccati; ma gli uomini sbagliano 
spesso nel misurare così il carattere. Non stiamo vivendo nel tempo del giu-
dizio retributivo. Il bene e il male sono mescolati e le calamità vengono a tutti. 
Alle volte gli uomini superano il limite della protezione di Dio e allora Satana 
esercita il suo potere su di loro e Dio non si interpone. Giobbe fu fortemente 
afflitto e i suoi amici cercarono di fargli ammettere che la sua sofferenza era il 
risultato del peccato e lo fecero sentire sotto la condanna. Essi rappresentavano 
il suo caso come quello di un gran peccatore; ma il Signore li rimproverò per la 
loro maniera di giudicare il Suo servitore fedele.” – The SDA Bible Commentary 
[E.G. White Comments], vol. 3, p. 1140.

Allora, cosa accade a coloro che soffrono sotto tutte queste calamità? Infat-
ti, l’innocente spesso patisce insieme ai colpevoli. Le case vengono distrutte, i 
raccolti rovinati, le vite toccate. Quale è il nostro dovere?

“Lasciare un vicino sofferente senza sopperire ai suoi bisogni è una breccia 
nella legge di Dio… Dobbiamo curare ogni caso di sofferenza e considerarci 
come strumenti di Dio per sollevare i bisognosi al massimo delle nostre capaci-
tà… Dobbiamo fare del bene a tutti gli uomini, specialmente a quelli che sono 
della famiglia della fede.” – Sons and Daughters of God, p. 52.

“[Dio] sicuramente giudicherà coloro che trascurano il suo possedimento 
acquistato, che lasciano perire il sofferente quando è in loro potere sollevarlo.” 
– The Review and Herald, 10 dicembre 1895.

Per favore, facciamo del nostro meglio quando sarà raccolta l’offerta del 
primo Sabato per l’aiuto per i disastri nel mondo, sapendo che nel servire i 
sofferenti di Dio, noi serviamo a Lui.

Il Dipartimento di Assistenza Sociale della Conferenza Generale
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 10a Lezione               Sabato, 6 marzo 2021 

I segreti del successo
“Certo la Sua salvezza è vicina a quelli che lo temono, perché la 

Sua gloria possa abitare nel nostro paese.” (Salmi 85:9).
“Fu l’interesse per la legge di Dio che diede ad Israele la forza du-

rante il regno di Davide.” – Profeti e re, p. 466.
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 713-716.

Domenica, 28 febbraio

1. Un custode della promessa
a. Date un esempio che rivela la fedeltà e la giustizia di Davide.

2 Samuele 8:15; 9:1-6.

“A Davide … fu riferito di un figlio di Gionathan, Mefibosheth, storpio sin 
da bambino. Al tempo della sconfitta di Saul da parte dei filistei a Jezreel, la 
balia di questo bambino, tentando di fuggire con lui, lo fece cadere, condan-
nandolo per tutta la vita a essere zoppo. Davide allora convocò il giovane a 
corte ricevendolo con grande cordialità.” – Patriarchs and Prophets, p. 713.
b. Quale lezione missionaria possiamo imparare da come Davide

fu in grado di toccare il cuore di questo scettico nipote di Saul? 2
Samuele 9:7-13.

“Sebbene i nemici di Davide avessero alimentato in Mefibosheth un forte 
pregiudizio nei confronti del re, tanto da farlo considerare un usurpatore, l’ac-
coglienza generosa e cortese del re e le sue continue gentilezze conquistarono 
il cuore del giovane.” – Idem, p. 713.

“Con tenero e pietoso amore afferrate gli scoraggiati e gli indifesi. Date 
loro il vostro coraggio, la vostra speranza e la vostra forza. Fateli venire con 
gentilezza.“ – Christ’s Object Lessons, p. 235,236.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 8:15 Davide regnò su tutto Israele, amministrando il diritto e la giustizia a tutto il suo popolo.

2Samuele 9:1 Davide disse: «C'è ancora qualcuno della casa di Saul, al quale possa fare del bene per amore di Gionatan?»
2Samuele 9:2 C'era un servo della casa di Saul, di nome Siba, che fu fatto venire da Davide. Il re gli chiese: «Sei tu Siba?» Egli rispose: «Servo tuo».
2Samuele 9:3 Il re gli disse: «C'è ancora qualcuno della casa di Saul al quale io possa far del bene per amore di Dio?» Siba rispose al re: «C'è ancora un figlio di Gionatan, storpio dei piedi».
2Samuele 9:4 Il re gli disse: «Dov'è?» Siba rispose al re: «È a Lodebar in casa di Machir, figlio di Ammiel».
2Samuele 9:5 Allora il re lo mandò a prendere in casa di Machir, figlio di Ammiel, a Lodebar.
2Samuele 9:6 E Mefiboset, figlio di Gionatan, figlio di Saul, andò da Davide, si gettò con la faccia a terra e si prostrò davanti a lui. Davide disse: «Mefiboset!» Egli rispose: «Ecco il tuo servo!»


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 9:7 Davide gli disse: «Non temere, perché io non mancherò di trattarti con bontà per amore di Gionatan tuo padre, ti restituirò tutte le terre di Saul tuo nonno e tu mangerai sempre alla mia mensa».
2Samuele 9:8 Mefiboset s'inchinò profondamente e disse: «Che cos'è il tuo servo, perché tu ti degni di guardare un cane morto come sono io?»
2Samuele 9:9 Allora il re chiamò Siba, servo di Saul, e gli disse: «Tutto quello che apparteneva a Saul e a tutta la sua casa io lo do al figlio del tuo signore.
2Samuele 9:10 Tu dunque, con i tuoi figli e con i tuoi servi, coltiverai per lui le terre e gli porterai il raccolto, perché il figlio del tuo signore abbia pane da mangiare; Mefiboset, figlio del tuo signore, mangerà sempre alla mia mensa». Siba aveva quindici figli e venti servi.
2Samuele 9:11 Siba disse al re: «Il tuo servo farà tutto quello che il re mio signore ordina al suo servo». Mefiboset mangiò alla mensa di Davide come uno dei figli del re.
2Samuele 9:12 Mefiboset aveva un figlioletto chiamato Mica; tutti quelli che stavano in casa di Siba erano servi di Mefiboset.
2Samuele 9:13 Mefiboset abitava a Gerusalemme perché mangiava sempre alla mensa del re. Era zoppo da entrambi i piedi.
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Lunedì, 1 marzo

2. Seriamente frainteso
a. Come Hanun, re degli Ammoniti, fraintese totalmente i gesti di

Davide di gentilezza e sincerità? 2 Samuele 10:1-4.

“[Gli ammoniti] non potevano neanche immaginare lo spirito di generosi-
tà che aveva ispirato il messaggio di Davide. Quando Satana controlla la mente 
suscita l’invidia e il sospetto, che disconosce anche le migliori intenzioni. Ha-
nun ascoltò i suoi consiglieri e quindi considerò i messi di Davide delle spie, 
coprendoli di scherni e insulti. 

“I propositi malvagi degli ammoniti erano stati manifestati senza alcun 
freno, in modo che Davide potesse conoscere il loro vero carattere. Dio non vo-
leva che Israele si alleasse con questo popolo pagano e traditore.” – Patriarchs 
and Prophets, p. 714.
b. Quale fu l’immediata azione di Hanun quando si rese conto del-

le potenziali conseguenze dell’insulto che aveva reso ad Israele?
1 Cronache 19:6,7.

“Gli ammoniti, sapendo che l’insulto fatto a Israele sarebbe stato sicura-
mente vendicato, si prepararono alla guerra. (1 Cronache 19:6,7).

“Era un’alleanza davvero formidabile. Gli abitanti delle regioni che si tro-
vavano tra il fiume Eufrate e il mar Mediterraneo si erano uniti agli ammoniti. 
A nord e a est della terra di Canaan nemici armati si erano raccolti per schiac-
ciare il regno d’Israele.“ – Idem, p. 715.
c. Cosa dichiarò Joab per incoraggiare il suo popolo? 1 Cronache

19:8,13. Come Davide li ispirò e anche li sorprese? 2 Samuele
10:17-19.

“Davide, sapendo quanto fosse importante l’esito di quel conflitto, parte-
cipò personalmente alla battaglia e con la benedizione divina inflisse agli alle-
ati una sconfitta così disastrosa che i siri dal Libano all’Eufrate, non solo non 
attaccarono più, ma divennero tributari d’Israele. Davide attaccò gli ammoniti 
finché le loro roccaforti furono espugnate e l’intera regione cadde sotto il do-
minio d’Israele.“ – Idem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 10:1 Dopo queste cose, il re degli Ammoniti morì, e Canun, suo figlio, regnò al suo posto.
2Samuele 10:2 Davide disse: «Voglio usare a Canun, figlio di Naas, benevolenza, come suo padre ne usò verso di me». Davide mandò i suoi servitori a consolarlo della perdita del padre. Ma quando i servitori di Davide giunsero nel paese dei figli di Ammon,
2Samuele 10:3 i prìncipi dei figli di Ammon dissero a Canun, loro signore: «Credi tu che Davide ti abbia mandato dei consolatori per onorare tuo padre? Non ha piuttosto mandato da te i suoi servitori per esplorare la città, per spiarla e distruggerla?»
2Samuele 10:4 Allora Canun prese i servitori di Davide, fece loro radere la metà della barba e tagliare la metà delle vesti fino alle natiche, poi li rimandò.
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Nota
1Cronache 19:6 I figli di Ammon videro che si erano attirati l'odio di Davide; e Canun e gli Ammoniti mandarono mille talenti d'argento per assoldare carri e cavalieri presso i Siri di Mesopotamia e presso i Siri di Maaca e di Soba.

1Cronache 19:7 Assoldarono trentaduemila carri e il re di Maaca con il suo popolo, i quali vennero ad accamparsi di fronte a Medeba. E i figli di Ammon si radunarono dalle loro città, per andare a combattere.
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Nota
1Cronache 19:8 Quando Davide udì questo, inviò contro di loro Ioab con tutto l'esercito degli uomini valorosi.

1Cronache 19:13 Abbi coraggio, e dimostriamoci forti per il nostro popolo e per le città del nostro Dio; e faccia il SIGNORE quello che gli piacerà».

2Samuele 10:17 Il fatto fu riferito a Davide, che radunò tutto Israele, passò il Giordano e giunse a Chelam. I Siri presero posizione di fronte a Davide e cominciarono la battaglia.
2Samuele 10:18 Ma i Siri fuggirono davanti a Israele e Davide uccise ai Siri gli uomini di settecento carri, quarantamila cavalieri, e colpì pure Sobac, capo del loro esercito, che morì là.
2Samuele 10:19 Quando tutti i re vassalli di Adadezer si videro sconfitti da Israele, fecero pace con Israele, e furono a lui soggetti. I Siri non osarono più andare in aiuto ai figli di Ammon.
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Martedì, 2 marzo

3. Liberazione e ringraziamenti 
a. Come possiamo ottenere la forza considerando il risultato della

battaglia di Davide contro gli ammoniti, anche se oggi le armi
della nostra battaglia non sono carnali? 1 Samuele 2:30 (seconda
parte); 1 Giovanni 5:4,5.

“I pericoli che avevano minacciato la nazione e la totale distruzione veri-
ficatasi attraverso la provvidenza di Dio permetteva a Israele di elevarsi verso 
una grandezza senza precedenti.” – Idem, p. 716. 

“Il regno d’Israele aveva ora raggiunto l’estensione promessa ad Abraha-
mo e in seguito ripetuta a Mosè: ‘Io do alla tua progenie questo paese, dal fiu-
me d’Egitto al gran fiume, il fiume Eufrate’ (Genesi 15:18). Israele era diventata 
una nazione potente, temuta e rispettata dai popoli vicini. L’autorità di Davide 
nel suo regno era diventata molto grande. Egli controllava, come pochi sovra-
ni, i sentimenti e la fedeltà del suo popolo. Aveva onorato Dio e ora il Signore 
lo stava onorando.” – Idem, p. 716.
b. Cosa vide Davide nella sua liberazione? Salmi 18:20-22, 35, 46-50.

c. Quali gratificanti opportunità furono permesse ad Israele du-
rante questo periodo e perché? Salmi 85:6-9; Proverbi 14:34.

“Nel regno di Davide e Salomone, Israele divenne forte tra le nazioni ed 
ebbe molte opportunità per esercitare una potente influenza in favore della 
verità e della giustizia. Il nome di Geova fu esaltato e onorato e lo scopo per il 
quale gli Israeliti erano stati stabiliti nella Terra della Promessa ebbe l’adempi-
mento. Le barriere furono abbattute e coloro che, provenendo dalle terre dei 
pagani che cercavano la verità, ripartivano soddisfatti. Avvennero conversioni 
e la chiesa di Dio sulla terra si sviluppò e prosperò…

“Davide sapeva che l’alto scopo di Dio per Israele poteva essere raggiunto 
solo quando i governatori e il popolo avessero cercato con instancabile vigilan-
za di attenersi al modello messo dinanzi a loro.” – Profeti e re, p. 25,26.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Samuele 2:30 Perciò, così dice il SIGNORE, il Dio d'Israele: "Io avevo dichiarato che la tua casa e la casa di tuo padre sarebbero state al mio servizio per sempre"; ma ora il SIGNORE dice: "Lungi da me tale cosa! Poiché io onoro quelli che mi onorano, e quelli che mi disprezzano saranno disprezzati.

1Giovanni 5:4 Poiché tutto quello che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.

1Giovanni 5:5 Chi è che vince il mondo, se non colui che crede che Gesù è il Figlio di Dio?
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Nota
Salmi 18:20 Il SIGNORE mi ha ricompensato secondo la mia giustizia,
mi ha reso secondo la purezza delle mie mani,
Salmi 18:21 poiché ho osservato le vie del SIGNORE
e non mi sono allontanato dal mio Dio, comportandomi da empio.
Salmi 18:22 Poiché ho tenuto tutte le sue leggi davanti a me
e non ho rifiutato i suoi precetti.

Salmi 18:35 Tu m'hai anche dato lo scudo della tua salvezza,
la tua destra mi ha sostenuto,
la tua bontà mi ha reso grande.

Salmi 18:46 Il SIGNORE vive: sia benedetta la mia Rocca!
Sia esaltato il Dio della mia salvezza!
Salmi 18:47 Il Dio che fa la mia vendetta e mi sottomette i popoli,
Salmi 18:48 che mi libera dai miei nemici.
Sì, tu m'innalzi sopra i miei avversari,
mi salvi dall'uomo violento.
Salmi 18:49 Perciò, o SIGNORE, ti loderò tra le nazioni
e salmeggerò al tuo nome.
Salmi 18:50 Grandi liberazioni egli accorda al suo re,
usa benevolenza verso il suo unto,
verso Davide e la sua discendenza in eterno».


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 85:6 Non tornerai forse a darci la vita,
perché il tuo popolo possa gioire in te?
Salmi 85:7 Mostraci la tua bontà, SIGNORE,
e concedici la tua salvezza.
Salmi 85:8 Io ascolterò quel che dirà Dio,
il SIGNORE:
egli parlerà di pace al suo popolo e ai suoi fedeli,
purché non ritornino ad agire da stolti!
Salmi 85:9 Certo, la sua salvezza è vicina a quelli che lo temono,
perché la gloria abiti nel nostro paese.

Proverbi 14:34 La giustizia innalza una nazione,
ma il peccato è la vergogna dei popoli.
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Mercoledì, 3 marzo

4. Il pericolo in agguato…
a. Come un peccato apparentemente piccolo si era insinuato nella

vita di Davide, preparando la via per tentazioni peggiori? 1 Gio-
vanni 2:15,16; Proverbi 5:18,19.

“[Davide] aborriva l’idolatria e preservò zelantemente il popolo d’Israele 
fosse sedotto dall’idolatria a causa delle nazioni che lo circondavano. Egli fu 
grandemente amato e onorato dal suo popolo.

“Egli spesso conquistava e trionfava. Egli incrementò le ricchezze e la 
grandezza. Ma la sua prosperità ebbe un’influenza per allontanarlo da Dio. Le 
sue tentazioni furono molte e forti. Alla fine egli cadde nella pratica comune di 
altri re intorno a lui, di avere una pluralità di mogli e la sua vita fu amareggiata 
dai cattivi risultati della poligamia. Il suo primo errore fu prendersi più di una 
moglie, allontanandosi così dal saggio piano di Dio. Questo allontanamento 
dalla giustizia preparò la via a maggiori errori. Le monarchie idolatre conside-
ravano un’aggiunta al loro onore e dignità avere molte mogli e Davide consi-
derò un onore per il suo trono possedere parecchie mogli. Ma gli fu fatto capire 
il terribile male di tale comportamento tramite l’infelice discordia, la rivalità e 
la gelosia tra le sue numerose mogli e figli.” – Spiritual Gifts, vol. 4A, p. 86.
b. Quale nemico invisibile stava inseguendo Davide, proprio come

a ciascuno di noi? Efesini 6:12. Qual è la nostra unica difesa?
Efesini 6:13; 1 Pietro 5:8,9; 4:7.

“In mezzo alla prosperità sta in agguato il pericolo. Davide si trovò nel 
pericolo più grande proprio nel tempo del suo più grande trionfo esteriore.” – 
Patriarchs and Prophets, p. 716.

“In ogni anima due poteri lottano seriamente per ottenere la vittoria. L’in-
credulità schiera le sue forze, guidata da Satana, per staccarci dalla Fonte della 
nostra forza. La fede schiera le sue forze, guidata da Cristo, l’autore e compi-
tore della nostra fede. Ora dopo ora, alla vista dell’universo celeste, il conflitto 
va avanti. Questa è una lotta corpo a corpo e la grande domanda è: quale po-
tere vincerà? Dinanzi a tale domanda ognuno deve decidere per se stesso. In 
questa battaglia tutti devono prender parte, combattendo da una parte oppure 
dall’altra. In questa lotta non c’è tregua… Siamo invitati a prepararci per questo 
conflitto.” – Sons and Daughters of God, p. 328.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Giovanni 2:15 Non amate il mondo né le cose che sono nel mondo. Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui.

1Giovanni 2:16 Perché tutto ciò che è nel mondo, la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo.

Proverbi 5:18 Sia benedetta la tua fonte,
e trova gioia nella sposa della tua gioventù.

Proverbi 5:19 Cerva d'amore, capriola di grazia,
le sue carezze t'inebrino in ogni tempo,
e sii sempre rapito nell'affetto suo.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Efesini 6:12 il nostro combattimento infatti non è contro sangue e carne, ma contro i principati, contro le potenze, contro i dominatori di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali della malvagità, che sono nei luoghi celesti.

Efesini 6:13 Perciò prendete la completa armatura di Dio, affinché possiate resistere nel giorno malvagio, e restare in piedi dopo aver compiuto tutto il vostro dovere.

1Pietro 5:8 Siate sobri, vegliate; il vostro avversario, il diavolo, va attorno come un leone ruggente cercando chi possa divorare.

1Pietro 5:9 Resistetegli stando fermi nella fede, sapendo che le medesime sofferenze affliggono i vostri fratelli sparsi per il mondo.

1Pietro 4:7 La fine di tutte le cose è vicina; siate dunque moderati e sobri per dedicarvi alla preghiera.
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Giovedì, 4 marzo

5. Un’opera individuale
a. Come soltanto possiamo essere vincitori nella battaglia contro il

nemico? Giacomo 4:7,8.

“Il compito di ogni anima è di resistere al nemico con il potere e con la 
forza del Signore Gesù Cristo e la promessa è che il diavolo si allontanerà da 
noi. Ma tutti si rendano conto che sono in pericolo e che non c’è certezza di 
salvezza se non adempiono le condizioni del testo [Giacomo 4:7]. Il Signore 
dice: ‘avvicinatevi a Dio.’ Come? – Tramite l’investigazione segreta e seria del 
vostro stesso cuore; tramite una dipendenza fanciullesca, sincera, umile in Dio, 
rivelando a Gesù la vostra debolezza; e confessando i vostri peccati. In questa 
maniera potete avvicinarvi a Dio ed Egli si avvicinerà a voi.” – Sons and Dau-
ghters of God, p. 346.
b. Quale deve essere la nostra costante preghiera – e perché? Salmi

119:12-14; 139:23,24.

“Dio conduce il Suo popolo avanti, passo dopo passo. Egli lo porta in di-
versi punti calcolati per manifestare cosa c’è nel cuore. Alcuni sopportano certe 
prove, ma falliscono in altre. Nella misura di avanzamento di questo processo 
il cuore viene provato più severamente.“ – Testimonies, vol. 1, p. 187.

“Non basta all’uomo considerarsi al sicuro nel seguire i dettami della pro-
pria coscienza… La questione da risolvere è questa: è la coscienza in armonia 
con la Parola di Dio? Se non lo è, non può essere seguita in sicurezza, poiché 
essa ingannerà. La coscienza deve essere illuminata da Dio. Si deve dedicare 
del tempo a studiare le Scritture e pregare. In questa maniera la mente sarà 
stabilita, rinforzata e radicata.“ – Mind, Character, and Personality, vol. 1, p. 324.

Venerdì, 5 marzo

Domande personali di ripasso
1. Come posso stendere la mano per benedire qualcuno come Davide

fece con Mefibosheth?
2. Che tipo di impressione fece Davide al proprio esercito – e come?
3. Perché Israele fu in grado di raggiungere un livello stupefacente du-

rante il regno di Davide?
4. Citate alcune trappole sottili che possono impriogionarci, come succes-

se a Davide.
5. Di cosa ho bisogno per rendermi conto riguardo la mia coscienza?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giacomo 4:7 Sottomettetevi dunque a Dio; ma resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi.

Giacomo 4:8 Avvicinatevi a Dio, ed egli si avvicinerà a voi. Pulite le vostre mani, o peccatori; e purificate i vostri cuori, o doppi d'animo!


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 119:12 Tu sei benedetto, o SIGNORE;
insegnami i tuoi statuti.
Salmi 119:13 Ho enumerato con le mie labbra
tutti i giudizi della tua bocca.
Salmi 119:14 Gioisco seguendo le tue testimonianze,
come se possedessi tutte le ricchezze.

Salmi 139:23 Esaminami, o Dio, e conosci il mio cuore.
Mettimi alla prova e conosci i miei pensieri.

Salmi 139:24 Vedi se c'è in me qualche via iniqua
e guidami per la via eterna.
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  11a Lezione Sabato, 13 marzo 2021                                                                                                           

L’ESALTATO UMILIATO
“La via dei perfidi è dura.”(Proverbi 13:15, ultima parte).
“Coloro che, indicando l’esempio di Davide, cercano di diminuire 

la colpa per i propri peccati, dovrebbero imparare dal racconto biblico 
che la via della trasgressione è dura.” – Patriarchi e Profeti, p. 724.
Letture consigliate: Patriarchi e profeti, p. 717-726.

Domenica, 7 marzo

1. A PROPRIO AGIO NELLA VIA LARGA
a. 	T racciate il corso che condusse Davide a sviarsi. 2 Samuele 11:1-

4. Come siamo avvertiti contro questo peccato? Ebrei 13:4.

“Furono proprio l’autosufficienza e l’esaltazione a favorire il peccato di 
Davide. L’adulazione, i sottili allettamenti del potere, l’indulgenza per le pro-
prie passioni e i contatti con i popoli vicini, non mancarono di avere un effetto 
negativo su di lui… Secondo il costume prevalente tra i re orientali, il sovrano 
poteva commettere gli stessi crimini per i quali i sudditi venivano puniti, sen-
za però incorrere nelle stesse conseguenze. Tutto ciò tendeva a indebolire la 
sensibilità di Davide per la gravità del peccato. E così, invece di confidare con 
umiltà nella potenza dell’Eterno, cominciò a contare sulla propria saggezza e 
potenza…

“Davide viveva tra gli onori procurati dalle vittorie e dal suo saggio modo 
di governare. E proprio ora che era tranquillo e non esercitava un’attenta vigi-
lanza, il tentatore ne approfittò per occupare la sua mente. La grande attenzio-
ne di Dio per Davide, i grandi favori che gli aveva concesso avrebbero dovuto 
costituire le motivazioni più forti per rendere il suo carattere irreprensibile. Ma 
in quel periodo di rilassamento e di sicurezza, Davide cessò di confidare in 
Dio, cedette a Satana macchiandosi di gravi colpe. Egli che era stato nominato 
dal cielo guida della nazione, eletto da Dio per osservare la sua legge, calpestò 
quegli stessi precetti.”– Patriarchs and Prophets, p. 717,718.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 11:1 L'anno seguente, nella stagione in cui i re cominciano le guerre, Davide mandò Ioab con la sua gente e con tutto Israele a devastare il paese dei figli di Ammon e ad assediare Rabba; ma Davide rimase a Gerusalemme.
2Samuele 11:2 Una sera Davide, alzatosi dal suo letto, si mise a passeggiare sulla terrazza del palazzo reale; dalla terrazza vide una donna che faceva il bagno. La donna era bellissima.
2Samuele 11:3 Davide mandò a chiedere chi fosse la donna. Gli dissero: «È Bat-Sceba, figlia di Eliam, moglie di Uria, l'Ittita».
2Samuele 11:4 Davide mandò a prenderla; lei venne da lui ed egli si unì a lei, che si era purificata dalla sua impurità; poi lei tornò a casa sua.

Ebrei 13:4 Il matrimonio sia tenuto in onore da tutti e il letto coniugale non sia macchiato da infedeltà; poiché Dio giudicherà i fornicatori e gli adùlteri.
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Lunedì, 8 marzo

2. Un corso verso il basso
a. Come Gesù spiega cosa rende una persona vulnerabile al pecca-

to? Giovanni 15:5 (ultima parte); Romani 8:5,6.

“Qualsiasi cosa che allontana la mente da Dio, qualsiasi cosa che porta 
all’autoesaltazione o alla dipendenza di noi stessi, sta sicuramente preparando 
la via per la nostra caduta…

“Non appena Satana riesce a separare l’uomo da Dio, l’unica fonte di for-
za, cerca di suscitare i desideri impuri della natura carnale dell’uomo. Il nemi-
co non compie la sua opera in maniera brusca e allarmante, ma mina segreta-
mente i princìpi morali fondamentali. Tutto inizia con apparenti piccolezze: 
trascurare di essere fedeli a Dio e confidare interamente in se stessi per poi 
seguire le abitudini e i costumi mondani.”– Patriarchs and Prophets, p. 717,718. 
b. Cosa complicò la situazione di Davide? 2 Samuele 11:5. Spiegate

perché Dio non poteva far prosperare il tentativo di Davide di
coprire il suo peccato. Versetti 10-13.

“Ogni sforzo che Davide fece per cancellare la sua colpa si dimostrò inuti-
le. Il re, in balia di Satana e circondato dal pericolo, presagiva un disonore più 
amaro della morte.” – Idem, p. 718,719.
c. Come Davide si sentì quando fu indotto ad aggiungere peccato

a peccato – e come Dio si sentì riguardo questo? 2 Samuele 11:14-
17, 26,27; Salmi 32:3,4.

“Vedeva solo una via di uscita e nella sua disperazione si affrettò ad ag-
giungere l’assassinio all’adulterio. Colui che aveva portato Saul alla rovina cer-
cava ora di trascinarvi Davide. Per quanto si trattasse di tentazioni diverse, 
entrambe portavano alla trasgressione della legge di Dio.” – Idem, p 719.

“[Davide] aveva scusato il suo comportamento peccaminoso a se stesso, 
finché le sue vie sembravano accettabili ai propri occhi. Un passo sbagliato 
aveva preparato la via ad un altro…

“Quando Davide si allontanò da Dio e macchiò il suo carattere virtuoso coi 
suoi crimini, non era più un uomo secondo il cuore di Dio.” – Spiritual Gifts, 
vol. 4A, p. 86,87.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 15:5 Io sono la vite, voi siete i tralci. Colui che dimora in me e nel quale io dimoro, porta molto frutto; perché senza di me non potete fare nulla.

Romani 8:5 Infatti quelli che sono secondo la carne, pensano alle cose della carne; invece quelli che sono secondo lo Spirito, pensano alle cose dello Spirito.

Romani 8:6 Ma ciò che brama la carne è morte, mentre ciò che brama lo Spirito è vita e pace;


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 11:5 La donna rimase incinta e lo fece sapere a Davide dicendo: «Sono incinta».

2Samuele 11:10 Ciò fu riferito a Davide. Gli dissero: «Uria non è sceso a casa sua». Allora Davide disse a Uria: «Tu hai fatto un lungo viaggio. Perché dunque non sei sceso a casa tua?»
2Samuele 11:11 Uria rispose a Davide: «L'arca, Israele e Giuda stanno sotto le tende, Ioab mio signore e i suoi servi sono accampati in aperta campagna e io entrerei in casa mia per mangiare, bere e per coricarmi con mia moglie? Com'è vero che il SIGNORE vive e che anche tu vivi, io non farò questo!»
2Samuele 11:12 Davide disse a Uria: «Trattieniti qui anche oggi, e domani ti lascerò partire». Così Uria rimase a Gerusalemme quel giorno e il giorno seguente.
2Samuele 11:13 Davide lo invitò a mangiare e a bere con sé; lo ubriacò, e la sera Uria uscì per andarsene a dormire sul suo lettuccio con i servi del suo signore, ma non scese a casa sua.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 11:14 La mattina seguente, Davide scrisse una lettera a Ioab e gliela mandò per mezzo d'Uria.
2Samuele 11:15 Nella lettera aveva scritto così: «Mandate Uria al fronte, dove più infuria la battaglia; poi ritiratevi da lui, perché egli resti colpito e muoia».
2Samuele 11:16 Ioab dunque, assediando la città, pose Uria nel luogo dove sapeva che il nemico aveva degli uomini valorosi.
2Samuele 11:17 Gli uomini della città fecero una sortita e attaccarono Ioab; parecchi del popolo, della gente di Davide, caddero e perì anche Uria l'Ittita.

2Samuele 11:26 Quando la moglie di Uria udì che suo marito era morto, lo pianse.

2Samuele 11:27 Dopo che ebbe finito i giorni del lutto, Davide la mandò a prendere in casa sua. Lei divenne sua moglie e gli partorì un figlio.
Ma quello che Davide aveva fatto dispiacque al SIGNORE.

Salmi 32:3 Finché ho taciuto, le mie ossa si consumavano
tra i lamenti che facevo tutto il giorno.

Salmi 32:4 Poiché giorno e notte la tua mano si appesantiva su di me,
il mio vigore inaridiva come per arsura d'estate. [Pausa]
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Martedì, 9 marzo

3. Un severo rimprovero
a. Quale messaggio inviò Dio tramite il profeta Nathan? 2 Samuele

12:1-9.

“Dio, con misericordia, non abbandonò Davide alle lusinghe ingannatrici 
dei vantaggi del peccato che lo avrebbero portato a una completa rovina. Era 
necessario che Dio intervenisse per amore d’Israele. Con il passare del tempo 
il peccato di Davide per la sua relazione con BathSheba, divenne di dominio 
pubblico e nacquero i sospetti che egli avesse voluto la morte di Uria. Tutto ciò 
disonorava il Signore, che aveva favorito e glorificato Davide. Il peccato del re 
dava un’immagine falsa del carattere di Dio gettando discredito sul Suo nome. 
Tutto ciò tendeva a indebolire la religiosità fra il popolo e ad affievolire in molti 
l’avversione per il peccato, mentre coloro che non amavano né temevano Dio 
erano incoraggiati alla trasgressione.” – Patriarchs and Prophets, p. 720. 
b. 	R accontate la risposta di Davide e l’immediata misericordia di

Dio. Versetto 13. Nondimeno, quali dovevano essere alcune delle
più amare conseguenze del peccato di Davide? Versetto 10-12, 14.

“Davide si sveglia come da un sogno. Sente il peso del suo peccato. Non 
cerca di scusare il proprio comportamento, o sminuire il suo peccato, come 
fece Saul; ma col rimorso e sincero dolore, china il suo capo dinanzi al profeta 
di Dio e riconosce la sua colpa. Nathan dice a Davide che, a motivo del suo 
pentimento e della sua umile confessione, Dio perdonerà il suo peccato e allon-
tanerà una parte della calamità minacciata e risparmierà la sua vita. Tuttavia 
egli doveva essere punito, perché aveva dato grande occasione di bestemmiare 
ai nemici del Signore. Questa occasione è stata sfruttata dai nemici di Dio, dal 
tempo di Davide fino al tempo presente. Gli scettici hanno assalito il Cristia-
nesimo e ridicolizzato la Bibbia, perché Davide aveva dato loro l’occasione…

“Dio mostra il Suo dispiacere per il fatto che Davide aveva molte mogli 
visitandolo coi giudizi e permettendo ai mali di sorgere contro di lui dalla sua 
stessa famiglia. La terribile calamità che Dio fece venire su Davide, che per 
la sua integrità una volta era stato chiamato uomo secondo il cuore di Dio, è 
l’evidenza per le generazioni successive che Dio non giustifica nessuno che 
trasgredisce i Suoi comandamenti ma che sicuramente punirà il colpevole, per 
quanto giusto sia e per quanti favori abbia ricevuto da Dio mentre seguiva il Si-
gnore con purezza di cuore. Quando i giusti si allontanano dalla loro giustizia 
e fanno il male, la loro giustizia passata non li salverà dall’ira di un Dio giusto 
e santo.” – Spiritual Gifts, vol. 4A, p. 86,87.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 12:1 Il SIGNORE mandò Natan da Davide e Natan andò da lui e gli disse:
«C'erano due uomini nella stessa città; uno ricco e l'altro povero.
2Samuele 12:2 Il ricco aveva pecore e buoi in grandissimo numero;
2Samuele 12:3 ma il povero non aveva nulla, se non una piccola agnellina che egli aveva comprata e allevata; gli era cresciuta in casa insieme ai figli, mangiando il pane di lui, bevendo alla sua coppa e dormendo sul suo seno. Essa era per lui come una figlia.
2Samuele 12:4 Un giorno arrivò un viaggiatore a casa dell'uomo ricco. Questi, risparmiando le sue pecore e i suoi buoi, non ne prese per preparare un pasto al viaggiatore che era capitato da lui; prese invece l'agnellina dell'uomo povero e la cucinò per colui che gli era venuto in casa».
2Samuele 12:5 Davide si adirò moltissimo contro quell'uomo e disse a Natan: «Com'è vero che il SIGNORE vive, colui che ha fatto questo merita la morte;
2Samuele 12:6 e pagherà quattro volte il valore dell'agnellina, per aver fatto una cosa simile e non aver avuto pietà».
2Samuele 12:7 Allora Natan disse a Davide: «Tu sei quell'uomo! Così dice il SIGNORE, il Dio d'Israele: "Io ti ho unto re d'Israele e ti ho liberato dalle mani di Saul,
2Samuele 12:8 ti ho dato la casa del tuo signore e ho messo nelle tue braccia le donne del tuo signore; ti ho dato la casa d'Israele e di Giuda e, se questo era troppo poco, vi avrei aggiunto anche dell'altro.
2Samuele 12:9 Perché dunque hai disprezzato la parola del SIGNORE, facendo ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai fatto uccidere Uria, l'Ittita, hai preso per te sua moglie e hai ucciso lui con la spada dei figli di Ammon.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Samuele 12:13 Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato contro il SIGNORE». Natan rispose a Davide: «Il SIGNORE ha perdonato il tuo peccato; tu non morrai.

2Samuele 12:10 Ora dunque la spada non si allontanerà mai dalla tua casa, perché tu mi hai disprezzato e hai preso per te la moglie di Uria, l'Ittita".
2Samuele 12:11 Così dice il SIGNORE: "Ecco, io farò venire addosso a te delle sciagure dall'interno della tua stessa casa; prenderò le tue mogli sotto i tuoi occhi per darle a un altro, che si unirà a loro alla luce di questo sole;
2Samuele 12:12 poiché tu lo hai fatto in segreto; ma io farò questo davanti a tutto Israele e in faccia al sole"».

2Samuele 12:14 Tuttavia, siccome facendo così tu hai dato ai nemici del SIGNORE ampia occasione di bestemmiare, il figlio che ti è nato dovrà morire». Natan tornò a casa sua.
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Mercoledì, 10 marzo

4. E’ necessario un pentimento genuino
a. Descrivete la profondità del sincero pentimento di Davide. Sal-

mi 51:1-4, 7, 10-14. Attraverso il canto sacro, quale appello aperto
fa a noi tutti?

“Davide si pentì del suo peccato nella polvere e nella cenere. Egli implorò 
il perdono di Dio e non cancellò il suo pentimento dinanzi ai grandi uomini e 
persino dinanzi ai servi del suo regno. Egli compose un Salmo di penitenza, 
ricordando il suo peccato e il suo pentimento, che sapeva sarebbe stato cantato 
dalle generazioni successive. Egli desiderò che altri fossero istruiti dalla triste 
storia della sua vita.

“I canti che Davide compose furono cantati da tutto Israele… Egli sapeva 
che la confessione della sua colpevolezza avrebbe portato i suoi peccati alla 
conoscenza di altre generazioni. Egli presenta il suo caso, dimostrando in chi 
poneva la sua fiducia e speranza di perdono.” - Spiritual Gifts, p. vol. 4°, p. 88.

“[Davide] non si adulò pensando che il peccato era una questione con la 
quale egli non aveva niente a che fare e che non era di sua pertinenza. Quando 
vide la profondità dell’inganno del suo cuore, fu profondamente disgustato di 
se stesso e pregò che Dio lo preservasse con la Sua potenza dai peccati di pre-
sunzione e lo mondasse dalle colpe segrete.” – The SDA Bible Commentary [E.G. 
White Comments], vol. 3, p. 1147.
b. Cosa dobbiamo capire riguardo il peccato? Ezechiele 33:12,13,18;

1 Giovanni 3:4.

“Il peccato è peccato, sia commesso da uno che siede sul trono che da uno 
che si trova negli stadi più umili della vita. Arriverà il giorno in cui tutti coloro 
che hanno commesso il peccato confesseranno, anche se sarà troppo tardi per 
ricevere perdono. Dio attende a lungo che il peccatore si penta. Egli manifesta 
una meravigliosa pazienza. Ma alla fine Egli chiamerà per rendere conto al 
trasgressore della Sua legge per render conto…

“Il sincero figlio di Dio non trascura nessuna delle Sue richieste…
“E’ pericoloso chiudere i nostri occhi e indurire le nostre coscienze, affin-

ché non vediamo né ci rendiamo conto dei nostri peccati. Abbiamo bisogno 
di apprezzare l’istruzione che abbiamo avuto riguardo al carattere odioso del 
peccato al fine di poter pentirci.” – Idem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Salmi 51:1 Al direttore del coro.
Salmo di Davide, quando il profeta Natan venne da lui, dopo che Davide era stato da Bat-Sceba.
Abbi pietà di me, o Dio, per la tua bontà;
nella tua grande misericordia cancella i miei misfatti.
Salmi 51:2 Lavami da tutte le mie iniquità
e purificami dal mio peccato;
Salmi 51:3 poiché riconosco le mie colpe,
il mio peccato è sempre davanti a me.
Salmi 51:4 Ho peccato contro te, contro te solo,
ho fatto ciò ch'è male agli occhi tuoi.
Perciò sei giusto quando parli,
e irreprensibile quando giudichi.

Salmi 51:7 Purificami con issopo, e sarò puro;
lavami, e sarò più bianco della neve.

Salmi 51:10 O Dio, crea in me un cuore puro
e rinnova dentro di me uno spirito ben saldo.
Salmi 51:11 Non respingermi dalla tua presenza
e non togliermi il tuo santo Spirito.
Salmi 51:12 Rendimi la gioia della tua salvezza
e uno spirito volenteroso mi sostenga.
Salmi 51:13 Insegnerò le tue vie ai colpevoli,
e i peccatori si convertiranno a te.
Salmi 51:14 Liberami dal sangue versato, o Dio, Dio della mia salvezza,
e la mia lingua celebrerà la tua giustizia.
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Nota
Ezechiele 33:12 Tu, figlio d'uomo, di' ai figli del tuo popolo: "La giustizia del giusto non lo salverà nel giorno della sua trasgressione; l'empio non cadrà per la sua empietà nel giorno in cui si sarà allontanato dalla sua empietà; nello stesso modo, il giusto non potrà vivere per la sua giustizia nel giorno in cui peccherà".

Ezechiele 33:13 Quando io avrò detto al giusto che per certo egli vivrà, se egli confida nella propria giustizia e commette l'iniquità, tutti i suoi atti giusti non saranno più ricordati, e morirà per l'iniquità che avrà commessa.

Ezechiele 33:18 Quando il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette l'iniquità, egli muore a motivo di questo;

1Giovanni 3:4 Chiunque commette il peccato trasgredisce la legge: il peccato è la violazione della legge.
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Giovedì, 11 marzo

5. Cibo per la mente
a. Come sappiamo che Dio accetta il pentimento? Salmi 51:16,17;

32:1, 2, 5-7.

“Davide vide nelle promesse divine per il peccatore pentito la dimostrazio-
ne del suo perdono e della sua accettazione.“ – Patriarchs and Prophets, p. 725.
b. Come può incoraggiarci il pentimento di Davide? Isaia 55:7; 1

Giovanni 1:9.

“Molti hanno contestato la giustizia di Dio in quanto egli aveva risparmia-
to Davide, gravemente colpevole, respingendo Saul per peccati molto meno ri-
levanti. Ma mentre Davide si umiliò e confessò i propri peccati, Saul disprezzò 
i rimproveri con un animo duro e impenitente.

“Questo momento della storia di Davide è molto significativo per il pec-
catore che si pente. Anzi è una delle immagini più forti delle lotte e delle ten-
tazioni che caratterizzano l’uomo, del vero pentimento nei confronti di Dio e 
della fede nel nostro Signore Gesù Cristo. In tutte le epoche questo racconto è 
stato fonte di incoraggiamento per coloro che, caduti nella trappola di Satana, 
hanno lottato sotto il peso della loro colpa. Migliaia di figli di Dio, traditi dal 
peccato, quando stavano per abbandonarsi alla disperazione, si sono ricordati 
di come il pentimento e la confessione sinceri di Davide siano stati accettati da 
Dio, nonostante la sua sofferenza per questa trasgressione; essi hanno ricevuto 
il coraggio di pentirsi e di cercare nuovamente di camminare nelle vie dei co-
mandamenti del Signore.

“Tutti coloro che, rimproverati da Dio, si umiliano attraverso la confes-
sione e il pentimento, come fece Davide, possono essere sicuri che c’è ancora 
speranza per loro. Chi accetta con fede le promesse di Dio sperimenterà il per-
dono.” – Idem, p. 726.

Venerdì, 12 marzo

Domande personali di ripasso
1. Che tipo di ambiente potrebbe farmi più propenso di cadere nel peccato?
2. Quando fu Davide fu un uomo secondo il cuore di Dio – e quando non lo fu?
3. Cosa posso imparare da Davide se qualcuno mi affronta come fece Na-

than?
4. Perché il pentimento profondo e sincero è così importante per ognuno di noi?
5. Come la tragica storia della caduta di Davide può portarci speranza?
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Nota
Salmi 51:16 Tu infatti non desideri sacrifici,
altrimenti li offrirei,
né gradisci olocausto.

Salmi 51:17 Sacrificio gradito a Dio è uno spirito afflitto;
tu, Dio, non disprezzi un cuore abbattuto e umiliato.

Salmi 32:1 Di Davide. Cantico.
Beato l'uomo a cui la trasgressione è perdonata,
e il cui peccato è coperto!

Salmi 32:2 Beato l'uomo a cui il SIGNORE non imputa l'iniquità
e nel cui spirito non c'è inganno!

Salmi 32:5 Davanti a te ho ammesso il mio peccato,
non ho taciuto la mia iniquità.
Ho detto: «Confesserò le mie trasgressioni al SIGNORE»,
e tu hai perdonato l'iniquità del mio peccato. [Pausa]
Salmi 32:6 Perciò ogni uomo pio t'invochi mentre puoi essere trovato;
e qualora straripino le grandi acque,
esse, per certo, non giungeranno fino a lui.
Salmi 32:7 Tu sei il mio rifugio, tu mi proteggerai nelle avversità,
tu mi circonderai di canti di liberazione. [Pausa]
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Nota
Isaia 55:7 Lasci l'empio la sua via
e l'uomo iniquo i suoi pensieri;
si converta egli al SIGNORE che avrà pietà di lui,
al nostro Dio che non si stanca di perdonare.

1Giovanni 1:9 Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità.
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 12a Lezione Sabato, 20 marzo 2021                                                                                                             

Conseguenze strazianti
“Non rallegrarti di me, o mia nemica! Se sono caduta, mi rial-

zerò; se siedo nelle tenebre, l’Eterno sarà la mia luce.” - (Michea 7:8).
“[Dio] punì severamente Davide ma non lo distrusse: la fornace 

della prova ha lo scopo di purificare, non di consumare.” – Patriarchs 
and Prophets, p. 738. 
Letture consigliate:  Patriarchs and Prophets, p. 727-738.

Domenica, 14 marzo

1. Effetti amari del peccato
a. Spiegate i cambiamenti che avvennero dopo il peccato di Davi-

de. Proverbi 6:32,33.

“Sebbene Davide si fosse pentito del suo peccato e fosse stato perdonato 
e accettato dal Signore, raccolse i frutti di ciò che lui stesso aveva seminato. I 
giudizi che caddero su di lui e sulla sua famiglia testimoniano che Dio non 
tollera il peccato...

“Il peccato di Davide aveva mutato il suo rapporto con Dio. Il Signore non 
poteva in nessun modo né sanzionare il male, né esercitare la Sua autorità per 
proteggere Davide dalle conseguenze del suo peccato come lo aveva protetto 
dalla malvagità di Saul. 

“Davide era molto cambiato. La consapevolezza del suo peccato e le sue 
grandi conseguenze tormentavano il suo spirito. Si sentiva umiliato davanti ai 
suoi sudditi e la sua autorità ne risultò indebolita. La sua prosperità era stata 
sino ad allora attribuita all’ubbidienza consapevole dei comandamenti del Si-
gnore. Ma ora che i sudditi avevano saputo del suo peccato sarebbero stati in-
dotti più facilmente a peccare. Nella sua propria casa s’indebolì la sua autorità 
e il suo diritto affinché i suoi figli lo rispettassero e ubbidissero. Quando avreb-
be dovuto condannare il peccato, il suo senso di colpa lo induceva al silenzio, e 
ciò gli impediva di amministrare la giustizia in casa sua. Il suo cattivo esempio 
influì sui suoi figli, ma Dio non volle intervenire e lasciò che le cose seguissero 
il loro corso naturale e ciò costituì per Davide un severo castigo.” – Patriarchs 
and Prophets, p. 723. 
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Nota
Proverbi 6:32 Ma chi commette un adulterio è privo di senno;
chi fa questo vuol rovinare se stesso.

Proverbi 6:33 Troverà ferite e disonore,
la sua vergogna non sarà mai cancellata;
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Lunedì, 15 marzo

2. Malvagità nei figli
a. Cosa è scritto riguardo Amnon, il primogenito di Davide? 2 Sa-

muele 13:1, 2, 10-16. Perché Davide trascurò di eseguire la senten-
za riguardo il violento atto di Amnon? Versetto 21; Romani 2:1.

“Davide lasciò che il vergognoso crimine del primogenito Amnon non ve-
nisse né punito né biasimato. Nonostante la legge chiedesse la vita all’adultero, 
e il crimine contro natura di Amnon fosse doppiamente grave, il re, dopo aver 
condannato se stesso per il proprio errore, non fece giustizia.“ – Patriarchs and 
Prophets, p. 727.
b. Di cosa dovremmo renderci conto riguardo il modo nel quale

Amnon doveva essere portato alla giustizia? 2 Samuele 13:28, 29,
32; Proverbi 29:15.

“Come gli altri figli di Davide, Amnon era stato abbandonato alle gratifi-
cazioni egoistiche. Aveva cercato di soddisfare ogni suo desiderio senza pre-
occuparsi di ciò che Dio richiedeva. Aveva avuto per due anni l’opportunità 
di pentirsi, ma continuò a peccare, e quando fu colpito a morte pesava ancora 
su di lui quella colpa che sarebbe stata considerata nel terribile giudizio del 
tribunale divino...

“Quando i genitori o i governanti trascurano il loro dovere di punire gli er-
rori, Dio stesso prende la situazione in mano. Ma il Suo controllo viene in parte 
annullato dagli agenti del male e così si verifica una serie di circostanze che 
puniranno il peccato con un altro peccato.” – Patriarchs and Prophets, p. 727,728.
c. Come Davide trattò il crimine di Absalom? 2 Samuele 13:38, 39;

14:21-24, 28.

“Davide, pensando che il delitto del figlio esigesse una punizione, gli negò 
il permesso di tornare…

“Dato che amava teneramente questo figlio bello e dotato, [Davide] sentiva 
la necessità di manifestare la riprovazione per il delitto commesso in modo da 
dare una lezione sia ad Absalom sia al popolo. Absalom visse due anni nella 
propria casa.” – Idem, p. 728,729.
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Nota
2Samuele 13:1 Dopo queste cose avvenne che Absalom, figlio di Davide, aveva una sorella di nome Tamar, che era bella; e Amnon, figlio di Davide, se ne innamorò.

2Samuele 13:2 Amnon si appassionò a tal punto per Tamar sua sorella da diventarne malato; perché lei era vergine e pareva difficile ad Amnon di fare qualche tentativo con lei.

2Samuele 13:10 Allora Amnon disse a Tamar: «Portami il cibo in camera e lo prenderò dalle tue mani». Tamar prese le frittelle che aveva fatte e le portò in camera ad Amnon suo fratello.
2Samuele 13:11 Ma mentre gliele porgeva perché mangiasse, egli l'afferrò e le disse: «Vieni a unirti a me, sorella mia».
2Samuele 13:12 Lei gli rispose: «No, fratello mio, non farmi violenza; questo non si fa in Israele; non commettere una tale infamia!
2Samuele 13:13 Io dove potrei andare piena di vergogna? E quanto a te, tu saresti considerato un infame in Israele. Te ne prego, parlane piuttosto al re, egli non ti rifiuterà il permesso di sposarmi».
2Samuele 13:14 Ma egli non volle darle ascolto e, essendo più forte di lei, la violentò e si unì a lei.
2Samuele 13:15 Poi Amnon ebbe verso di lei un odio fortissimo; a tal punto che l'odio per lei fu maggiore dell'amore di cui l'aveva amata prima. Le disse: «Àlzati, vattene!»
2Samuele 13:16 Lei gli rispose: «Non mi fare, cacciandomi, un torto maggiore di quello che mi hai già fatto». Ma egli non volle darle ascolto.

2Samuele 13:21 Il re Davide udì tutte queste cose e si adirò molto.

Romani 2:1 Perciò, o uomo, chiunque tu sia che giudichi, sei inescusabile; perché nel giudicare gli altri condanni te stesso; infatti tu che giudichi, fai le stesse cose.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 29:15 La verga e la riprensione danno saggezza;
ma il ragazzo lasciato a se stesso,
fa vergogna a sua madre.
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Nota
2Samuele 13:38 Absalom rimase tre anni a Ghesur, dove era andato dopo essersi dato alla fuga.

2Samuele 13:39 Poi l'ira del re Davide contro Absalom si calmò, perché Davide si era consolato della morte di Amnon.

2Samuele 14:21 Allora il re disse a Ioab: «Voglio fare quello che hai chiesto; va' dunque e fa' tornare il giovane Absalom».
2Samuele 14:22 Ioab si gettò con la faccia a terra, si prostrò, benedisse il re e disse: «Oggi il tuo servo riconosce che ha trovato grazia agli occhi tuoi, o re, mio signore; poiché il re ha fatto quello che il suo servo gli ha chiesto».
2Samuele 14:23 Ioab dunque partì, andò a Ghesur e condusse Absalom a Gerusalemme.
2Samuele 14:24 Il re disse: «Si ritiri in casa sua e non veda la mia faccia!» Così Absalom si ritirò in casa sua e non vide la faccia del re.

2Samuele 14:28 Absalom abitò a Gerusalemme due anni senza vedere la faccia del re.
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Martedì, 16 marzo

3. Carisma, fascino …. tradimento
a. Quali fattori resero Absalom attraente per il popolo e come usò

egli astutamente questi per suo vantaggio mentre passo dopo pas-
so l’ignaro re gli dava il benvenuto? 2 Samuele 14:25,26; 15:1-6.

“Absalom visse due anni nella propria casa, lontano dalla corte, con la so-
rella la cui presenza gli ricordava il danno irreparabile da lei subìto. Secondo 
la concezione popolare, il prìncipe più che un criminale era un eroe... Non fu 
una decisione saggia del re lasciare un uomo con il carattere di Absalom, ambi-
zioso, impulsivo e passionale, rimuginare per due anni su possibili torti subiti. 
Questo ritorno a Gerusalemme, senza poter essere ammesso alla presenza del 
re, facilitò al principe la conquista delle simpatie del popolo.

“Davide aveva sempre presente davanti a sé la sua trasgressione della leg-
ge di Dio e ciò lo paralizzava da un punto di vista morale. Al coraggio e alla de-
terminazione che lo avevano caratterizzato prima del peccato si erano sostitu-
ite la debolezza e l’indecisione. La sua influenza sul popolo si era indebolita…

“La trascuratezza e l’indecisione di Davide si estesero ai suoi subordinati 
tanto che l’amministrazione della giustizia fu caratterizzata da negligenza e ri-
tardi. Absalom seppe sfruttare ogni occasione di malcontento a suo vantaggio. 
Giorno dopo giorno quest’uomo, dal nobile portamento, si trovava alla porta 
della città dove lo attendeva una folla che implorava che i torti venissero ripa-
rati. Absalom ascoltava le lagnanze, mostrando comprensione per i torti subìti 
e disapprovando l’inefficienza del governo… [2 Samuele 15:3-5 citato]

“Lo scontento verso il governo, fomentato dalle insinuazioni del principe 
studiate con cura, si estese rapidamente. Tutti lodavano Absalom che general-
mente veniva considerato erede del regno; la gente pensava a lui con orgoglio 
non solo ritenendolo degno della sua posizione di alto rango, ma nutrendo il 
desiderio di vederlo sul trono. ‘...In questo modo Absalom rubò il cuore alla 
gente d’Israele’ [2 Samuele 15:6 citato). Il re, accecato dall’affetto per suo fi-
glio, non solo non sospettava nulla, ma riteneva che il comportamento princi-
pesco che Absalom aveva assunto conferisse onore alla corte.”– Patriarchs and 
Prophets, p. 729,730.
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Nota
2Samuele 14:25 In tutto Israele non c'era uomo che fosse celebrato per la sua bellezza quanto Absalom; dalla pianta del piede fino alla sommità del capo non c'era in lui nessun difetto.

2Samuele 14:26 Quando si faceva tagliare i capelli (e se li faceva tagliare ogni anno perché la capigliatura gli pesava troppo) il peso dei suoi capelli era di duecento sicli a peso del re.

2Samuele 15:1 Dopo queste cose, Absalom si procurò un cocchio, dei cavalli, e cinquanta uomini che correvano davanti a lui.
2Samuele 15:2 Absalom si alzava la mattina presto e si metteva da un lato della via che conduceva alle porte della città; quando qualcuno aveva un processo e si recava dal re per chiedere giustizia, Absalom lo chiamava e gli chiedeva: «Di quale città sei?» L'altro gli rispondeva: «Il tuo servo è di tale e tale tribù d'Israele».
2Samuele 15:3 Allora Absalom gli diceva: «Vedi, la tua causa è buona e giusta, ma non c'è chi sia delegato dal re per sentirti».
2Samuele 15:4 Poi Absalom aggiungeva: «Oh, se facessero me giudice del paese! Chiunque avesse un litigio o reclamo verrebbe da me e io gli farei giustizia».
2Samuele 15:5 Quando uno gli si avvicinava per prostrarsi davanti a lui, egli gli porgeva la mano, l'abbracciava e lo baciava.
2Samuele 15:6 Absalom faceva così con tutti gli Israeliti che venivano dal re per chiedere giustizia; in questo modo Absalom conquistò il cuore della gente d'Israele.
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Mercoledì, 	 17 marzo

4. 	Rial zarsi nella crisi
a. Spiegate l’ipocrita complotto di Absalom. 2 Samuele 15:7-12;

Salmi 55:21

“Si stava per consumare un atto che, oltre a ingannare il re e coronare l’ipo-
crisia di Absalom aveva lo scopo di confermare la fiducia del popolo in modo 
da guidarlo nella ribellione contro il re che Dio aveva scelto.” – Patriarchs and 
Prophets, p. 730. 
b. 	R accontate le sorprendenti notizie portate a Davide e i passi

strategici che egli fece. 2 Samuele 15:13-17. Quale fu il suo nobi-
le scopo nel fare questa azione?

“In questa situazione di grave pericolo Davide si sollevò da quella depres-
sione in cui da tanto tempo si trovava, e con lo spirito dei suoi anni migliori si 
preparò ad affrontare questa terribile situazione di emergenza. Absalom stava 
raccogliendo le sue forze a Hebron che distava solo trenta chilometri: i ribelli 
sarebbero ben presto arrivati alle porte di Gerusalemme.

“Davide dal palazzo osservò la capitale, ‘la città del gran re’, ‘gioia di tutta 
la terra’ (Salmo 48:2) e rabbrividì al pensiero di devastazioni e stragi. Avreb-
be chiamato in suo aiuto gli uomini ancora fedeli al suo trono per proteggere 
la capitale? Avrebbe permesso che Gerusalemme venisse inondata di sangue? 
La decisione fu presa: la città santa non sarebbe stata teatro degli orrori della 
guerra. Il re avrebbe lasciato Gerusalemme mettendo alla prova la fedeltà del 
popolo, dandogli la possibilità di schierarsi in sua difesa. In questo momento 
di grave crisi era suo dovere nei confronti di Dio e del suo popolo conservare 
l’autorità che il Signore gli aveva conferito; ma affidò a Dio le sorti della lotta.” 
– Patriarchs and Prophets, p. 731.
c. In questa ora tragica, come Davide fu confortato, specialmente dal-

la fede di uomini come Ittai il Ghitteo? Versetti 18-23; Michea 7:8.

“Davide, con la sua tipica generosità non permise che questi stranieri che 
avevano cercato la sua protezione fossero coinvolti nella sua disgrazia… Que-
sti uomini pagani si erano convertiti al culto dell’Eterno e ora dimostravano la 
loro nobiltà d’animo manifestando la loro fedeltà a Dio e al re. Davide accettò 
con sincera gratitudine la loro dedizione alla sua causa che sembrava ormai 
perduta.” – Patriarchs and Prophets, p. 731,732.
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Nota
2Samuele 15:7 Quattro anni dopo, Absalom disse al re: «Ti prego, lasciami andare a Ebron a sciogliere un voto che ho fatto al SIGNORE.
2Samuele 15:8 Infatti, durante la sua residenza a Ghesur, in Siria, il tuo servo fece un voto, dicendo: Se il SIGNORE mi riconduce a Gerusalemme, io servirò il SIGNORE a Ebron».
2Samuele 15:9 Il re gli disse: «Va' in pace!» Così egli si alzò e andò a Ebron.
2Samuele 15:10 Intanto Absalom mandò degli emissari per tutte le tribù d'Israele, a dire: «Quando udrete il suono della tromba, direte: "Absalom è proclamato re a Ebron"».
2Samuele 15:11 Con Absalom partirono da Gerusalemme duecento uomini, i quali, essendo stati invitati, partirono in tutta la loro semplicità, senza sapere nulla.
2Samuele 15:12 Mentre offriva i sacrifici, Absalom mandò a chiamare Aitofel, il Ghilonita, consigliere di Davide, perché venisse dalla sua città di Ghilo. La congiura si rafforzava e il popolo diventava sempre più numeroso attorno ad Absalom.

Salmi 55:21 La sua bocca è più untuosa del burro,
ma nel cuore ha la guerra;
le sue parole sono più delicate dell'olio,
ma in realtà sono spade sguainate.
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Nota
2Samuele 15:13 Venne a Davide un messaggero, che disse: «Il cuore degli uomini d'Israele si è volto verso Absalom».
2Samuele 15:14 Allora Davide disse a tutti i suoi servi che erano con lui a Gerusalemme: «Alzatevi, fuggiamo; altrimenti, nessuno di noi scamperà dalle mani di Absalom. Affrettatevi a partire, affinché, con una rapida marcia, non ci sorprenda, piombandoci rovinosamente addosso e mettendo la città a fil di spada».
2Samuele 15:15 I servitori del re gli dissero: «Ecco i tuoi servi, pronti a fare tutto quello che piacerà al re, nostro signore».
2Samuele 15:16 Il re dunque partì, seguito da tutta la sua casa, e lasciò dieci concubine a custodire il palazzo.
2Samuele 15:17 Il re partì seguito da tutto il popolo, e si fermarono a Bet-Merac.
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Nota
2Samuele 15:18 Tutti i servitori del re camminavano al suo fianco; e tutti i Cheretei, tutti i Peletei e tutti i Ghittei, che in seicento erano venuti da Gat al suo seguito, camminavano davanti al re.
2Samuele 15:19 Allora il re disse a Ittai di Gat: «Perché vuoi venire anche tu con noi? Torna indietro e rimani con il re; perché sei un forestiero e per di più un esule della tua patria.
2Samuele 15:20 Tu sei arrivato solo ieri e oggi ti farei andare errando qua e là con noi, mentre io stesso non so dove vado? Torna indietro e riconduci con te i tuoi fratelli; siano con te la bontà e la fedeltà del SIGNORE!»
2Samuele 15:21 Ma Ittai rispose al re e disse: «Com'è vero che il SIGNORE vive e che vive il re mio signore, in qualunque luogo sarà il re mio signore, per morire o per vivere, là sarà pure il tuo servo».
2Samuele 15:22 Allora Davide disse a Ittai: «Va' pure avanti!» Ittai, il Ghitteo, passò avanti con tutta la sua gente e con tutti i bambini che erano con lui.
2Samuele 15:23 Tutti quelli del paese piangevano ad alta voce, mentre tutto il popolo passava. Il re attraversò il torrente Chidron. Anche tutto il popolo l'attraversò, prendendo la via del deserto.

Michea 7:8 Non ti rallegrare per me, o mia nemica!
Se sono caduta, mi rialzerò;
se sto seduta nelle tenebre,
il SIGNORE è la mia luce.
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Giovedì, 18 marzo

5. Nobiltà nella sofferenza
a. Quale decisione altruistica prese Davide, anche se bramava con

tutto il cuore mantenere la sacra arca con sé? 2 Samuele 15:24-29.

“Come re, nominato da Dio per custodire la sua eredità, egli aveva una 
solenne responsabilità…  senza l’autorizzazione divina né il re né il sacerdote 
avevano diritto di spostare il simbolo della Sua presenza. Davide sapeva che 
i suoi affetti e la sua vita dovevano essere in armonia con i precetti divini, al-
trimenti l’arca avrebbe potuto portare alla rovina piuttosto che al successo. Il 
suo peccato era sempre presente nella sua mente, e quindi pensò che questa 
cospirazione fosse il giusto giudizio di Dio.” – Patriarchs and Prophets, p. 732.
b. Come può ogni peccatore essere confortato dalla speranza che

Davide espresse in questa ora oscura? Versetti 30; 16:5-12; Salmi
3:1-3.

“Davide non pronunciò alcun lamento. Il salmo più eloquente salmo che 
cantò [Salmo 3] fu quando stava salendo sul Monte degli Ulivi.” – Conflict and 
Courage, p. 181.

“Quando Davide salì sul Monte degli Ulivi… il Signore guardò lui con 
misericordia. Davide era vestito di sacco e la sua coscienza lo tormentava. I se-
gni esteriori dell’umiliazione testimoniavano della sua contrizione. Col cuore 
spezzato e in lacrime egli presentò il suo caso a Dio e il Signore non abbandonò 
il Suo servo. Mai Davide fu più caro al cuore dell’Amore Infinito come quando, 
coi rimorsi di coscienza, fuggì per salvarsi la vita dai suoi nemici che erano 
stati indotti alla ribellione da suo stesso figlio.“ – Thoughts From the Mount of 
Blessing, p. 11.

Venerdì, 19 marzo

Domande personali di ripasso
1. Perché la fortezza abituale di Davide sembrava trovarsi in uno stato di

torpore paralizzante?
2. Come possiamo evitare di ripetere gli errori della vita familiare di Davide?
3. Quali fattori possono innescare un Absalom nella chiesa?
4. 	R accontate alcune evidenze della nobiltà di carattere di Davide in quel

periodo.
5. Perchè Davide poteva confidare in Dio anche in questo tempo doloroso?
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Nota
2Samuele 15:24 C'era anche Sadoc con tutti i leviti, i quali portavano l'arca del patto di Dio. Mentre Abiatar saliva, essi posarono l'arca di Dio, finché tutto il popolo non ebbe finito di uscire dalla città.
2Samuele 15:25 Il re disse a Sadoc: «Riporta in città l'arca di Dio. Se io trovo grazia agli occhi del SIGNORE, egli mi farà tornare e mi farà vedere l'arca e la sua dimora;
2Samuele 15:26 ma se dice: "Io non ti gradisco!", eccomi, faccia di me quello che egli vorrà».
2Samuele 15:27 Il re disse ancora al sacerdote Sadoc: «Vedi? Torna in pace in città con tuo figlio Aimaas e con Gionatan, figlio di Abiatar; i vostri due figli con voi.
2Samuele 15:28 Guardate, io aspetterò nelle pianure del deserto, finché mi sia recata qualche notizia da parte vostra».
2Samuele 15:29 Così Sadoc e Abiatar riportarono a Gerusalemme l'arca di Dio e abitarono là.
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Nota
2Samuele 15:30 Davide saliva il monte degli Ulivi; saliva piangendo e camminava con il capo coperto, a piedi scalzi; e tutta la gente che era con lui aveva il capo coperto e, salendo, piangeva.

2Samuele 16:5 Quando il re Davide fu giunto a Baurim, uscì di là un uomo, imparentato con la famiglia di Saul, di nome Simei, figlio di Ghera. Egli veniva avanti pronunciando maledizioni
2Samuele 16:6 e gettando sassi contro Davide e contro tutti i servitori del re Davide, mentre tutto il popolo e tutti gli uomini valorosi stavano alla destra e alla sinistra del re.
2Samuele 16:7 Simei, malediceva Davide, dicendo: «Vattene, vattene, uomo sanguinario, scellerato!
2Samuele 16:8 Il SIGNORE fa ricadere sul tuo capo tutto il sangue della casa di Saul, al posto del quale tu hai regnato; il SIGNORE ha dato il regno nelle mani di Absalom, tuo figlio; e ora hai le sciagure che ti sei meritato, perché sei un uomo sanguinario».
2Samuele 16:9 Allora Abisai, figlio di Seruia, disse al re: «Perché questo cane morto osa maledire il re mio signore? Ti prego, lasciami andare a mozzargli la testa!»
2Samuele 16:10 Ma il re rispose: «Che ho da fare con voi, figli di Seruia? Se egli maledice, è perché il SIGNORE gli ha detto: "Maledici Davide!" Chi oserà dire: "Perché fai così?"»
2Samuele 16:11 Poi Davide disse ad Abisai e a tutti i suoi servitori: «Ecco, mio figlio, uscito dalle mie viscere, cerca di togliermi la vita! Quanto più lo può fare ora questo Beniaminita! Lasciate che egli maledica, perché gliel'ha ordinato il SIGNORE.
2Samuele 16:12 Forse il SIGNORE avrà riguardo alla mia afflizione e mi farà del bene in cambio delle maledizioni di oggi».

Salmi 3:1 Salmo di Davide, composto quand'egli fuggiva davanti ad Absalom, suo figlio.
O SIGNORE, quanto sono numerosi i miei nemici!
Molti sono quelli che insorgono contro di me,
Salmi 3:2 molti quelli che dicono di me:
«Non c'è più salvezza per lui presso Dio!» [Pausa]
Salmi 3:3 Ma tu, o SIGNORE, sei uno scudo attorno a me,
sei la mia gloria, colui che mi rialza il capo.
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 13a Lezione    Sabato, 27 marzo 2021 

Un’eredità di misericordia e giustizia
“E anche ora che son diventato vecchio e canuto, o Dio, non ab-

bandonarmi fino a che abbia raccontato la tua forza a questa gene-
razione e la tua potenza a tutti quelli che verranno.“ -  (Salmi 71:18).

“Gloriose sono le promesse fatte a Davide e alla sua casa, promes-
se che guardano avanti alle epoche eterne e trovano il loro completo 
adempimento in Cristo.” – Patriarchs and Prophets, p. 754. 
Letture consigliate:  Patriarchs and Prophets, p. 738-755.

Domenica, 21 marzo

1. La ribellione repressa 
a. Quale fu la grande preoccupazione di Davide mentre si prepara-

va per la battaglia? 2 Samuele 18:1-5. Tuttavia, come Absalom
trovò la sua morte? Versetti 9,10,14,15.

“Osservando gli eserciti contrapposti il re non pensava tanto alla corona 
o al regno, o alla sua vita che dipendeva dall’esito della battaglia. Provava so-
prattutto amore e compassione per quel figlio ribelle.“ – Patriarchs and Prophets,
p. 743.
b. Perché Joab arrestò la reazione di Davide? Versetti 32,33; 19:1-8.

“Dio gli aveva offerto l’occasione per trionfare ed essere felice, la più gran-
de ribellione che il popolo d’Israele avesse conosciuto era stata sedata; e questa 
grande vittoria aveva portato il re il re a lamentarsi per la morte di colui per 
il cui crimine migliaia di uomini coraggiosi avevano pagato con il sangue …

“Per quanto il rimprovero fosse duro e perfino crudele per l’animo affranto 
del re, Davide non se ne risentì. Comprendendo che il suo generale aveva ra-
gione, scese alla porta e con parole di incoraggiamento ed elogio salutò i suoi 
coraggiosi soldati che marciavano davanti a lui.” – Idem, p. 745. 
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Nota
2Samuele 18:1 Davide ispezionò la gente che aveva con sé e nominò dei capitani di migliaia e dei capitani di centinaia per comandarla.
2Samuele 18:2 Fece marciare un terzo della sua gente sotto il comando di Ioab, un terzo sotto il comando di Abisai, figlio di Seruia, fratello di Ioab, e un terzo sotto il comando di Ittai di Gat. Poi il re disse al popolo: «Voglio andare anch'io con voi!»
2Samuele 18:3 Ma il popolo rispose: «Tu non devi venire; perché, se noi fossimo messi in fuga, non avrebbe importanza; anche se perisse la metà di noi, nessuno ci farebbe caso; ma tu conti per diecimila di noi; dunque è meglio che tu ti tenga pronto a darci aiuto dalla città».
2Samuele 18:4 Il re rispose loro: «Farò quello che vi sembra bene». Il re si fermò presso la porta, mentre tutto l'esercito usciva a schiere di cento e di mille uomini.
2Samuele 18:5 Il re diede quest'ordine a Ioab, ad Abisai e a Ittai: «Per amor mio, trattate con riguardo il giovane Absalom!» Tutto il popolo udì quando il re diede a tutti i capitani quest'ordine riguardo ad Absalom.

2Samuele 18:9 Absalom s'imbatté nella gente di Davide. Absalom cavalcava il suo mulo; il suo mulo entrò sotto i rami intrecciati di un grande terebinto e la testa di Absalom s'impigliò nel terebinto, in modo che egli rimase sospeso fra il cielo e la terra; mentre il mulo, che era sotto di lui, passava oltre.

2Samuele 18:10 Un uomo vide questo e andò a riferirlo a Ioab, dicendo: «Ho visto Absalom appeso a un terebinto».

2Samuele 18:14 Allora Ioab disse: «Io non voglio perdere il tempo con te in questo modo». Prese in mano tre giavellotti e li conficcò nel cuore di Absalom, che era ancora vivo in mezzo al terebinto.

2Samuele 18:15 Poi dieci giovani scudieri di Ioab circondarono Absalom e con i loro colpi lo finirono.
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Nota
2Samuele 18:32 Il re disse all'Etiope: «Il giovane Absalom sta bene?» L'Etiope rispose: «Possano i nemici del re mio signore, e tutti quelli che insorgono contro di te per farti del male, subire la sorte di quel giovane!»

2Samuele 18:33 Allora il re, vivamente scosso, salì nella camera che era sopra la porta e pianse; e nell'andare diceva: «Absalom figlio mio! Figlio mio, Absalom figlio mio! Fossi pur morto io al tuo posto, Absalom figlio mio, figlio mio!»

2Samuele 19:1 Allora andarono a dire a Ioab: «Il re piange e fa cordoglio a motivo di Absalom».
2Samuele 19:2 E in quel giorno la vittoria si mutò in lutto per tutto il popolo, perché il popolo sentì dire in quel giorno: «Il re è molto afflitto a causa di suo figlio».
2Samuele 19:3 Il popolo in quel giorno rientrò furtivamente in città, come avrebbe fatto gente coperta di vergogna per essere fuggita in battaglia.
2Samuele 19:4 Il re si era coperta la faccia e ad alta voce gridava: «Absalom figlio mio! Absalom figlio mio, figlio mio!»
2Samuele 19:5 Allora Ioab entrò in casa del re e disse: «Tu copri oggi di rossore il volto di tutta la tua gente, che in questo giorno ha salvato la vita a te, ai tuoi figli e alle tue figlie, alle tue mogli e alle tue concubine,
2Samuele 19:6 poiché ami quelli che ti odiano e odi quelli che ti amano; infatti oggi tu dimostri che capitani e soldati per te non contano nulla; ora vedo bene che se oggi Absalom fosse vivo e noi fossimo tutti morti, allora saresti contento.
2Samuele 19:7 Àlzati dunque ora, esci e parla al cuore della tua gente; perché io giuro per il SIGNORE che, se non esci, neppure un uomo resterà con te questa notte; e questa sarà per te sventura peggiore di tutte quelle che ti sono cadute addosso dalla tua giovinezza fino a oggi».
2Samuele 19:8 Allora il re si alzò e andò a sedersi alla porta della città. A tutto il popolo fu dato l'annuncio: «Ecco, il re si è seduto alla porta della città». E tutto il popolo venne in presenza del re.
Gli Israeliti erano fuggiti ognuno alla sua tenda.
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Lunedì, 22 marzo

2. 	Benedi zione e presunzione
a. Date alcuni successivi esempi della continua nobiltà di spirito di

Davide – e della cura di Dio per lui. 2 Samuele 19:18-23; 23:14-17.

“Dopo la morte di Absalom, Dio voltò i cuori di Israele, come il cuore di 
un uomo, verso Davide. Shimei, che aveva maledetto Davide nella sua umilia-
zione, per timore della sua vita, fu tra i primi dei ribelli ad incontrare Davide al 
suo ritorno a Gerusalemme… Coloro che testimoniarono il suo comportamen-
to oltraggioso invitarono Davide a non risparmiare la vita, perché aveva male-
detto l’unto del Signore. Ma Davide li rimproverò. Non solo risparmiò la vita 
di Shimei, ma misericordiosamente lo perdonò.“ – Spiritual Gifts, vol. 4°, p. 91.
b. Cosa disse Davide, anche se la piena restaurazione del suo regno

non fu immediata né facile? 2 Samuele 22:1-3, 7, 18, 19, 51.

c. Quale errore commise Davide più tardi nella sua vita? 1 Crona-
che 21:1-7.

“Questa iniziativa era suggerita dall’orgoglio e dall’ambizione del re, per-
ché il calcolo della popolazione avrebbe mostrato il contrasto fra la debolezza 
del regno nel momento in cui Davide era asceso al trono e la forza e la prosperi-
tà che aveva acquisito durante la sua sovranità. Inoltre ciò avrebbe sviluppato 
ulteriormente la già eccessiva fiducia nelle possibilità sia del re sia del popolo. 
[1 Cronache 21:1 citato].. Il benessere d’Israele, sotto il regno di Davide, era 
dovuto più alla benedizione di Dio che all’abilità del re o alla forza dell’esercito. 
Ma l’incremento delle forze militari del regno avrebbe dato alle nazioni vicine 
l’impressione che Israele confidasse nel proprio esercito piuttosto che nella po-
tenza di Geova.” – Patriarchs and Prophets, p. 747.
d. Di cosa si rese conto Davide riguardo il censimento? 2 Samuele

24:10. Come scelse dalle opzioni che Dio gli diede? Versetti 11-14.

“[Il popolo] aveva accarezzato gli stessi peccati che avevano ispirato l’azio-
ne di Davide. Così come il Signore aveva punito Davide attraverso il peccato di 
Absalom, attraverso l’errore di Davide punì i peccati d’Israele.“ – Idem, p. 748.
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Nota
2Samuele 19:18 La chiatta che doveva traghettare la famiglia del re e tenersi a sua disposizione passò; e Simei, figlio di Ghera, prostratosi davanti al re, nel momento in cui questi stava per attraversare il Giordano,
2Samuele 19:19 gli disse: «Non tenga conto, il mio signore, della mia iniquità e dimentichi la perversa condotta tenuta dal suo servo il giorno in cui il re mio signore usciva da Gerusalemme; non me ne serbi rancore il re!
2Samuele 19:20 Poiché il tuo servo riconosce che ha peccato; per questo sono stato oggi il primo di tutta la casa di Giuseppe a scendere incontro al re mio signore».
2Samuele 19:21 Ma Abisai, figlio di Seruia, prese a dire: «Nonostante questo, Simei non deve forse morire per aver maledetto l'unto del SIGNORE?»
2Samuele 19:22 Davide disse: «Che ho da fare con voi, o figli di Seruia, che vi mostrate oggi miei avversari? Si dovrebbe far morire qualcuno in Israele oggi? Io so che oggi sono diventato re d'Israele».
2Samuele 19:23 Il re disse a Simei: «Tu non morirai!» E il re glielo giurò.

2Samuele 23:14 Davide era allora nella fortezza e c'era un presidio di Filistei a Betlemme.
2Samuele 23:15 Davide ebbe un desiderio e disse: «Oh, se qualcuno mi desse da bere dell'acqua del pozzo che è vicino alla porta di Betlemme!»
2Samuele 23:16 I tre prodi si aprirono un varco attraverso il campo filisteo, attinsero dell'acqua dal pozzo di Betlemme, vicino alla porta della città e, presala con sé, la portarono a Davide; il quale però non volle bere, ma la sparse davanti al SIGNORE,
2Samuele 23:17 e disse: «Non sia mai, o SIGNORE, una cosa simile! Dovrei bere il sangue di questi uomini, che sono andati là a rischio della loro vita?» E non volle bere. Questo fecero quei tre prodi.
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Nota
2Samuele 22:1 Davide rivolse al SIGNORE le parole di questo canto quando il SIGNORE lo liberò dalla mano di tutti i suoi nemici e dalla mano di Saul. Egli disse:
2Samuele 22:2 «Il SIGNORE è la mia rocca, la mia fortezza, il mio liberatore;
2Samuele 22:3 il mio Dio, la mia rupe, in cui mi rifugio,
il mio scudo, il mio potente salvatore,
il mio alto rifugio, il mio asilo.
O mio salvatore, tu mi salvi dalla violenza!

2Samuele 22:7 Nella mia angoscia invocai il SIGNORE,
gridai al mio Dio.
Egli udì la mia voce dal suo tempio.
Il mio grido giunse ai suoi orecchi.

2Samuele 22:18 Mi liberò dal mio potente nemico,
e da quelli che mi odiavano; perché erano più forti di me.

2Samuele 22:19 Essi mi erano piombati addosso nel giorno della mia calamità,
ma il SIGNORE fu il mio sostegno.

2Samuele 22:51 Grandi liberazioni egli accorda al suo re
e usa bontà verso il suo unto,
verso Davide e la sua discendenza per sempre».
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Nota
1Cronache 21:1 Satana si mosse contro Israele, e incitò Davide a fare il censimento d'Israele.
1Cronache 21:2 Davide disse a Ioab e ai capi del popolo: «Andate, fate il censimento degli Israeliti da Beer-Sceba fino a Dan e venite a riferirmene il risultato, perché io ne sappia il numero».
1Cronache 21:3 Ioab rispose: «Il SIGNORE renda il suo popolo cento volte più numeroso di quello che è! Ma, o re, mio signore, non sono forse tutti servi del mio signore? Perché il mio signore domanda questo? Perché rendere così Israele colpevole?»
1Cronache 21:4 Ma l'ordine del re prevalse contro Ioab. Ioab dunque partì, percorse tutto Israele, poi tornò a Gerusalemme.
1Cronache 21:5 Ioab fornì a Davide la cifra del censimento del popolo: c'erano in tutto Israele un milione e centomila uomini abili alle armi; e in Giuda quattrocentosettantamila uomini abili alle armi.
1Cronache 21:6 Ioab non aveva fatto il censimento di Levi e di Beniamino come degli altri, perché l'ordine del re era per lui abominevole.
1Cronache 21:7 Questo dispiacque a Dio, che perciò colpì Israele.
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Nota
2Samuele 24:10 Dopo che Davide ebbe fatto il censimento del popolo, provò un rimorso al cuore, e disse al SIGNORE: «Ho gravemente peccato in quel che ho fatto; ma ora, o SIGNORE, perdona l'iniquità del tuo servo, perché ho agito con grande stoltezza».

2Samuele 24:11 Quando Davide si alzò la mattina, la parola del SIGNORE fu così rivolta al profeta Gad, il veggente di Davide:
2Samuele 24:12 «Va' a dire a Davide: "Così dice il SIGNORE: Io ti propongo tre cose: scegline una e quella ti farò"».
2Samuele 24:13 Gad andò dunque da Davide, gli riferì questo e disse: «Vuoi sette anni di carestia nel tuo paese, oppure tre mesi di fuga davanti ai tuoi nemici che t'inseguono, oppure tre giorni di peste nel tuo paese? Ora rifletti e vedi che cosa devo rispondere a colui che mi ha mandato».
2Samuele 24:14 Davide disse a Gad: «Io sono in una grande angoscia! Ebbene, cadiamo nelle mani del SIGNORE, perché le sue compassioni sono immense; ma che io non cada nelle mani degli uomini!»
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Martedì, 23 marzo

3. Accettazione e abdicazione
a. Perché così tante persone dovettero soffrire – e quale fu l’effetto

dell’intercessione di Davide? 2 Samuele 24:15-17, 21, 25.

“Venne un rapida distruzione. Settantamila furono distrutti dalla pestilen-
za. Davide e gli anziani di Israele si trovarono nella più profonda umiliazione, 
facendo cordoglio dinanzi al Signore. Quando l’angelo del Signore era pronto a 
distruggere Gerusalemme, Dio gli ordinò di fermare la sua opera di morte. Un 
Dio misericordioso ama ancora il Suo popolo, malgrado la sua ribellione. L’an-
gelo rivestito di abiti da guerriero, con una spada sguainata nella sua mano, di-
stesa sopra Gerusalemme, viene rivelato a Davide e a coloro che erano con lui. 
Davide ha terribilmente paura, eppure grida nella sua distretta e compassione 
per Israele. Supplica Dio di salvare il gregge. Nell’angoscia egli confessa: ‘sono 
stato io a peccare e a fare il male. Si volga la tua mano contro di me e contro la 
casa di mio padre, ma non colpisca il tuo popolo.’ Dio parla a Davide tramite il 
Suo profeta e gli ordina di fare espiazione per il suo peccato. Il cuore di Davide 
fu nell’opera e il suo pentimento fu accettato.” – Spiritual Gifts, vol. 4A, p. 92,93.
b. Come le preghiere di Davide per ricevere la grazia nella vecchia-

ia ottennero risposta nella sua sfida finale? Salmi 71:9,18; 1 Re
1:5,6, 15-21, 32-35, 39.

“E ora [Adonia] si ribellava all’autorità divina che voleva Salomone come 
erede al trono. Salomone era più adatto del fratello maggiore a diventare re 
d’Israele, sia per le sue doti naturali sia per la sua sensibilità religiosa. Tuttavia, 
nonostante Dio avesse chiaramente manifestato la sua scelta, Adonia riuscì a 
trovare dei sostenitori. Joab, colpevole di molti crimini, pur essendosi sin da 
allora dimostrato fedele al re, ora si univa alla cospirazione contro Salomone 
insieme al sacerdote Abiathar…

“Davide abdicò subito in favore di Salomone, che fu immediatamente 
unto e proclamato re. La cospirazione fu repressa. I suoi principali attori erano 
incorsi nella penalità della morte…. Joab e Adonia furono provvisoriamente ri-
sparmiati, ma dopo la morte di Davide patirono la penalità per il loro crimine. 
L’esecuzione della sentenza sul figlio di Davide completò il quarto giudizio [2 
Samuele 12:5,6] che testimoniò dell’avversione di Dio per il peccato del padre.” 
– Patriarchs and Prophets, 749,750
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Nota
2Samuele 24:15 Così il SIGNORE mandò la peste in Israele, da quella mattina fino al tempo fissato; da Dan a Beer-Sceba morirono settantamila persone del popolo.
2Samuele 24:16 Come l'angelo stendeva la sua mano su Gerusalemme per distruggerla, il SIGNORE si pentì della calamità che egli aveva inflitta, e disse all'angelo che distruggeva il popolo: «Basta! ritira ora la tua mano!» L'angelo del SIGNORE si trovava presso l'aia di Arauna, il Gebuseo.
2Samuele 24:17 Davide, vedendo l'angelo che colpiva il popolo, disse al SIGNORE: «Sono io che ho peccato; sono io che ho agito da empio; queste pecore che hanno fatto? La tua mano si volga dunque contro di me e contro la casa di mio padre!»

2Samuele 24:21 Poi Arauna disse: «Perché il re mio signore viene dal suo servo?» Davide rispose: «Per comprare da te quest'aia e costruirvi un altare al SIGNORE, affinché il flagello cessi d'infierire sul popolo».

2Samuele 24:25 costruì là un altare al SIGNORE e offrì olocausti e sacrifici di riconoscenza.
Così il SIGNORE fu placato verso il paese, e il flagello cessò d'infierire sul popolo.
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Nota
Salmi 71:9 Non respingermi nel tempo della vecchiaia,
non abbandonarmi quando le mie forze declinano.

Salmi 71:18 E ora che sono giunto alla vecchiaia e alla canizie, o Dio, non abbandonarmi,
finché non abbia raccontato i prodigi del tuo braccio a questa generazione
e la tua potenza a quelli che verranno.

1Re 1:5 Adonia, figlio di Agghit, mosso dall'ambizione, diceva: «Sarò io il re!» E si procurò carri, cavalieri, e cinquanta uomini che correvano davanti a lui.

1Re 1:6 Suo padre non gli aveva mai fatto un rimprovero in vita sua, dicendogli: «Perché fai così?» Adonia era inoltre di bellissimo aspetto, ed era nato subito dopo Absalom.

1Re 1:15 Bat-Sceba entrò dunque nella camera del re. Il re era molto vecchio e Abisag, la Sunamita, lo serviva.
1Re 1:16 Bat-Sceba s'inchinò e si prostrò davanti al re. Il re disse: «Che vuoi?»
1Re 1:17 Lei gli rispose: «Mio signore, alla tua serva tu giurasti per il SIGNORE, il tuo Dio, dicendo: "Salomone, tuo figlio, regnerà dopo di me, sedendo sul mio trono".
1Re 1:18 Ora, invece, ecco che Adonia è diventato re senza che tu, o re mio signore, ne sappia nulla.
1Re 1:19 Ha sacrificato buoi, vitelli grassi e pecore in gran numero, e ha invitato tutti i figli del re, il sacerdote Abiatar e Ioab, il capo dell'esercito, ma non ha invitato il tuo servo Salomone.
1Re 1:20 Ora gli occhi di tutto Israele sono rivolti verso di te, o re mio signore, perché tu gli dichiari chi debba sedere sul trono del re mio signore, dopo di lui.
1Re 1:21 Altrimenti, quando il re mio signore si sarà addormentato con i suoi padri, io e mio figlio Salomone saremo trattati come colpevoli».

1Re 1:32 Poi il re Davide disse: «Chiamatemi il sacerdote Sadoc, il profeta Natan e Benaia, figlio di Ieoiada». Essi vennero alla sua presenza e il re disse loro:
1Re 1:33 «Prendete con voi i servitori del vostro signore, fate salire Salomone mio figlio sulla mia mula, e conducetelo a Ghion.
1Re 1:34 In quel luogo il sacerdote Sadoc e il profeta Natan lo ungeranno re d'Israele. Poi suonate la tromba e gridate: "Viva il re Salomone!"
1Re 1:35 Voi risalirete al suo seguito, ed egli verrà, si metterà seduto sul mio trono, e regnerà al mio posto. Io nomino lui come principe d'Israele e di Giuda».

1Re 1:39 Il sacerdote Sadoc prese il corno dell'olio dal tabernacolo e unse Salomone. Suonarono la tromba, e tutto il popolo gridò: «Viva il re Salomone!»
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Mercoledì, 24 marzo

4. Un’eredità della fede
a. Spiegate il consiglio di Davide per Salomone – e la sua preoccupa-

zione più grande alla fine della sua vita. 1 Re 2:1-4; 1 Cronache 28:9.

“Davide sente la più grande sollecitudine per Salomone… Egli ha impara-
to per esperienza che il Signore in nessun caso condonerà il male, che si trovi 
nel principe più alto o nel suddito più umile, ma visiterà il capo del Suo popolo 
con una punizione tanto più severa quanto la sua posizione è di maggiore re-
sponsabilità rispetto a quella dei soggetti più umili. I peccati commessi dai capi 
di Israele avrebbero avuto un’influenza per diminuire l’odiosità del crimine 
nelle menti e nelle coscienze della gente e questo sarebbe stato portato a cono-
scenza delle altre nazioni che non temevano Dio ma che calpestavano la Sua 
autorità ed esse sarebbero state incoraggiate a bestemmiare il Dio di Israele. 
Davide incaricò solennemente suo figlio ad aderire strettamente alla legge di 
Dio e a osservare tutti i Suoi statuti.” – Spiritual Gifts, vol. 4°, p. 94,95.
b. Su cos’altro Davide si focalizzava ora? 1 Cronache 28:10, 20;

29:3,9.

“Il Signore, attraverso il Suo angelo, istruì Davide e gli diede un modello 
della casa che Salomone avrebbe dovuto edificare per Lui. Un angelo fu inca-
ricato di stare al fianco di Davide mentre scriveva, per beneficio di Salomone, 
le importanti direttive riguardo la disposizione della casa. Il cuore di Davide 
era all’opera. Egli manifestò una serietà e una devozione nel fare dei grandi 
preparativi per l’edificio e non si risparmiò nel lavoro e nelle spese, ma fece 
grandi donazioni dalla sua stessa tesoreria, dando in questa maniera un nobile 
esempio per il suo popolo, che non esitò a seguire tale esempio con un cuore 
volonteroso.” – Idem, p. 94.
c. Come l’esempio di Davide può ispirare gli anziani? Salmi 71:1;

119:132, 133.

“Davide, nel sistemare i suoi affari, diede un buon esempio per tutti coloro 
che sono avanzati negli anni, di sistemare le loro cose mentre sono in grado 
di farlo, affinché quando si avvicineranno alla morte e le loro facoltà mentali 
diminuiranno, non avranno niente della natura mondana che svii le loro menti 
da Dio.“ – Idem, p. 96.
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Nota
1Re 2:1 Si avvicinava per Davide il giorno della morte, ed egli diede questi ordini a Salomone suo figlio:
1Re 2:2 «Io m'incammino per la via di tutti gli abitanti della terra; fortìficati e compòrtati da uomo!
1Re 2:3 Osserva quello che il SIGNORE, il tuo Dio, ti ha comandato d'osservare, camminando nelle sue vie e mettendo in pratica le sue leggi, i suoi comandamenti, i suoi precetti, i suoi insegnamenti, come sta scritto nella legge di Mosè, perché tu riesca in tutto ciò che farai e dovunque tu ti volga,
1Re 2:4 e affinché il SIGNORE adempia la parola da lui pronunciata a mio riguardo quando disse: "Se i tuoi figli veglieranno sulla loro condotta camminando davanti a me con fedeltà, con tutto il cuore e con tutta l'anima loro, non ti mancherà mai qualcuno che sieda sul trono d'Israele".

1Cronache 28:9 E tu, Salomone, figlio mio, riconosci il Dio di tuo padre e servilo con cuore integro e con animo volenteroso; poiché il SIGNORE scruta tutti i cuori e penetra tutti i disegni e tutti i pensieri. Se tu lo cerchi, egli si lascerà trovare da te; ma, se lo abbandoni, egli ti respingerà per sempre.
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Nota
1Cronache 28:10 Considera che ora il SIGNORE ha scelto te per costruire una casa, che serva da santuario; sii forte e mettiti all'opera!»

1Cronache 28:20 Davide disse ancora a suo figlio Salomone: «Sii forte, fatti coraggio, e mettiti all'opera; non temere, non ti sgomentare; perché il SIGNORE, Dio, il mio Dio, sarà con te; egli non ti lascerà e non ti abbandonerà fino a che tutta l'opera per il servizio della casa del SIGNORE sia compiuta.

1Cronache 29:3 Inoltre, per la devozione che porto alla casa del mio Dio, siccome io posseggo in proprio un tesoro d'oro e d'argento, io lo do alla casa del mio Dio, oltre a tutto quello che ho preparato per la casa del santuario:

1Cronache 29:9 Il popolo si rallegrò di quelle loro offerte volontarie, perché avevano fatto quelle offerte al SIGNORE con tutto il cuore; e anche il re Davide se ne rallegrò grandemente.
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Nota
Salmi 71:1 In te confido, o SIGNORE, fa' che io non sia mai confuso.

Salmi 119:132 Volgiti a me e abbi pietà,
come usi fare con chi ama il tuo nome.

Salmi 119:133 Guida i miei passi nella tua parola
e non lasciare che alcuna iniquità mi domini.
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Giovedì, 25 marzo

5. Un messaggio per gli ultimi giorni
a. Come si adempì la promessa di 2 Samuele 7:16? Luca 1:30-33;

Atti 2:29-36.

b. Quale messaggio scritto da Davide è di distinta importanza in
questi ultimi giorni della storia della terra? Salmi 119:17, 18, 33-
40, 126, 127.

“E’ possibile che, nonostante i continui ammonimenti, gli uomini possa-
no andare così avanti nella malvagità, sotto la continua rimostranza, che Dio 
deve alzarsi e difendere il Suo onore. Così è nel periodo presente della storia di 
questa terra. Crimini di ogni grado stanno manifestando sempre più sorpren-
dentemente. La terra è piena di violenza degli uomini contro il loro prossimo.

“Quale posizione prenderà la chiesa? Coloro che in passato hanno avu-
to rispetto per la legge di Dio, saranno trascinati dalla corrente del male? La 
trasgressione e il disprezzo per la legge di Dio è quasi generale, oscureranno 
similmente l’atmosfera spirituale di tutte le anime? La mancanza di rispetto 
per la legge di Dio, spazzerà via le barriere protettrici? Siccome la malvagità e 
la disubbidienza prevalgono, deve essere tolta l’alta stima per la legge di Dio? 
Siccome è infranta per la stragrande maggioranza di coloro che abitano sul-
la terra, i pochi rimasti fedeli, diventeranno simili a tutti gli sleali e agiranno 
come gli empi? Non offriranno, piuttosto, la preghiera di Davide, ‘è tempo che 
tu operi, o Eterno; essi hanno annullato la tua legge’?” – The SDA Bible Com-
mentary, [E.G. White Comments], vol. 3, p. 1153.

“[Salmi 119:17, 18, 33-40] Questo tipo di preghiera dovrebbe essere conti-
nuamente offerta dai servitori del Signore. Questa preghiera rivela una consa-
crazione a Dio col cuore e con la mente; questa è la consacrazione che Dio ci 
chiede di fare.“ – Idem, p. 1152.

Venerdì, 26 marzo

Domande personali di ripasso
1. Cosa possiamo imparare dalla risposta di Davide al rimprovero di Joab?
2. In quali aree della vita potrei essere tentato di commettere lo stesso

peccato che fece Davide con il suo censimento?
3. Spiegate il quadruplice giudizio sui figli di Davide e come questo è un

avvertimento per noi.
4. Come possiamo noi tutti sfruttare al meglio gli anni della nostra vec-

chiaia, come fece Davide?
5. Quale appello fa Davide oggi, attraverso i salmi, a ciascuno di noi?
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Nota
Luca 1:30 L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.
Luca 1:31 Ecco, tu concepirai e partorirai un figlio, e gli porrai nome Gesù.
Luca 1:32 Questi sarà grande e sarà chiamato Figlio dell'Altissimo, e il Signore Dio gli darà il trono di Davide, suo padre.
Luca 1:33 Egli regnerà sulla casa di Giacobbe in eterno, e il suo regno non avrà mai fine».

Atti 2:29 Fratelli, si può ben dire liberamente riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto; e la sua tomba è ancora al giorno d'oggi tra di noi.
Atti 2:30 Egli dunque, essendo profeta e sapendo che Dio gli aveva promesso con giuramento che sul suo trono avrebbe fatto sedere uno dei suoi discendenti,
Atti 2:31 previde la risurrezione di Cristo e ne parlò dicendo che non sarebbe stato lasciato nel soggiorno dei morti, e che la sua carne non avrebbe subito la decomposizione.
Atti 2:32 Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato; di ciò, noi tutti siamo testimoni.
Atti 2:33 Egli dunque, essendo stato esaltato dalla destra di Dio e avendo ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, ha sparso quello che ora vedete e udite.
Atti 2:34 Davide infatti non è salito in cielo; eppure egli stesso dice:
«Il Signore ha detto al mio Signore:
"Siedi alla mia destra,

Atti 2:35 finché io abbia posto i tuoi nemici per sgabello dei tuoi piedi"».
Atti 2:36 Sappia dunque con certezza tutta la casa d'Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso».
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Nota
Salmi 119:17 Fa' del bene al tuo servo perché io viva
e osservi la tua parola.

Salmi 119:18 Apri i miei occhi, e contemplerò
le meraviglie della tua legge.

Salmi 119:33 Insegnami, o SIGNORE,
la via dei tuoi statuti
e io la seguirò sino alla fine.
Salmi 119:34 Dammi intelligenza e osserverò la tua legge;
la praticherò con tutto il cuore.
Salmi 119:35 Guidami per il sentiero dei tuoi comandamenti,
poiché in esso trovo la mia gioia.
Salmi 119:36 Inclina il mio cuore alle tue testimonianze
e non alla cupidigia.
Salmi 119:37 Distogli gli occhi miei dal contemplare la vanità
e fammi vivere nelle tue vie.
Salmi 119:38 Sii fedele alla parola data al tuo servo,
perché si abbia timor di te.
Salmi 119:39 Allontana da me il disprezzo che mi avvilisce,
perché i tuoi giudizi sono buoni.
Salmi 119:40 Ecco, io desidero i tuoi precetti,
ravvivami nella tua giustizia.

Salmi 119:126 È tempo che il SIGNORE agisca;
essi hanno annullato la tua legge.

Salmi 119:127 Perciò io amo i tuoi comandamenti più dell'oro,
più dell'oro finissimo.
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Tramonti Gennaio 2021

TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

1 Venerdì 16.31 16.48 16.49 16.50 16.58

2 Sabato 16.32 16.49 16.50 16.51 16.59

8 Venerdì 16.38 16.55 16.56 16.57 17.05

9 Sabato 16.40 16.56 16.57 16.59 17.06

15 Venerdì 16.47 17.03 17.04 17.06 17.13

16 Sabato 16.48 17.04 17.05 17.07 17.15

22 Venerdì 16.56 17.12 17.12 17.15 17.23

23 Sabato 16.58 17.13 17.13 17.17 17.24

29 Venerdì 17.06 17.21 17.21 17.25 17.32

30 Sabato 17.08 17.23 17.22 17.27 17.34

Tramonti Febbraio 2021

TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

5 Venerdì 17.17 17.31 17.30 17.35 17.42

6 Sabato 17.18 17.32 17.31 17.37 17.44

12 Venerdì 17.27 17.41 17.39 17.46 17.52

13 Sabato 17.28 17.42 17.40 17.47 17.54

19 Venerdì 17.37 17.50 17.48 17.56 18.02

20 Sabato 17.39 17.51 17.49 17.57 18.04

26 Venerdì 17.47 17.59 17.56 18.06 18.12

27 Sabato 17.48 18.01 17.57 18.07 18.13

Tramonti Marzo 2021

TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

5 Venerdì 17.57 18.08 18.05 18.15 18.22

6 Sabato 17.58 18.10 18.06 18.17 18.23

12 Venerdì 18.06 18.17 18.13 18.25 18.31

13 Sabato 18.08 18.18 18.14 18.26 18.32

19 Venerdì 18.16 18.26 18.21 18.34 18.40

20 Sabato 18.17 18.27 18.22 18.35 18.41

26 Venerdì 18.25 18.34 18.29 18.43 18.49

27 Sabato 18.26 18.35 18.30 18.44 18.50

I tramonti del sole sono stati indicati utilizzando il sito www.timeanddate.com
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6 marzo

per l’Assistenza 
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dell’Unione del 
Pacifico Meridionale
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